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GRATUITA

Dopo la piccola parentesi di Gennaio, dove 
abbiamo voluto ricordare e festeggiare insieme 
a tutti i lettori il prezioso traguardo delle 100 
pubblicazioni, ci riallacciamo al discorso iniziato 
nell’editoriale di dicembre 2015, “Il futuro è qui e 
adesso”, dove si parlava di 
bilanci di fine anno, traguardi 
da raggiungere, difficoltà da 
superare, prospettive per un 
futuro che sembra tirare un 
leggero respiro di sollievo, 
in campo scolastico ma 
soprat tut to economico, 
fornendo strumenti nuovi 
alle vecchie e alle giovani 
imprese.
Prendiamola alla larga. Il 
termine impresa deriva 
e t i m o l o g i c a m e n te  d a l 
latino imprehendere, che 
let tera lmente vuol dire 
“assumere sopra di sé”. 
Prima del concetto moderno 
d i  impresa economica 
esiste certamente quello legato alle gesta eroiche 
dei cavalieri; il termine risale infatti al 1300, in tardo 
Medioevo, dove il comportamento valoroso era alla 
base dell’onore di un uomo, verso la patria o verso 
la damigella da salvare, ma molti scrittori hanno 
narrato azioni epiche e avventure mirabolanti anche 
molto prima del 14esimo secolo. Al di sopra di tutti, 
i poemi greci Iliade e Odissea, del poeta Omero, 
che raccontano le azioni di Achille in guerra e gli 
sforzi del re Ulisse per tornare a Itaca. Comunque le 
si voglia vedere, intendere o raccontare, le imprese 
da sempre spingono l’individuo a darsi degli 
obiettivi e a fare di tutto per raggiungerli, seguendo 
una linea di condotta dettata dal proprio codice 
d’onore e relativa al contesto storico e sociologico 
nel quale è inserito. Dal singolo al gruppo, ben note 
sono anche le gesta stupefacenti di un esercito di 
300 uomini che, uniti dalla devozione per il proprio 

re e l’amore per la propria terra, affrontano con 
dignità migliaia di Persiani durante la battaglia 
delle Termopili. Nel frattempo, con la rivoluzione 
industriale e la nascita della società moderna, il 
concetto d’impresa si allarga, assumendo anche 

un valore economico più ampio, una naturale 
evoluzione che aggiunge ai motivi più “passionali” 
quelli “professionali”: che si parli di impresa 
scolastica, pubblica, sportiva – di cui in questi 
10 anni abbiamo ampiamente parlato sul nostro 
mensile - o impresa privata, ci si riferisce ad attività 
che richiedono impegno per essere portate avanti, 
a volte passando attraverso decisioni difficili e 
rischi più o meno grandi. Il diritto all’istruzione, 
i cambiamenti sociali, ma anche i singoli atleta, 
politico, imprenditore o artista, lasciano un segno 
nella storia al fine di favorire lo sviluppo, seguendo 
- o diventando essi stessi – dei modelli e dei punti 
di riferimento per la collettività. Nel nostro piccolo, 
vorremmo ricordarne tre, dei quali quest’anno si 
festeggia il centenario della nascita, che hanno 
portato lustro e progresso al nostro territorio. 
Enzo Tassi,  nato il 14 gennaio 1916, rappresenta 

un’altra dimostrazione evidente di passione unita 
alla valorizzazione del territorio, nel suo caso, in 
cucina. Mettendo amore e competenza nel suo 
lavoro, ha concepito non solo piatti unici partendo 
da ingredienti locali, ma un’idea di sviluppo 

del l ’impresa di famigl ia , 
ereditata dal padre Augusto. 
Negl i  anni successivi  a l 
Secondo Conflitto Mondiale, 
trasforma l’at t ivi tà in un 
a l b e r g o - r i s to r a n te  c o n 
servizio di trasporto pubblico, 
e la sua cucina viene visitata 
da importanti personaggi 
del mondo politico, dello 
spettacolo e della cultura. 
Giorgio Bassani, 4 marzo 
1916, scrittore e poeta nato 
a Bologna ma di famiglia 
ferrarese, autore di opere come 
“Il giardino dei Finzi-Contini” 
o “Cinque storie ferraresi”, 
la cui intraprendenza non 
si fermò solo alla semplice 

scrittura, ma si espanse alla sceneggiatura di film, 
all’impegno politico anti-fascista, alla fondazione 
di Italia Nostra, associazione di salvaguardia dei 
beni culturali, alla consulenza e direzione editoriale 
di Feltrinelli. Bassani era anche un appassionato 
sportivo; tra calcio e tennis, il suo rapporto con 
l’attività sportiva era assolutamente parallela e in 
simbiosi con la sua produzione intellettuale.
Ferruccio Lamborghini, nato a Renazzo il 28 
aprile 1916, è stato un esempio di industriale 
mosso dalla passione personale per la meccanica. 
Dopo la seconda guerra mondiale, sulla scia 
di una ventata globale di crescita economica 
e voglia di sperimentare, fonda la Lamborghini 
Trattori a Cento, per arrivare dove tutti sanno, alla 
progettazione di auto sportive di lusso e non solo.
Tre esempi di modelli unici che possono – devono 
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Questo periodico è aperto a quanti desiderino collabo-
rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collabo-
razione con la testata e, quindi, deve intendersi prestata 
a titolo gratuito. Notizie, articoli, fotografie, composi-
zioni artistiche e materiali redazionali inviati al giornale, 
anche se non pubblicati, non verranno restituiti.
N.B. Si declina qualsiasi responsabilità per eventuali 
errori, imprecisioni ed omissioni che potranno essere 
presenti nella pubblicazione. Qualora dovessero essere 
segnalati degli errori, si provvederà ad evidenziarli 
tramite una errata corrige alla prima pubblicazione utile

Sotto l’Alto Patrocinio di: Ministero delle Politiche Giovanili e Attività 
Sportive, Provincia di Ferrara, Ferrara terra e acqua, C.O.N.I. Ferrara, 
Panathlon International, ANAOAI (Associazione Nazionali Atleti Olimpici 
Azzurri d’Italia), UNASCI (Unione Nazionale Associazioni Sportive Cente-
narie Italiane), C.S.I. Ferrara, U.S.S.I, Comuni di: Bondeno, Cento, 
Ferrara, Mirabello, Poggio Renatico, Sant’Agostino e Vigarano Mainarda.
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Un anno corposo quello raccontato su Sport 
Comuni del 2007 che vide innanzitutto le 
pagine piene di notizie provenienti dalle 
associazioni sportive bondenesi - allora 
in numero di 35 - e che negli ultimi mesi 
dell’annata arrivò a toccare, dal punto di 
vista redazionale e distributivo, anche i 
territori di Poggio Renatico, Vigarano e 
Mirabello. 
Una partenza ricca di entusiasmo e di 
ricerca, per essere ovunque e raggiungere 
tutti, suggellata dalla partecipazione con 
uno stand alla importante fiera del fitness 
Rimini Wellness, vetrina promozionale di 

spicco. Riportiamo qui sotto qualche foto 
che rinnova e solletica la memoria di ciò 
che è stato: ricorderemo riconoscimenti e 
anniversari come i 30 anni dell’Atletica, i 60 
della Sancarlese o il primo anno di lavoro 
per il Comitato “Chi gioca alzi la mano”, 
ad oggi trasformato in Polisportiva; faremo 
emergere anche le interviste a personaggi di 
rilievo in ambito sportivo e della comunica-
zione, non solo di Bondeno, anticipando la 
necessità di apertura al globale:tra le prime 
quella a Luca Pancalli, al tempo commis-
sario straordinario della FIGC e dal 2013 
al 2014 presidente del settore giovanile 

Anno 2007:    da dove tutto ebbe inizio

Adriano Bonini

Il gruppo Ju Jitsu della palestra di Mirabello

In alto a sx: Sita, Bergamini, Stella, Marchetti, Fabbri, 
Savonuzzi. UIn basso: Vassalli, Benetti, Lorenzini, 

Giovanardi e l’allenatore Melloni.

ASD Agonistica Volley AVIS-AIDO under 16 femminile di Bondeno

Polisportiva Ponte Rodoni

Michele Savriè, 22 anni 
all’epoca della foto, già 
tre volte Campione del 
mondo di canottaggio

Una delle formazioni under 18 durante lo “Slam Day” di BondenoLuca Pancalli Francesco Conconi
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Sport-Art
Effetti  Speciali  Cinematografici

CARLO RAMBALDI

Nasce a Vigarano Mainarda (Fe) l’artista 
italiano dagli effetti speciali cinematogra-
fi ci conosciuto a livello internazionale e 
vincitore di ben tre premi Oscar. Laureato-
si all’Accademia di Belle Arti di Bologna, 
inizia a frequentare gli ambienti cinema-
tografi ci italiani lavorando per Pier Paolo 

UN ARTISTA DA OSCAR
Pasolini, Dario Argento e 
Marco Ferreri. Da ricordare 
i fi lm: “La grande abbuffa-
ta” e “Profondo Rosso”. 
Realizzò anche gli effetti 
per due sceneggiati televi-
sivi “storici”: “L’Odissea” 
(dove realizzò il braccio 
di Polifemo) e “Pinocchio” 
(per il quale costruì il bu-
rattino di legno e la balena); 
a proposito di Pinocchio, è 
bene precisare che il mae-
stro Rambaldi era pronto a 
realizzare un burattino per-
fettamente funzionante e 
in grado di reggere l’intera 
storia, ma per questione di 
tempo e di budget tale solu-
zione fu bocciata e si ricor-
se al discutibile espediente 
narrativo di Pinocchio che 
saltava di continuo dallo 
stato di “legno” a quello “umano”. 
Ma sarà soprattutto Hollywood a permet-
tergli di realizzare tutti i suoi sogni ren-

dendo possibili fi lm un tem-
po inimmaginabili come 
“King Kong”, “Alien” e 
tanti altri.
L’incontro con la grande 
produzione cinematografi ca 
americana gli permetterà di 
affi nare le sue abilità nella 
meccatronica (effetti spe-
ciali ottenuti con l’unione di 
meccanica ed elettronica).
Nel 1982 crea il suo ca-
polavoro commuovendo il 
mondo intero con il prota-
gonista di “E.T. l’ extrater-
restre”, la più importante 
favola del cinema moderno 
che nasce da un quadro pi-
cassiano che lo stesso mae-
stro Rambaldi aveva dipinto 
in gioventù a Ferrara. Ave-
va ritratto delle donne che 
lavavano i panni sul greto 
del fi ume Po. Erano magre, 
avevano il collo allungato, 
la mascella larga, e la testa 
a mo di periscopio. Quelle 
donne sono state le madri di 
E.T. L’artista ne costruì tre: 
uno con sessantacinque pun-
ti di movimenti, un altro con 
meno movimenti, un terzo 
solo per la luce del cuore. 
Il maestro ha sempre con-

tinuato a lavorare senza sosta nel suo ca-
pannone-laboratorio alla periferia di Los 
Angeles. Come fabbricante di mostri, egli 
ha goduto di una popolarità pari a quella 
di Ray Hanyhausen. Rispetto al collega 
americano, egli usava tutta un’altra tec-
nica: mentre Hanyhausen costruiva mo-
dellini che poi venivano animanti con la 
“dynamation”, Rambaldi costruiva le sue 
creature a grandezza naturale muovendole 
poi con complessi meccanismi idraulici 
(si pensi al King Kong del 1977). 
Nel mese di ottobre 2007 si è svolta a Bon-
deno la nota fi era del pane e dei derivati del 
frumento, organizzata dall’associazione Pa-
narea, che ha visto come Testimonial pro-
prio il concittadino Carlo Rambaldi, che in 
questa occasione ha potuto incontrare anche 
la nostra redazione di Sport Comuni. 
Filmografi a: Sigrifo, Barbarella, L’Odissea 
(TV), Le avventure di Pinocchio (TV), Pro-
fondo Rosso, King Kong (Oscar), Incontri 
ravvicinati del terzo tipo, Alien (Oscar), 
Possession, E.T, l’extra-terrestre (Oscar), 
L’occhio del gatto, Conan il distruttore, 
Dune, King Kong 2.

LAURA ROSSI

Carlo Rambaldi

Anche Rambaldi  legge Sport  Comuni E.T.  l ’extra terrestre

Disegno di  E.T.  real izzato per  i l  Premio Stampa del  1984 Dedica del  Maestro Rambaldi   a  Sport  Comuni

Anno 2007:    da dove tutto ebbe inizio
e scolastico della stessa o a Lorenzo del 
Boca, già Presidente Nazionale dell’Ordine 
dei Giornalisti. 
Interessanti le rubriche del prof. Francesco 
Conconi e del dott. Daniele Bolognesi, così 
come la duratura pagina di Sport Art che 
apriva il 2007 con un racconto del giovane 
autore locale, ad oggi fresco di laurea, Carlo 
Costanzelli. 
Apprendiamo con piacere delle collabora-
zioni che perdurano tutt’ora, come quella 
con l’AUSL Ferrara che interessò i lettori 
attraverso la prima rubrica Informasalute 
dedicata a Sport e Diabete.

La squadra Vassalli Vigarano Basket Under 14-15

Lo stand di Sport Comuni a RiminiWellness

La testata autografata da Carlo Rambaldi

A dx La rosa della squadra Hockey Club Bondeno 2007 
composta: Portieri: Bacchiega e Bolognesi. Difensori: 
Alvisi, Andreoli, Ghisellini, Guerzoni, Guidorzi, Pritoni, 

Tartari, Vicini, Chilovi. Centrocampisti: Bassini, Iorio, 
Kripak, Marcellini, Pirani, Stefano Santini, Sofritti, 

Tassinari. Attaccanti: Bartneuski, Belletti, Coni, Della 
Motta, Fedossenko, Fiocchi, Galli,Giacomo Santini.

Maria Elena Tassinari vincitrice 
del Torneo Under 12 FIT

I 60 anni della Sancarlese ciclismo
L’intervista a Gianni Morandi all’arrivo della 

Maratona delle Quattro Porte di Pieve di Cento (BO)

Ermanno Poluzzi, 
pugile bondenese

Federico Taddia 
con la nuotatrice 

Federica Pellegrini

Rosa Alberoni

Il neonato “Comitato Chi gioca alzi la mano” Gibi Fabbri Achille Superbi
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Convocazione assemblea
Ass. s.d. CSR JU JITSU ITALIA 
Sezione di Ferrara, presso la sede 

sociale in Ferrara, Via Zucchini 
23c, in prima convocazione il 

22.3.16 ore 9, ed in seconda convo-
cazione alle ore 21 si riunisce 

l’assemblea dei soci per esaminare 
e deliberare sul seguente 

O.D.G
1) approvazione bilancio 2015 

2) nomina o conferma 
consiglio direttivo

3) approvazione bilancio 
preventivo 2016

4) varie ed eventuali.
F.to Il Presidente”

Da un’indagine sulla 
pratica dello sport 
da parte dei giovani 
tra i 13 e 14 anni 
fatta dalla Società 
Italiana di Pediatria 
su abitudini e stili di 
vita, è emerso che 
quasi il 40% degli 
adolescenti italiani non pratica alcuna 
attività sportiva e la percentuale sale 
al 44% per quanto riguarda le ragazze. 
Un adolescente in questa fascia d’età 
dovrebbe praticare almeno un’ora al 
giorno di attività fisica oltre a quella 
da programma scolastico, che non 
significa per forza agonistica, ma 
anche correre con gli amici in un 
parco. Mi sembra che al giorno d’oggi 
l’attività fisica sia ancora più neces-
saria considerando lo stile di vita 
molto sedentario di noi adolescenti 
italiani, non a caso sta sempre più 
crescendo il problema dell’obesità 
infantile con grande aggravio di spese 
per le strutture sanitarie; si potrebbe 

dire “più spor t 
meno malat tie”. 
I ragazzi che si 
avv ic inano a l lo 
sport con l’ambi-
zione di diventare 
dei campioni diffi-
cilmente continue-
ranno quando si 

renderanno conto che sarà solo uno 
su “mille” a diventare un campione, 
ed è questo il problema per cui i 
giovani di oggi preferiscono giocare 
ai videogame piuttosto che praticare 
attività fisica all’aperto. Penso che lo 
sport per gli adolescenti come me 
sia essenziale e che vada preso come 
un divertimento. Fortunatamente 
gli amici che frequento praticano 
molta attività fisica, per lo più basket, 
calcio, nuoto, tennis e non mi sembra 
vero che il 40% dei ragazzi della mia 
età non pratichino nessuno sport. 
La cultura verso il buono sport deve 
ancora fare grandi passi!

Geremia Bizzarri

Gli adolescenti e lo sport
L’ango lo de l teenager

E’ ormai alle porte il 6° 
Galà della Ginnastica 
Ritmica, in programma 
sabato 20 febbraio al Pala 
Hilton Pharma di Ferrara. 
P r o t a g o n i s t e  a n c h e 
quest’anno le bravissime 
campionesse del mondo, 
le “Farfalle Tricolore”, che 
a breve partiranno per il 
Brasile per affrontare la 
sfida di Rio 2016.
La squadra nazionale è un vanto 
per l’Italia, avendo vinto ben 126 
medaglie, tra titoli mondiali ed 
europei; per citare gli ultimi traguardi 
raggiunti, un secondo posto alle 
Olimpiadi di Atene del 2004 e 
bronzo a Londra 2012, nella 30esima 
edizione dei Giochi. «E’ ormai una 
tradizione, anche scaramantica, 
per le “Farfalle” e la loro allenatrice 
Emanuela Maccarani – rivela con 
orgoglio Livia Ghetti, responsabile 
tecnico dell’Associazione Ginnastica 
Estense O. Putinati che organizza 

Sesto Galà della Ginnastica Ritmica
Evento

il Galà - presenziare a Ferrara per 
questo evento atteso da tanti appas-
sionati. Dopo l’ottima esibizione 
a Stoccarda lo scorso settembre, 
che ha prodotto un oro ai 5 nastri e  
l’accesso diretto ai Giochi Olimpici di 
Rio de Janeiro, le ginnaste verranno 
a Ferrara a mostrare, per la prima 
volta in assoluto, il loro programma 
di gara olimpica. E’ un grande onore 
per noi e una irripetibile oppor-
tunità per la città di Ferrara». Tra le 
atlete titolari c’è Alessia Maurelli, 
19 anni, allieva di Livia Ghetti e 
idolo delle giovanissime promesse 
ferraresi della Ginnastica Estense, 
che attendono trepidanti di poterla 
incontrare e di condividere la serata 
di Gala con le azzurre, portando 
in scena loro esibizioni e repertori. 
Ulteriore soddisfazione per l’Asso-
ciazione ferrarese: è di pochi giorni 
fa la notizia che una sua talentuosa 
atleta, Veronica Minezzi, è stata 
convocata in prova dalla F.G.I. per 
allenarsi con le altre azzurre all’Acca-
demia Internazionale di Desio.
Al Galà del 20 febbraio si esibi-
ranno anche due individualiste 
della Nazionale italiana, Veronica 
Bertolini, campionessa agli Assoluti 
degli ultimi 3 anni e Alessia Russo, 
vice campionessa d’Italia. 

IL 29 FEBBRAIO: Il normale calendario gregoriano di 365 giorni 
in realtà non è esatto. Un anno solare, per la precisione, è composto da circa 
365,25 giorni (cioè 365 giorni e 6 ore). Vista l’impossibilità di tenere traccia 
delle 6 ore aggiuntive ogni anno, si è deciso di accumularle e di inserire ogni 
4 anni un ulteriore giorno a fine febbraio, rendendolo lungo 29 giorni anziché 
28 (se moltiplichiamo le sei ore per quattro anni, infatti, abbiamo un giorno 
intero). Per essere più precisi, comunque, anche costruendo in questo modo 
il calendario abbiamo un piccolo sfasamento rispetto all’anno solare (o anno 
tropico), cioè rispetto al tempo che il Sole impiega a tornare nello stesso 
punto dopo un giro completo, per cui il Sistema Internazionale lo ha stabilito 
nella misura di 365,2422 giorni. Lo “scarto” ogni anno risulta quindi essere di 
5,8128 ore (5 ore 48 minuti e 46 secondi) e non di 6 ore, con una differenza di 
11 minuti e 14 secondi. Il calendario gregoriano tiene conto anche di questa 
diminuzione: ogni 400 anni, elimina 3 anni bisestili. Non risulta ancora essere 
estremamente preciso, però i secondi in eccesso diventano così solo 26.

non tutti sanno che. . .
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A Ferrara, l’8 marzo, il baskin 
festeggia tre anni della sua presenza 
alla UISP, questo ha permesso nel 
2013 di passare dall’essere un’at-
tività a scopo ludico ricreativo, ad 
un impegno  agonistico competitivo. 
Il termine baskin è l’unione di basket 
ed integrato. La sua particolarità è 
riuscire ad unire giocatori normo-
dotati con atleti che presentano 
qualsiasi genere di disabil i tà, 
mentale o fisica, in un’unica squadra. 
I fondamentali del basket, le regole 
adeguate ai giocatori e il campo 
leggermente modificato, permettono 
ad ogni atleta di trovare il suo 
spazio, mettendo a disposizione dei 
compagni le proprie abilità e compe-
tenze: ognuno è realmente indispen-
sabile per la riuscita dell’azione.
Matteo Vaianella, responsabile del 
baskin a Ferrara e membro della A. 
S. D. Sport Integrato Ferrara, allena 
il Calimero Baskin Team, l’unica in 
città. Il gruppo misto, formato da 
circa 25 ragazzi tra i 16 ed i 24 anni, 
si allena ogni venerdì pomeriggio alla 
palestra dell’istituto Monti. Vi è un 
secondo gruppo, a Jolanda di Savoia 
in provincia di Ferrara, sempre 
allenato da Vaianella, formato da 
persone tra i 35 ed i 60 anni.
“Il baskin è per gli atleti e per le 
famiglie un vero beneficio - spiega 
Vaianella - il praticare attività fisica 
in gruppo aiuta i ragazzi ad acquisire 
più autonomia e libertà di quella 

che avrebbero vivendo sempre 
nelle proprie case. L’allenamento è, 
per molti, la sola attività fisica della 
settimana e questo rappresenta un 
ottimo sfogo per gli atleti ma anche 
per le famiglie che hanno la possi-
bilità di affidare i propri ragazzi a un 
ambiente protetto e condividere con 
altri genitori i successi e le difficoltà 
dei figli”.
Il calendario è molto fitto per il 
Calimero Baskin Team, che sarà 
impegnato a marzo nel triangolare 
organizzato dalla sezione sportiva 
della scuola superiore “G. Carducci”, 
presso il Palazzo delle Palestre a 
Ferrara. Altri due progetti appena 
attivati all’istituto Marco Polo e 
alla scuola media Matteo Maria 
Boiardo, vedono coinvolte in totale 
quattro classi: sono due percorsi 
sulla disabilità e lo sport, tematica 
affrontata promuovendo il gioco del 
baskin. L’appuntamento più impor-
tante per il quale si stanno allenando 
gli atleti del Calimero Baskin Team è 
il torneo regionale organizzato dalla 
A. S. D. Sport Integrato Ferrara che 
si svolgerà a Ferrara nel mese di 
marzo.
Calimero Baskin Team non si limita 
a partecipare a tornei, ma svolge 
attività che la aiutano a crescere 
come gruppo; spesso infatti i ragazzi 
si concedono una piccola vacanza 
per incrementare l’affiatamento ed il 
buon clima del team.

L’integrazione 
scende in campo

Baski n

Quest’anno a Ferrara è un anno di 
ricorrenze, anche sportive, e quella 
che vi vogliamo segnalare è quanto 
mai interessante. Con “Ferrara 
1915 2016 – 100 anni di storie 
a rotelle” si festeggia un secolo 
dalla prima manifestazione inter-
nazionale di pattinaggio in Piazza 
Ariostea, uno dei “teatri” predi-
letti di questo sport. In vista della 
grande festa che si terrà proprio 
in piazza Ariostea in occasione 
del 43° Trofeo Internazionale del 
Lavoro il prossimo 1°maggio, i 
promotori dell’iniziativa Vittorio 
Bruni (Pattinatori Estensi) e Mirko 
Rimessi (Nuova Accademika) stanno 
raccogliendo quanto più materiale 
possibile al fine di realizzare una 
pubblicazione celebrativa e una 
mostra. Per farlo sono alla ricerca 

dei piccoli tesori che ognuno di noi 
può avere in soffitta o cantina legati 
a questo sport che ha coinvolto 
almeno un ferrarese su 3. Soprat-
tutto delle associazioni sportive 
della provincia, quali Vigarano, 
Poggio Renatico, Cento,… mentre 
Mirabello ha fatto un enorme passo 
avanti grazie agli albi dell’indimen-

ticato prof. Bianchi. La dead line 
fissata per l’invio materiale è il 15 
marzo e sempre entro la stessa 
data si potrà consegnare anche 
materiale artistico di propria 
produzione per il concorso a 
tema “Ferrara e il Pattinaggio, 
100 anni d’Amore” che verrà 
premiato sempre il 1° maggio. 
Per maggiori informazioni ci si 
può collegare alla pagina FB 
“Pattinaggio Frares” oppure 
scrivere a ferrarainline@live.it o 
chiamare il 389.4480719.

Contribuisci alla storia 
del pattinaggio

Centenario

1946 Piazza Ariostea (Collezione Vittorio Bruni)

CUS Ferrara si ferma alle batterie
Lo scorso fine settimana il Palaindoor 
di Ancona ha ospitato il Campionato 
Nazionale FIDAL per categor ie 
Juniores e Promesse, a cui hanno 
partecipato, per il CUS Ferrara, Alice 
Bizzarri e Nicola Boscoli. Terminata 
con le batterie l’esperienza di Alice, 
comunque soddisfatta nei suoi 60 m 
piani nei quali ha reso al meglio del 
proprio potenziale. Leggera delusione 
per Nicola che nei 60 m ostacoli non è 
entrato nella semifinale per soli 2 centesimi. «Hanno dimostrato comunque 
un buon allenamento invernale; tutto fa sperare in una promettente 
stagione outdoor per entrambi», ha commentato l’allenatore Montanari. 

Atletica

La prima squadra di Hockey a rotelle di 
Ferrara (Collezione Vittorio Bruni)

- essere d’ispirazione anche nel 
presente, con le dovute evoluzioni; 
nonostante il periodo non facile, non 
bisogna smettere di credere nelle 
proprie idee e nel potenziale che 
esse possono avere nello sviluppo 
di un’impresa, questa volta intesa 
in senso giuridico, o di una rete 
d’imprese, uno strumento giuridico-
economico piuttosto recente che, 
attraverso la sottoscrizione di un 
contratto, mette insieme diversi 
soggetti con capacità specifiche che 
collaborano secondo un programma 
e un obiettivo comune, accrescendo 
individualmente e collettivamente la 
capacità innovativa e la competitività 
s u l  m e r c a to  d e l l e  i m p r e s e 
partecipanti. Per favorire queste 

aggregazioni, o la nascita anche 
di una singola realtà aziendale, 
esistono fortunatamente diversi 
bandi, della regione Emilia Romagna 
o della Comunità Europea, pronti a 
dare una mano ai meritevoli che non 
si arrendono e fornire un contributo 
rilevante alla crescita dell’economia 
e dell’occupazione locale. Uno 
di questi è Por Fesr 2014 – 2020, 
nuova programmazione europea di 
sviluppo regionale che si concentra 
su sei priorità d’intervento: l’Asse 
1, in partenza il 1 marzo, ha una 
dotazione finanziaria di oltre 6 milioni 
di euro e si rivolge alle  piccole e 
micro imprese (incluse società 
consortili e cooperative sociali) 
per favorire la nascita di start up 

innovative tecnologiche e digitali 
nei campi dell’industria creativa, 
del wellness e dell’innovazione 
socia le e de i  ser v iz i  ad a l ta 
intensità di conoscenza; l’Asse 5 
intende  valorizzare (domande dal 
22 febbraio)  gli attrattori naturali, 
artistici e culturali che, per rilevanza 
strategica, sono in grado di migliorare 
la competit ività  turist ica  dei 
territori interessati.  Sicuramente 
due oppor tunità da valutare e 
considerare attentamente nel nostro 
territorio, colpito ma non affondato 
da un grave terremoto. 
A nc o ra  una  vo l t a  r i to r na  i l 
pensiero alla base della parola 
impresa: rischiare, assumersi una 
responsabilità, guardare avanti, 

raggiungere uno scopo, contribuire a 
fare e cambiare la storia economica 
del territorio. Vogliamo riempire la 
nostra nuova rubrica “Play Valley”, 
presente su Sport Comuni dal 
numero scorso, di persone così, 
giovani talentuosi e coraggiosi, che 
hanno trasformato il loro “eureka” in 
qualcosa di concreto e che possano 
essere loro, questa volta, di esempio 
e ispirazione per molti altri a venire 
che possano dire “ce l’ho fatta! E 
l’ho fatto qui, in Italia, nei territori 
del cratere post sisma, investendo 
tempo e forze, ma trovando tutte le 
risorse che mi servono, le expertise 
e le condizioni di sistema favorevoli 
alla nascita e allo sviluppo della mia 
grande, eroica IMPRESA”

<<< segue da pagina 1
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soft air

Anche i Ravens of War, o in breve 
R.O.W., parteciperanno alla Fiera 
Nazionale del Soft – Air a Ferrara, 
a metà Febbraio. L’associazione 
sportiva dilettantistica, registrata 
al CONI e affiliata ASI, ha sede 
a Sant’Agostino ed è composta 
da associati provenienti da 
Ferrara e provincia, Bologna, 
Sermide e Comacchio; in tutto 
9 per il momento, con tanta 
voglia di crescere e avere nuovi 
colleghi con cui “giocare alla 
guerra”.  Il soft-air, o tiro tattico 
sportivo, è infatti una attività ludico/
ricreativa ma anche sportiva basata 
su tecniche e tattiche di tipo militare: 
i softgunners utilizzano delle armi 
del tutto simili a quelle da fuoco 
ma che sparano pallini di plastica o 
altro materiale biodegradabile, nel 
pieno rispetto dell’ambiente, del 
tutto innocui per i partecipanti anche 
se ci sono comunque rigide norme 
di sicurezza da seguire durante il 
gioco. «L’equipaggiamento di un 
giocatore può essere abbastanza 
costoso – spiega Valerio Marconi, 
Presidente dei Ravens of War – 
dipende dalla qualità che si ricerca; 
all’inizio, è comune dirigersi verso 
acquisti low cost, che però peccano 
in qualità e, in particolare per le armi, 
fanno perdere tempo in modifiche e 
manutenzione. Ci sono molti negozi 
specializzati dove poter fare acquisti 
di ogni tipo e necessità». I “corvi”, 
attivi dal 2007, partecipano alla 

Ferrara Soft Air Fair da 8 anni per 
promuovere la propria associazione 
e le proprie attività; dall’anno scorso, 
in collaborazione con altri due 
team ferraresi, Ultima Legione di 
Portomaggiore e Doomtroopers 
di Ferrara, organizzano presso il 
padiglione 5 un’area di tiro per far 
provare agli avventori il brivido 
dell’impugnare un arma. Per quanto 
riguarda le attività prossime, i R.O.W. 
saranno il week end del 25 Aprile 
a Monsano (AN) per un evento 
nazionale, il secondo weekend di 
Maggio organizzano poi – assieme 
alle due associazioni sopracitate 
e alla Black Jack Ferrara con le 
quali formano il “Coordinamento 
Soft Air Ferrara” – una 24 ore di 
Military Simulation che si terrà a 
Casola Valsenio (RA), aperta ad 
altre squadre per un massimo di 
150 partecipanti.  Per informazioni:  
info@ravensofwar.net

R.B.

Lealtà verso gli avversari
La regola dei R.O.W.

Tiro tattico sportivo

Fiera Internazionale del Soft-Air
Domenica 14 febbraio presso Ferrara Soft Air Fair ci sarà “Combat per 
la Fattoria”, torneo junior di softair per ragazzi nati tra il 1999 e il 2002, 
il cui ricavato sarà devoluto all’associazione “Dalla terra alla Luna” che si 
occupa di autismo. L’evento solidale si inserisce 
all’interno del primo appuntamento ferrarese con 
la Fiera Internazionale del Soft-Air che si terrà 
il 13-14 febbraio presso il Centro Fiere e offrirà 
a tutti gli appassionati prove di tiro, gare a premi, 
stand con accessori e attrezzatura specializzata 
e la presenza di numerose associazioni di softair 
ferraresi e non. Il prossimo appuntamento 
dell’anno con la Fiera del Softair sarà l’8-9 ottobre.

Sol idarietà

I van  Z i ron i ,  c l as se 
2000 di Marrara, è uno 
studente dell’Istituto 
d’Arte “Dosso Dossi”, 
ma fuori dalla scuola 
coltiva da diversi anni 
un hobby che lo sta 
formando ulteriormente 
agli aspet ti del l’ar te 
e della disciplina: la 
danza moderna. “Fino 
dall’età di 4 anni” ci 
r a c c o n t a  i l  p a d r e 
orgoglioso del f igl io 
“amava molto ballare 
e fu notato, durante una sagra di 
paese, da un maestro di balli latino-
americani che lo invitò ad iniziare un 
corso”; dopo circa cinque anni di 
allenamenti volti a partecipare a gare 
di coppia, la famiglia decise di fargli 
cambiare disciplina, per consentirgli 
di emergere: in seguito ad una breve 
esperienza nel boogie woogie, 
è approdato in modo altrettanto 
fortuito nella danza accademica 
dopo aver conosciuto la sua attuale 
insegnante Mirna Marchetti che 
insieme ad Anna Marchi lavora 
presso la scuola Alter Ar te di 
Ferrara. “Ivan è parso fin da subito 
nelle competizioni di più basso livello 
un possibile talento” ci spiega la 

direttrice artistica Marchetti “ha fatto 
una scalata veloce di categoria”; pur 
avendo 15 anni, infatti, Ivan concorre 
con gli Over 16 e si è aggiudicato, 
a f ine gennaio, i l 3° posto ai 
Campionati Italiani Assoluti di 
Rimini per la disciplina show dance 
con la coreografia intitolata “Il Lume 
della Conoscenza” (par ticolare 

nella foto): l’esibizione, 
che “si r ichiamava al 
tema dell’il luminismo” 
spiega ancora Mirna 
“prevedeva l’ingresso 
con una benda nera sugli 
occhi che veniva tolta dal 
ballerino dopo essere 
inciampato su un libro: il 
protagonista accendeva 
poi una lampada, simbolo 
dell’uscita dall’ignoranza, 
d i v e n t a n d o  q u a s i 
s u c c u b e  d e l l a 
conoscenza .”  Non è 

l’unico riconoscimento ottenuto 
dal giovane ballerino; Ivan Zironi 
infatti ha avuto una menzione al 
merito da parte di osservatori 
di alto livello quali Monica Ratti 
e Vilma Battafarano durante i 
Campionati Regionali dell’anno 2015, 
consentendogli una borsa di studio 
messa a disposizione dal Comitato 
Regionale FIDS Emilia Romagna 
e portandolo ad esibirsi come 
talento all’importante Concorso 
DanzaSì di Roma. Le discipline in 
cui Ivan si allena costantemente 
per quattro volte a settimana, sono 
precisamente show dance, jazz 
dance e modern contemporary: 
“Ci vuole molta tenacia” afferma 

Mirna “per far fruttare al meglio 
le doti innate che Ivan possiede”, 
uscire dalla pigrizia che può 
accomunare gli adolescenti 
spesso ricchi d’inconsapevoli 
potenzialità da curare “Ivan 
ha tutte le capacità fisiche 
necessarie, e anche l’aspetto 
v iene a suo favore; come 
insegnante lo spingo ad uscire 
dalla scuola e a fare esperienze 
anche con altri professionisti 
per affinare queste doti”. Sport 

Comuni augura ad Ivan di continuare 
a percorrere con soddisfazione il 
disegno della danza, seguendolo nei 
prossimi appuntamenti: la Coppa 
Emilia Romagna del 28 febbraio, i 
Campionati Regionali di aprile, e i 
nuovi Campioni Italiani Assoluti a 
Rimini nel mese di luglio.

Silvia Accorsi

3° posto nei Campionati Italiani Assoluti
Un adolescente dal talento artistico

Danza moderna

Ivan presso la 
nostra redazione

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riparazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275
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Il giusto mix per arrivare carichi 

alla primavera

FARMACIA
BEATA VERGINE

ADDOLORATA
Via de Amicis, 22 - Tel. 0532 893020

farmaciadelladdolorata@gmail.com
F: Farmacia B.V. Addolorata Bondeno

Il bondenese Mario Vergnani 
era a tutti noto come “Galet” 
per via delle origini della 
sua famiglia proveniente da 
Gallo. Il suo ingegno e la sua 
creatività si manifestarono già 
negli anni 30 (era nato nel 1909) 
attraverso la realizzazione di 
un “teatrino meccanico” nel 
quale, grazie ad un motore, a 
decine di cinghie e a congegni 
meccanici vari, si muovevano 
i personaggi da lui creati; si trattava di artigiani e contadini intenti nei 
loro tipici lavori, ma anche scene di vita domestica. Nel corso degli anni 
aggiornò e migliorò continuamente questa sua creazione portandola 
in  most ra  pe r  tu t ta 
Italia e anche all’estero. 
Meno conosciuta, ma 
non per questo meno 
interessante, una sua 
creazione dei primi anni 
50: si trattava di una 
locomotiva in miniatura 
realizzata a mano, era 
dotata di alcuni vagoni in 
grado di accogliere diversi 
bambini e posizionata 
su un percorso circolare 
comprensivo pure di 
stazione. L’impianto fu 
posizionato per un breve 
periodo nella zona detta 
“Ponte Motte”, vicino alla 
sua residenza, esattamente all’incrocio tra Via Provinciale e Via Vigarano 
(oggi Via Fermi), era quello un punto strategico, proprio di fronte alla 
trattoria della “Ruseta”, dove qualche anno dopo il nipote Beppino Calanca 
vi impiantò i primi giochi da bocce e successivamente vi fu realizzata la 
“Bocciofila Bondenese” tuttora esistente.	 Marco Dondi

Amarcord

Lo scorso 24 gennaio si è svolto 
un mini torneo di calcetto a favore 
dei lavori di ristrutturazione del 
nostro Duomo. Michele Zambelli, 
l ’o rgan iz zato re,  ha co invo l to 
qualche amico nello sport che da 
sempre unisce tutti anche a livello 
amatoriale. Quattro le squadre 
partecipanti di cui riportiamo il nome 
dei loro capitani: per i Quarantenni 

Francesco Menghini, per i Trentenni 
Stefano Boschetti, per i Ventenni 
Emanuele Benetti e per gli Under 20 
Alex Raimondi. Le prime tre hanno 
disputato un combattuto triangolare 
che ha visto la supremazia dei 

Trentenni in ogni scontro; il gruppo 
di Raimondi, che portava elementi 
dalla ASD Bondeno Calcio, ha quindi 
disputato la finale con un risultato di 
5 a 3. 
Chiara la volontà di concorrere per 
divertirsi da parte dei Quarantenni, 
che s fode rava in  campo ex 
giocatori di categoria insieme a 

dilettanti o appassionati sostenitori 
dell’iniziativa: da r icercarsi un 
maggiore affiatamento! 
Zambelli, catalizzatore della sua 
squadra f ino al la f ine, r ipor ta 
che la quota di partecipazione 
di ogni giocatore ha permesso 
complessivamente la raccolta di 
250 euro, donati interamente alla 
parrocchia; un ringraziamento al 

Comune e alla disponibilità del 
Vicesindaco Saletti che hanno 
patrocinato l’evento concedendo 
l’uso gratuito della palestra “A. 
Bonini”. 
I l  torneo di benef icenza sarà 

r ipetuto i l  pross imo mese di 
maggio all’aperto presso il campo 
polivalente della parrocchia: si 
vogliono per l’occasione coinvolgere 
almeno due squadre femminili che 
possano disputare un match sempre 
nello stesso spirito goliardico, ma 
immaginiamo non meno agguerrito.

Silvia Accorsi

Torneo del campanile
Evento

Under 20 Ventenni

QuarantenniTrentenni
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Piazza Garibaldi, 71 - BONDENO (FE)
Tel.   0532/893175 Fax 0532/892990

www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

Distributore di zona degli integratori 
per sportivi AQUAVIVA

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Grande performance per la sezione 
Sincro della Polispor tiva “Chi 
gioca alzi la mano” che domenica 
scorsa, presso la piscina di Lugo, 
ha qualificato 16 atlete per i prossimi 
Campionati Italiani. Nella gara 
regionale FIN di obbligatori (scoglio 
duro per le atlete di nuoto sincro-
nizzato) i giudici assegnano punteggi 
per la tecnica acquisita nelle varie 
figure richieste, ricercando la perfe-
zione dell’esecuzione, la pulizia del 
movimento, l’altezza delle verticali, 
la forza esplosiva e la velocità. 
Alcune atlete non solo hanno 
staccato il pass per gli italiani ma, 
addirittura, si sono qualificate per la 
categoria superiore alla loro come 
Giovanna Ottoboni, 
G r e t a  G a r b e l l i n i , 
Chiara Sitta (prima in 
classifica) e Matilde 
Maria Neri (seconda). 
Te r zo  pos to  ne l l a 
categoria assoluti per 
Mar ina V i ta l i  che 
vedremo in tv a marzo 
nei Campionati Assoluti 
di Cuneo assieme alle 
atlete della nazionale 
i ta l iana! Un plauso 
quindi anche a Ginevra 
Bellini, Sara Casetti, 
Ve ron ica  Ma lo r zo, 
Martina Lupi, Ilaria Malfitano, Giulia 
Ferrari, Giulia Cogorno, Ludovica 
Luetti, Viola Ferrari, Elettra Cavalli, 
Dounia Boukhmis. Miglioramenti 

J e s s i c a  F e r i o l i , 
bondenese doc, studen-
te s s a  de l  C o r s o  d i 
Laurea Magistra le in 
Management  p re s so 
l’Università degli Studi di 
Reggio Emilia, ci racconta 
in modo brillante la salita 
verso il raggiungimento di 
un traguardo importante: 
il brevetto di Giudice 
Nazionale per il nuoto 
sincronizzato. Jessica 
ha cominciato ad allenarsi in vasca 
all’età di 9 anni, quando ancora 
a Bondeno non esisteva l’ago-
nismo per questa disciplina sportiva; 
una passione durata oltre 10 anni, 
fino a diventare lei stessa allena-
trice: “affiancavo Francesca Crisci 
– attuale responsabile tecnico del 
settore sincro – e siccome i giudici 
per l’Emilia Romagna sono sempre 
stati pochi, mi cimentavo anch’io 
in questa veste durante le gare 
meno impegnative. Ho poi deciso 
nel 2010 di partecipare ad un corso 
ufficiale per diventare effettivamente 
Giudice Regionale”. Il presidente del 
GUG (Gruppo Ufficiali Gara) dell’E-
milia Romagna ha consegnato il suo 
nominativo alla segreteria del GUG 
Nazionale per permettere alla Ferioli 

tecnici per le altre partecipanti Gloria 
Ramazziotti, Carlotta Di Capua, 

Marwa Zinoubi, Sara 
Menini, Andrea Silvia 
Ma r zo la ,  Consue lo 
Schincaglia, Maria Carla 
Culatti e Alice Navarra. 
Dulcis in fundo, mentre 
le sincronette davano il 
meglio di sé in acqua, 
sul bordo vasca è giunta 
una bella notizia: la 
convocazione ufficiale 
per il giudice Jessica 
Ferioli a presenziare, 
appunto in veste di 
giudice federale, a i 
Campionati Assoluti 

che si svolgeranno a Cuneo...La città 
di Bondeno può sicuramente esser 
fiera di questa eccellenza sportiva!

Laura Gozzi

di proseguire il percorso: 
convocata a frequentare la 
scuola già nel 2012, Jessica 
ha r imandato al l’anno 
successivo a causa del 
ter remoto; dopo aver 
condotto come giudice 
nazionale “in osserva-
zione” due gare impor-
tanti (quelle di Roma e di 
Padova), nel giugno 2015 
ha ottenuto con soddi-
sfazione il brevetto con 

la dicitura di “Giudice Nazionale 
Effettivo”. Nel prossimo mese di 
marzo (18-19-20) a Cuneo, Jessica 
Ferioli sarà pertanto impegnata 
ufficialmente ai Campionati Italiani 
Assoluti di Nuoto Sincronizzato: 
“Sono un po’ agitata – spiega 
con entusiasmo – perché affian-
cherò alcuni tra i maggiori giudici di 
gara internazionali e specialmente 
mi troverò di fronte ad atlete che 
potranno partecipare alle Olimpiadi 
di Rio: avrò quindi una certa respon-
sabilità! Sarà di sicuro un’esperienza 
positiva”. Jessica porta avanti questo 
impegno con determinazione e 
passione: un bell’esempio da seguire 
per i giovani come lei che sanno 
conciliare lo sport con lo studio.

Silvia Accorsi 

Sezione Sincro - Danzando  
in acqua ad alto livello

Un giudice matildeo ai 
Campionati Italiani Assoluti 

Nuoto si ncron izzato Convocazion i

Forse non sapete tutto del nuoto
A Bondeno c’è un gruppo di 
n u o t a to r i  d ove  l ’e t à  d e i 
componenti è meravigliosamente 
varia (dai 17 ai 60 anni), ma lo 
spirito di aggregazione che li 
unisce e gli obiettivi sono comuni. 
Spirito goliardico di base ma 
quando si tratta di allenamenti 
non si scherza! Sono i Master: 
ne fanno parte ex nuotatori, ex 
corsisti o semplicemente “gente 
di nuoto” che ama l’acqua e 
che si vuol rimettere in gioco...
Circa una ventina d’iscritti che 
si allenano in modo diversificato 
due volte a settimana.

15 anni fa veniva inaugurato il Bondy Beach
L’Acquaparco Bondy Beach 
compie 15 anni. Prima del 2001 
a Bondeno non esistevano gli 
impianti al coperto; ad oggi le 
piscine, nonostante la crisi e le 
difficoltà legate al sisma che hanno 
colpito un po’ tutto il territorio, 
proseguono con entusiasmo le 
proprie numerose attività. 
Auguri quindi, a tutto lo staff!

curiosità

Ann iversari

Martina Vitali

Chiara Sitta e Matilde Maria Neri
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Dopo una chiusura 
d’anno soddisfacente 
con un 7° posto nella 
categoria A2 per la 
coreograf ia “Al ice 
in Wonderland” alla 
Rassegna Nazionale 
Gruppi Folk UISP di 
Vigevano; un buon 
p i a z z a m e n to  c o n 
la “Bollywood” del 
gruppo Racconto in 
Musica con 6 partecipanti e il 
pienone per il saggio di Natale al Pala 
Vigarano per Telethon, ASD Skate 
Roller ha raggiunto interessanti 
obiettivi anche al motovelodromo 
di Ferrara, il 31 gennaio, durante i 
Campionati Provinciali FIHP. Una 
prima esperienza assolutamente 
positiva per gli atleti della scuola 
che hanno partecipato: Bisanti 
Francesco e Bisanti Stefania, primi 
classificati nelle proprie categorie, 
poi Pancaldi Sharon al II posto per 
la cat. allieve e la medaglia del quinto 
posto per Sala Eleonora. Soddisfa-
zione anche per  gli altri atleti Batta-
glioli Emanuele e Bisanti Sabrina. 

Il 14 febbraio sono 
previsti due appun-
tamenti: i Campionati 
Provinciali UISP per 
16 atleti che gareg-
geranno presso la 
palestra “A. Bonini” di 
Bondeno e il Trofeo del 
Cuore di Finale Emilia 
per 10 ragazze che 
faranno il loro primo 
esordio agonistico e 

che saranno di certo in fibrillazione. 
Il presidente, Daniele Guandalini, 
sottolinea il suo compiacimento per i 
passi compiuti dall’ASD Skate Roller 
e si dice fiducioso anche per il futuro; 
forse grazie all’importante filosofia 
che sottende la scuola: “fare sport 
deve essere un divertimento” è così 
che la passione viene coltivata più 
a lungo.

S. A.

Sport e Divertimento
Patti nagg io

Il Krav Maga – in ebraico moderno 
“combattimento con contatto a 
corta distanza” - è una disciplina di 
autodifesa che prende spunto dalle 
tecniche di combattimento delle 
forze speciali israeliane, e che si è 
diffusa in Italia a partire dagli anni ’90 
attraverso molteplici Federazioni che 
ne promuovono la pratica. 
Pur non potendosi definire tale, il 
Krav Maga utilizza molti sistemi di 
combattimento e tecniche delle arti 
marziali tradizionali, 
le finalità della disci-
plina infatti si diffe-
renziano da quelle 
di Karate o simili 
poiché non vi sono 
aspetti prettamente 
sportivi; viene curata 
la preparazione fisica 
allo scopo di poter 

essere maggiormente 
ef f icaci in casi di 
emergenza.
La training audience 
a cui è rivolto il Krav 
Maga è composta 
da tutti coloro che 
sentono la necessità 
d i  apprendere in 
man ie ra  re la t i va-
mente veloce ed efficace un sistema 
per non soccombere in situazioni 

di emergenza quali 
aggressioni rapine 
o qualunque altra 
forma di violenza 
di cui si può essere 
vittime.
Ve n g o n o  c u r a t i 
anche gl i  aspet t i 
psicologici e fisio-
logici del confronto. 

E ’  a d a t t o  a l l e 
donne, a chi non è 
p a r t i c o l a r m e n t e 
“atletico” o anche 
agli operatori della 
s icurezza, chiara-
mente adattandolo 
alle diverse necessità 
ed esigenze.
La disciplina si sta 

diffondendo rapidamente a livello 
mondiale grazie alla comprovata 
efficacia, rapidità nell’apprendi-
mento e fruibilità da parte di tutti, e 
anche a Bondeno, da alcuni mesi, 
è possibile prendere confidenza 
con questo allenamento di carattere 
militare che, a seconda del livello di 
esperienza, attribuisce ai praticanti 
cinture colorate proprio come nelle 
arti orientali.

Sergio Mastropasqua

Novità a Bondeno
Lotta israe l iana

Rif. 44 - BONDENO 
prima periferia casa 
i n d i p e n d e n t e  d i 
mq. 150 su piani 
terra e primo oltre a 
sottotetto praticabile, 
c o m p o s t a  d i 
ingresso, soggiorno, 
c u c i n a  e  p r a n z o 
separa to , bagno , 
n°2 letto matrimoniali, letto doppia. Vani fi nestrati ad uso 
ripostiglio nel sottotetto. 
L’immobile dispone in corte di ampi proservizi, di n° 2 
garage ed area esclusiva recintata di ca. mq. 1100.
APE in allestimento. Prezzo trattabile Euro 150.000

Rif. 44 - BONDENO 
prima periferia casa 
i n d i p e n d e n t e  d i 
mq. 150 su piani 
terra e primo oltre a 
sottotetto praticabile, 
c o m p o s t a  d i 
ingresso, soggiorno, 
c u c i n a  e  p r a n z o 
separa to , bagno , 
n°2 letto matrimoniali, letto doppia. Vani fi nestrati ad uso 
ripostiglio nel sottotetto. 
L’immobile dispone in corte di ampi proservizi, di n° 2 
garage ed area esclusiva recintata di ca. mq. 1100.
APE in allestimento. Prezzo trattabile 

Rif. 44 - BONDENO 
prima periferia casa 
i n d i p e n d e n t e  d i 
mq. 150 su piani 
terra e primo oltre a 
sottotetto praticabile, 
c o m p o s t a  d i 
ingresso, soggiorno, 
c u c i n a  e  p r a n z o 
separa to , bagno , 
n°2 letto matrimoniali, letto doppia. Vani fi nestrati ad uso 
ripostiglio nel sottotetto. 

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliare

Festival della Luce
Si è tenuto in questi giorni 
l’incontro sulle “Meteoriti lunari: 
quando la luna arriva sulla terra” 
tenuto da Romano Serra docente 
dell’università di Bologna. Il 
prossimo appuntamento si terrà, 
sempre a Febbraio, più precisa-
mente venerdì 26 alle ore 20.30,  
con il tema “La luce in medicina: 
diagnost ica e terapeut ica”, 
Claudio Gavioli dell’Associa-
zione Studi Atronomici. Per il 
mese di Marzo sono previsti 
altri due incontri. Giovedì 10 
marzo alle ore 21.00 Valeria 
Tassinari, dell’Accademia di Brera 
si occuperà di “Il Lume di Selene: 
il chiaro di luna nella rappre-
sentazione artistica” . Mentre 
venerd ì 18 marzo,  sempre 
alle 21.00 Roberto Roda, del 
Centro Etnografico Ferrarese, ci 
guiderà nel suo progetto “Caino, 
Silvan e altri essere persi sulla 
luna. Un viaggio nell’immaginario 
popolare delle macchie lunari, 
dalla narrativa orale ai fumetti”. 
Tutti gli incontri si tengono presso 
la “Sala 2000” di Viale Matteotti a 
Bondeno.

Eventi

Dopo la 24esima 
e d i z i o n e  d e l l a 
Spadzada, gli atleti 
di Valerio Vassalli 
hanno continuato a 
pieno ritmo la parte-
cipazione a gare di 
provincia e non solo; 
ne citiamo alcune: 
la 4° prova di Cross 
“Città di Ferrara”, per il secondo anno 
disputata da circa 350 iscritti presso 
l’agriturismo La Florida; il 44° Trofeo 
Cittadella a Modena – “una delle più 
belle gare nazionali” con la parte-
cipazione di Galliera Anna, Galliera 
Nicola e Pavani Tommaso -; i Cross 
Regionali a Scandiano, Imola, Forlì e 
Formigine per le categorie giovani e 
assoluti, con Angelini Daniele, Borghi 
Luciano, Galliera Nicola, Pavani 
Tommaso e Osti Giorgio. Come di 
consueto, in occasione del pranzo 
sociale sono state fatte le premiazioni 
degli atleti in base ad una classifica 
stilata secondo molteplici parametri: 
per gli Under 18 ha ricevuto il premio 
Pavani Tommaso e per gli Over 18 
Fornasari Paola. Il presidente Vassalli 

annuncia con soddi-
sfazione l’aumento 
dei tesserati dell’as-
sociazione, in parti-
c o l a r e  s i  s o n o 
a g g i u n t i  m o l t i 
bambini e anche 
at let i  provenient i 
da paesi l imitrof i 
a  Bonde no;  g i à 

tesserata da alcuni anni e originaria 
di Ferrara l’instancabile maratoneta 
Rasicci Adele, 1° della sua categoria, 
che ha partecipato alla I edizione 
della Val di Merse Ultra Marathon a 
Stigliano di Sovicille (SI)  . Riservata 
al settore giovanile, a fine gennaio è 
stata organizzata insieme alla FIDAL 
di Ferrara e con la collaborazione di 
Daniele Guandalini, la Indoor Provin-
ciale nella palestra “A. Bonini”. Il 
gruppo dei Senior invece, in questo 
periodo invernale, sta partecipando 
a tutte le più interessanti maratone: 
a Cittadella, Lugo, Castlemaggiore, 
San Bartolomeo, Modena, Bologna, 
Pianoro…In attesa dei prossimi 
aggiornamenti.

S.A.

Sempre in attività
Atletica leggera 

Pranzo Sociale presso Agriturismo La Florida
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L’argomento di questo articolo riguarda la modalità con cui si 
dispongono le piante nel nostro orto secondo la teoria della 
consociazione.
Con il termine consociazione si intende la coltivazione contempo-
ranea di diversi ortaggi sullo stesso appezzamento.
Questa tecnica permette di valorizzare le relazioni fra le piante, 
portando notevoli vantaggi. Molte piante traggono beneficio dal 
crescere in un ecosistema più complesso, anche se non tutte  
possono essere consociate .
Diamo alcuni consigli per realizzare una buona consociazione:
1) non mettere vicino piante che appartengono alla stessa famiglia.
2) mettere insieme ortaggi a ciclo breve con ortaggi a ciclo lungo.
3) non consociare piante che sfruttano lo stesso livello di terreno
4) per attuare la consociazione è più conveniente disporre le piante a file.
Con la consociazione migliora lo sfruttamento del terreno, si 
ottimizza lo spazio, aumenta la protezione contro l’erosione e contro 
i parassiti ed aumenta anche la biodiversità.
Alcuni esempi di consociazione: cipolla e carota, porro e carota, 
patata e spinacio, fagiolo pisello e lattuga.
Alleghiamo una tabella con le principali piante e conseguenti conso-
ciazioni e auguriamo una  buona  attività di consociazione!!

Paolo Antonucci e  Associazione Zoe

Le consociazioni dell’orto

IL PROGETTO 
“CAVOLO CHE 

ORTO” 
PROSEGUE NEL 
MESE DI MARZO 

NELLE DATE 
DI SABATO 5 e 

SABATO 19

Per info: 

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

(Pagamenti personalizzati)  

· Imbiancature case esterno e interno

· Decorazioni 
· Trattamenti antimuffa

Novità 2016 
Cappotti ventilati

con varie tipologie di finitura
(ceramica, fibbra cemento, ecc...)
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Era il 1916 quando i progenitori Augusto Tassi e 
Dione Garani si trasferirono in Viale Repubblica 
al civico 23 in un edificio munito di stazione di 
posta e cambio cavalli con annessa osteria fornita 
di cucina e alloggio. Il 14 gennaio dello stesso 
anno nasceva Enzo, l’imprenditore autoctono 
che trasformò i locali in quello che è ancora oggi 
il conosciutissimo ristorante e albergo Tassi, 
aprendo - si può ben dire al mondo - la nostra 
cucina locale. Il Comune di Bondeno, insieme 
all’Accademia Italiana della Cucina, così si 
esprimono nella targa commemorativa apposta 
sulla parete esterna dello stabile: “Per tutta 
una vita dedicata con amore e competenza alla 
valorizzazione della cucina tradizionale ferrarese”. 
L’abilità e la preparazione sono ingredienti 
fondamentali per un’azienda di successo, doti 
messe in onda dal famoso reportage televisivo 
del 1957 con Mario Soldati; ma è indubbio che 

l’affezione verso ciò che si produce e verso coloro 
che ne sono i fruitori, gioca un ruolo essenziale 
per costruire una rete di fedeli estimatori. 
In occasione del Centenario del Cavalier Enzo 
Tassi, vi mostriamo alcuni dei ricordi che clienti 
e amici apponevano in un prezioso libretto 
posto all’ingresso del ristorante; ciò grazie alla 
cortesia della signora Enza Alario che prosegue, 
insieme alla figlia, la gestione del locale dopo la 
scomparsa del marito Roberto, il figlio di Enzo che 
sapientemente seppe condurne l’eredità fino al 
2013. Tra i personaggi che hanno lasciato il loro 
messaggio citiamo Ave Ninchi con il suo “W Tassi 
e chi lo creò”, Wilma de Angelis, Michele Placido, 
Giuliana De Sio, Simonetta Stefanelli ed Elio Petri. 
Ancora Miranda Martino, Claudio Lippi, Indro 
Montanelli, Michelangelo Antonioni con “A Enzo, 
grande regista della cucina”; Edoardo Vianello e 
Wilma Goich; Paolo Villaggio, Carlo D’Apporto, 

Alberto Lupo, Anita Ekberg, Cesare Zavattini, 
Mina, Carla Scola Camerini Giustiniani, Quartetto 
Cetra, Alessandro Duran, Gino Latilla…

Un Centenario speciale da festeggiare a suon di piatti

Il compleanno del Cavalier Enzo Tassi

A Tassi, sperando di poter tornare presto da lui insieme 
coi suoi vecchi amici (e miei) Mario Soldati e Filiberto 

Lodi. Giorgio Bassani. Bondeno, 30.3.1963

Un divertente “resoconto” della famiglia Tognazzi
The most beautiful girl I’ve Ever seen.

Thanks from Tony Curtis 8.14.76

15/03/89 A Tassi Dio voglia un tu ingrassi! Stefania 
Sandrelli, Amanda Sandrelli, Giovanni Soldati

La targa e l’insegna del Ristorante Tassi

Al Sig. Enzo Tassi con tanta stima. king Kong 1977. 
Carlo Rambaldi
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80 anni compiuti da poco, ma 
non si può dire che la Bocciofila 
Centese sia frequentata solo 
da gente di una certa età. Sono 
infatti diverse le scuole superiori 
che hanno deciso di dedicare 
alcune ore della loro attività di 
ginnastica presso la sede di via 
Ugo Bassi, imparando uno sport 
poco praticato dai giovani ma che 
ha radici antichissime, si suppone 
addirittura in Turchia nel 7000 a.C.
E’ utile quindi tenere viva la 
consapevolezza di esso anche 
nei ragazzi: alcuni di loro a 
Cento già lo fanno, organizzando 
un torneo pomeridiano che si 
concluderà il 26 febbraio. Il 
gioco delle bocce va a braccetto 
anche con la disabilità: presso 
la Bocciofila Centese da tempo 
vengono organizzati corsi e partite 
con gli ospiti del Centro Pilacà e 
delle Associazioni Coccinella e 
Gruppo Verde.
Il 28 febbraio, infine, la Bocciofila 
Centese ospiterà le premiazioni 
del 54esimo G.P. Baltur, torneo 
che ospiterà oltre 60 coppie nel 
tre categorie; al pomeriggio, le 
coppie che hanno superato i vari 
gironi si ritroveranno a Cento 
dove saranno premiate con vari 
riconoscimenti, tra cui 4 targhe 
gentilmente offerte dal Comune 
di Cento. 

54° G.P. Baltur
Bocce

Il  Light Saber Combat  sportivo 
è una disciplina di combattimento 
che si sta diffondendo molto in 
Italia e nel mondo. Nata con finalità 
ludiche, l’arte della “spada laser” 
prende spunto da arti marziali 
come l’Aikido, il Judo, il Savate 
e la Scherma Medievale, ma 
fondamentalmente si ispira ai Sette 
Stili di Combattimento dei film 
di Star Wars. I maestri fondatori 
di questo sport hanno iniziato 
l’avventura della Ludosport a 
Milano nel 2006, da dove si è presto 
diffusa con l’apertura di scuole e 
corsi in tutta Italia, e la promozione 
a livello internazionale, Europa Asia 
e recentemente anche negli Stati 
Uniti. 
Tutto gira intorno alla filosofia di 
una spada con una lama senza 
peso, un filo a 360° che taglia tutto 
tranne sé stessa. La trasposizione 
reale prevede una lama in plastica 
f lessibile di 1 etto circa e un 
impugnatura di circa 7 etti, che 
determina un bilanciamento del peso 
quindi molto diverso dalle spade 
normalmente conosciute. Una delle 
scuole affiliate Light Saber Combat 
Academy è proprio a Cento, attiva 
da Ottobre 2014 grazie alla grande 
passione di Simone Pedrazzi, 
istruttore di II livello di questo 

originale e scenografico sport. 
«Sono venuto a conoscenza della 
Ludosport Academy nel 2008, ma ho 
potuto partecipare a qualche lezione 
solo nel 2012. Due anni più tardi ho 
sfruttato l’occasione di uno stage 
intensivo di due settimane in Abruzzo 
per poter ricevere la qualifica di 
Istruttore e portare questo sport a 
Cento, e successivamente anche a 
Bologna e recentemente a Ferrara. 
E’ una disciplina divertente e che 
promuove la socialità, ma educa 
anche al rispetto, alla conoscenza 
del proprio corpo e sviluppa i 
riflessi».
La regola cardine su cui si basa il 
Ligh Saber Combat è Se.Cu.Ri.: 
Servizio, Cura e Rispetto, concetti 
fondamentali per poter affrontare sia 
gli allenamenti che i combattimenti; 

ogni allievo ha un rating personale 
che consiste nell’accumulare 
punti (di esperienza, presenza 
e vittoria al Torneo Nazionale 
e ai Duelli Privati) per poter 
poi affrontare Stili successivi 
di combattimento e passare 
di grado (da Apprendista o 
Iniziato – a seconda dell’età - a 
Padawan, Jedi/Sith, Cavaliere 
e infine Maestro); negli incontri 
non c’è arbitro e non ci sono 
cicalini come nella scherma, gli 

sfidanti devo quindi essere onesti 
e auto-dichiarare il colpo subìto. 
Presso le ex Scuole di via Dante 
Alighieri, è partito quest’anno il 
corso Principianti con una decina di 
iscritti, e prosegue il corso Avanzato 
con circa 25 allievi; le spade sono 
fornite dalla Academy e, giunti a un 
buon livello, sono necessari guanti 
e conchiglia, obbligatoria per gli 
uomini. «Negli scorsi mesi abbiamo 
fatto molti eventi, in concomitanza 
con l’uscita del settimo episodio 
di Star Wars al cinema – prosegue 
Simone – al momento ci riposiamo, 
ma ci vedrete presto ad eventi di 
Cosplayers, sfilate e dimostrazioni!» 
Non rimane che da aggiungere: 
“may the force be with you”.  
Info: emiliaromagna@ludosport.net

Raffaella Brandoli

Una storia di “luce” nata in Italia
LudoSport
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RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

S.S. STELLA ALPINA RENAZZO
il 28 febbraio 2016 

in prima convocazione 
alle ore 7.45

presso la Sala Parrocchiale 
Alberghini di XII Morelli (FE) 

ed in seconda convocazione 
alle ore 12.00

si riunisce l’assemblea dei 
soci per discutere e deliberare 

sul seguente O.D.G.

1) approvazione bilancio anno 2015
2) elezione consiglio direttivo

3) varie ed eventuali

F.to il Presidente

I m p e g n o ,  L e a l t à  e 
Coraggio: dal motto della 
Meteor Basket s i  può 
partire per comprendere 
la mission che sta alla 
base della società, dal 
2008. Avvicinare i giovani 
a l l a  p a l l a c a n e s t r o , 
divertendosi e imparando 
l’onestà nel gioco, e anche 
nella vita. L’Associazione 
at tua lmente par tec ipa 
ai vari campionati con 7 
squadre: una senior, una 
Under 18, una Esordienti, 
tre Aquilotti e una Scoiattoli 
e tutti stanno ottenendo grandi 
risultati, sintomo di un buon lavoro 
tecnico e di reclutamento; il micro e 
minibasket si allenano sia a Renazzo 
che a Pieve di Cento (da 3 anni) ed 
è un vero e proprio impegno per i 
dirigenti e gli istruttori seguire i due 
impianti e garantire continuità nella 
crescita sportiva. «Con grande 
soddisfazione abbiamo tesserato 
oltre 160 ragazzini, tra cui una buona 
componente femminile, e circa 50 
giocatori tra Under 18 , I Divisione 
e figure in prestito ad altre società 
– confermano Roberto Ramponi e 
Claudio Fabbri, presidente e vice 
presidente della Meteor –  inoltre 
ci sono 5 dirigenti a seguire tutta 

l’organizzazione e 10 allenatori 
e istruttori qualificati, che hanno 
già fatto anche il corso di Primo 
Soccorso in attesa che la legge 
Balduzzi sulla responsabilità medica 
diventi effettiva. Col numero sempre 
crescente di giovani che vogliono 
provare il gioco del basket, stiamo 
valutando un terzo centro dove 
aprire l’attività del minibasket: 
abbiamo in ballo due possibilità, 
entro Agosto/Settembre decideremo 
quale concretizzare!». La voglia di 
allargarsi va di pari passo con la 
disponibilità e l’attenzione profusi 
verso i piccoli atleti e le loro famiglie, 
le loro esigenze e richieste; infatti 
«tutto l’anno siamo aperti a nuovi 
bimbi che vogliano iniziare a giocare 
e capire come funziona il basket e 
se gli possa piacere inserirsi tra i 
coetanei».
Da pochi mesi, per sottolineare il 
senso di appartenenza di giocatori, 
allenatori e genitori alla grande 
“famiglia Meteor”, è stato lanciato 
un proget to in col laborazione 
con il fotografo Mirko Balboni 
(#Proget toPhotograf ico )  che 
seguirà le partite, gli allenamenti 
e i dietro le quinte realizzando 
splendide fotografie, alcune delle 
quali sono già visibili sulla pagina 
Facebook della società.
Contatti: meteor.renazzo@gmail.
com – 349 525 0831 

Raffaella Brandoli

La meteor in un click
Pa l lacanestro

A f ine Genna io 
i l  Ca rneva le  d i 
C e n t o ,  e v e n t o 
molto sentito nella 
cittadina emiliana 
e non so lo,  ha 
f ina lmente fat to 
ritorno in piazza 
con la sfilata dopo 
il trasloco dovuto 
a l  t e r r e m o t o , 
e  l a  T r a m e c 
B e n e d e t t o  X I V 
Basket non poteva 
mancare a questa 
“ inaugurazione”, 
considerato anche 
i l  f a t to  che ,  a 
squadra da poco rivoluzionata, era 
la prima volta anche per molti atleti. 
Come il Carnevale, anche la squadra 
è particolarmente amata e seguita 
dai centesi, che ha accolto i giocatori 
a braccia aperte sia negli hangar 
in cui erano in fase di ultimazione 
i carri, sia domenica 31 gennaio 
sul palco della manifestazione e 
successivamente sul carro, dal quale 
i ragazzi si sono goduti lo spettacolo;  
tra i carristi ci sono infatti diversi 
collaboratori, dirigenti e tifosi della 
società.
Un momento di condivisione sociale, 
sportiva e culturale importante, 
che segna una svolta in entrambi 
gli ambiti. Se parliamo più nello 
specifico della Tramec, sono noti a 
tutti i successi ultimamente ottenuti 
dalla squadra in campionato di 
serie B che in poco tempo, sotto la 
direzione dell’allenatore Lanfranco 
“Lupo” Giordani, ha raggiunto 
le posizioni alte della classifica. 
E’ proprio il tecnico romagnolo, 
subentrato a stagione in corso, il 
principale artefice di una gloriosa 
rimonta ancora aperta con una 
notevole serie di vittorie consecutive. 
Raggiunto al telefono, Giordani ci 
conferma: «A essere sincero, dopo 
l’esaltante esperienza a Ravenna, 
avevo pensato di lasciare il mondo 
del basket; i dirigenti della Benedetto 

XIV hanno toccato 
l e  co rde g ius te 
p e r  s p i n g e r m i 
a d  a c c e t t a r e  i l 
p o s t o ,  e d  o r a 
non me ne pento 
a s s o l u t a m e n t e . 
E’  un  amb iente 
s p e c i a l e ,  l a 
passione trasuda 
n e l l a  s o c i e t à  e 
anche nel paese 
s te s s o ,  e  s o n o 
proprio la “piazza” e 
la fama della società 
– che già seguivo 
da tempo - alcune 
delle cose che mi 

hanno convinto maggiormente. I 
giocatori stessi sono fantastici, il 
feeling con loro si è instaurato da 
subito: loro si fidano di me e io ho 
imparato a conoscerli uno per uno, 
da quello già “fatto” a quello ancora 
da formare definitivamente. Quello 
che mi rende entusiasta di far parte 
di questa realtà è l’aspetto umano 
di ognuno di loro, caratteristica 
fondamentale per trovare il giusto 
ritmo e il giusto affiatamento per far 
bene anche in campo, e i risultati lo 
dimostrano! Mancano 11 giornate 
alla fine del campionato e stiamo 
dando il meglio, non possiamo 
che essere contenti del recupero 
fatto dopo un inizio un po’ lento». 
Lo stesso pensano gli Old Lions, 
agguerrito e affezionato gruppo di 
tifosi che segue la squadra in tutti i 
suoi spostamenti e che non manca 
di celebrare, con la produzione di 
svariate specialità gastronomiche 
come le sfrappole, i risultati raggiunti 
dai loro beniamini. 
Recente inoltre è la bella notizia 
che sono stati donati 1.025 € alla 
Fondazione Il Bene, risultato della 
vendita del calendario ideato e 
realizzato dal fotografo ufficiale della 
società, Roberto Rubbini, il cui titolo 
è “Un anno in bianco rosso” e i cui 
soggetti sono gli allenatori ed atleti 
della TRAMEC.

Un nuovo inizio per tutti
Eventi
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CentoCento

Inizia nel 1995 l’avventura 
dell’ASD Corporeno Calcio, da 
una costola dell’allora esistente 
squadra di calcio; un gruppo di 
amici uniti dalla passione per 
questo antico gioco, e da un 
affiatamento che dura tutt’ora, 
tra le nuove leve. Il gruppo 
iniziale è ancora presente, a 
gestire e supportare la società, 
nella buona e nella cattiva sorte. 
Come tutte le formazioni sportive 
agonistiche, anche la Corporeno 
Calcio ha avuto i suoi alti e bassi 
militando un paio d’anni nel CSI e 18 
anni nei campionati UISP, non senza 
soddisfazioni: Campioni Provinciali 
CSI 98/99 e vincitori della Coppa 
Provinciale 97/98 e 98/99, vincitori 
della Coppa Provinciale Amatori 
UISP nel 2008 e 1° classificati 

Coppa Regione Amatori nel 2010. 
Anche nella stagione 2015/2016 è 
impegnata ad affrontare le avversarie 
nel campionato amatoriale; dopo 
una partenza un po’ lenta, dovuto 
all’abbandono da parte di qualche 
senior e il conseguente rinnovo della 
squadra, la società sta risalendo la 

classifica trovandosi già a 
metà, con soddisfazione del 
Presidente Luca Mazzoni e 
di tutti gli associati e grazie 
all’ottimo lavoro del coach 
Alan Lodi. «La nostra filosofia 
è quella di un gruppo di 
amici, dentro e fuori dal 
campo, uniti dalla passione 
comune per il calcio – afferma 
Mazzoni – non nego che 
ci siano difficoltà oggettive 
da superare, come il fatto 
che non abbiamo un campo 

nostro ma siamo in affitto a Dosso; 
questo ci pesa finanziariamente, 
anche se associati e sponsor, in 
particolare la Pizzeria Formula 1, ci 
danno una grossa mano. Sono questi 
sentimenti, e la vicinanza di tifosi e 
amici, a tenerci in vita!». La squadra si 
è rinnovata recentemente con nuovi 
validi elementi, andando a formare 
una rosa di 30 volenterosi giocatori. 
La A.S.D. Corporeno ha festeggiato 
i 20 anni di attività proprio qualche 
mese fa, e a Natale ha svolto la 
consueta festa sociale, momento non 
solo di scambio di auguri e di ritrovo 
tra vecchie guardie e nuovi soci (nelle 
foto, la prima e l’attuale formazione), 
ma anche occasione per raccogliere 
fondi necessari ad affrontare le spese 
della società e dell’affitto del campo 
sportivo.

Raffaella Brandoli

Il football nel cuore
Calcio

Il 24 Gennaio 2016 si è svolta al 
palazzetto dello sport di Cento, 
la seconda edizione di “Divieto 
di Sosta”, contest spettacolo di 
Hip-hop e Breaking, organizzato 
dall’ASD 100CityBallet di Cento. 
Evento ben riuscito sia per la presenza 
di pubblico, che per la qualità dei 
ballerini partecipanti provenienti da 
tutta Italia. 
Durante la giornata si sono svolte 
le selezioni, mentre alla sera le 
finali, il tutto valutato da una Giuria 

d’eccezione, Sesè, Kira e Still, ballerini 
conosciuti e apprezzati nel panorama 
danza Hip-hop e breaking. Il contest 
prevedeva la sfida in diverse categorie 
suddivise per stile ed età, infatti 
numerosa è stata la partecipazione di 
giovani danzatori under 14 tra i quali 
ricordiamo i vincitori della categoria 
Hip-hop 1v1 under 14: Pietro 
Colombo e Chanca Chandramohan 
(in arte Pis e Nes) provenienti proprio 
dalla scuola 100CityBallet. 

Simonetta Dall’Olio

Pit e Nes
Danza

Formazione attuale
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Alto FerrareseAlto Ferrarese

Si è concre-
t i z z a t o 
maggiormente 
n e l l ’ i n c o n t r o 
d i  v e n e r d ì 
5  f e b b r a i o 
il concetto di 
psicomotricità 
legato a i  p iù 
p i c c o l i ,  c o n 
la conferenza “Attività motoria 
e progetto sport a scuola”, un 
progetto promosso dall’Associa-
zione poggese Tra Terra e Cielo e 
partito già da alcuni mesi negli Istituti 
Primari di Poggio Renatico e Gallo e 
nelle Scuole dell’infanzia di Poggio 
Renatico e Coronella.
Il prof. Amedeo Marcello Vancini, 
coordinatore di “Psicomotricità a 
scuola”, esprime soddisfazione sia 
per la conferenza che per l’anda-
mento dell’af f iancamento degli 
operatori agli insegnanti: «Le profes-
sionalità che abbiamo messo in 
campo, come Simone Fr igato, 
Federica Rossi, Marcella Spisoni e 
Federica Negri, hanno fornito aggior-
namenti importanti ai maestri che 
sono stati poi riportati in classe nella 
pratica. E’ importante sottolineare 
che lo scopo degli operatori non è 
quello di sostituirsi agli insegnanti, 
ma quello di sostenerli e suppor-
tarli nel loro lavoro. Inoltre, è neces-
sario rendersi conto che le abilità 
motorie vanno sviluppate e stimolate 
prima di mettere in pratica la pura 
attività sportiva; l’obiettivo è che il 
bambino impari a muoversi corret-
tamente, senza timore di un giudizio 

o di pubblico, 
i m p a r a n d o  a 
stare in gruppo 
e  a  met te r s i 
i n  g i o c o » . 
L a  c o n f e -
renza è stato 
u n  m o m e n to 
impor tante di 
informazione e 

confronto tra i genitori, gli attuatori 
del progetto e le società che 
vi hanno aderito (Gallo Basket, 
Tennis Club Poggio Renatico 
e Sporting Club Emilia) sulle 
tematiche su sport e giovani, con 
l’esperienza già vissuta nelle scuole 
locali. Molto apprezzati sono stati 
gli interventi del prof. Milvio Spisani, 
docente dell’Istituto Bentivoglio, 
del vicesindaco Andrea Bergamini 
e dell’Assessore alla Cultura e 
Scuola Serena Fini. «La fase finale 
del progetto – prosegue Vancini - 
prevede delle micro olimpiadi per 
mettere in pratica quanto imparato 
durante l’anno scolastico; questo 
percorso ha una valenza culturale 
alta perchè, prendendo spunto dalla 
“Teoria delle intelligenze multiple” 
di Howard Gardner che individua 
almeno 10 diverse abilità cognitive, 
l’attività motoria ha un peso consi-
stente nella capacità di apprendi-
mento di altre materie, letterarie o 
scientifiche. Ecco perché crediamo 
che questo progetto sia innovativo 
e  trampolino di lancio per qualcosa 
di molto più grande che avremo 
il piacere di creare nella zona di 
Poggio Renatico».

L’importanza dell’attività 
motoria a scuola

Poggio Renatico

Il girone di andata del campionato 
di I° Divisione Femminile di pallavolo 
si è appena concluso e c’è una 
squadra che è molto orgogliosa del 
risultato raggiunto: parliamo della 
Polisportiva Sant’Agostino 2011, 
che si ritrova terza in classifica 
a soli due punti dalla seconda 
posizione, un risultato che dimostra 
una prima metà di stagione giocata 
a buoni livelli, se ne sono accorti 
tutti. Merito delle giocatrici e del 
nuovo allenatore Andrea Zappa-
terra, ex giocatore professionista 
che ha ricoperto il ruolo di libero 
per tanti anni con la 4 Torri, al quale 
chiediamo di fare un resoconto della 
sua esperienza fino a questo punto.
Andrea ,  come t i  t rov i  a l la 
Polisportiva Sant’Agostino?
Molto bene! E’ un impegno quasi 
a tempo pieno e mi posso ritenere 
davvero fortunato a poter chiamare 
“lavoro” la mia passione. Seguo tutto 
il settore femminile, dal Minivolley 
all’Under 12, Under 13, Under 16 e 
I° Divisione. E’ una grande soddi-
sfazione per me vedere e condi-
videre con loro gli obiettivi raggiunti: 
con le Under 16 abbiamo vinto il 
girone, con le ragazze più grandi 
siamo terzi…non ci possiamo certo 
lamentare!
Tutti questi bei traguardi sono 
frutto di una tua strategia parti-
colare di allenamento?
H o  c e r c a to  i n n a n z i t u t to  d i 
trasmettere loro una “mentalità 

vincente”. Inoltre, secondo me 
ogni allenatore dovrebbe mettere 
al primo posto il concetto che i 
ragazzi devono star bene quando 
sono in palestra; solo così si crea in 
loro la voglia di tornare, di prendere 
la cosa sul serio e di creare gruppo 
e quindi intesa di gioco. Star bene 
non vuol dire però non avere regole, 
io ne do e pretendo da loro serietà e 
impegno, ma faccio di tutto perché 
siano loro a volerlo veramente; gli 
allenamenti e le partite non devono 
essere vissuti come un’imposizione. 
Credo di aver portato un ritmo di 
allenamento diverso, grazie alla 
mia esperienza ad alti livelli, questo 
ha sicuramente fatto fare a tutti un 
piccolo salto di qualità, e si vede 
dai risultati che stiamo ottenendo, 
a tutti livelli. Purtroppo, la società è 
piccola e non si possono fare tutti 
gli allenamenti che si vorrebbero; 
nel nostro piccolo facciamo il 
meglio che possiamo! 
Il girone di ritorno per voi comincia 
il 18 con il match con la Green 
Com-Ver , quali sono le tue 
previsioni per la fine di questo 
campionato?
Credo che possiamo far bene 
se andiamo avanti così. Io sono 
comunque orgoglioso della crescita 
della squadra e del livello di gioco, 
forse è mancato un pizzico di 
sicurezza in più in alcuni match 
diretti in casa, ma abbiamo ampi 
margini per recuperare.

Il volley esplode
a Sant’Agostino

Pa l lavo lo

Basket Academy alle stelle
Domenica 7 febbraio, presso la palestra “Bruno 
Bianchi” di Mirabello ed il PalaVigarano, si 
è svolta la fase provinciale del Campionato 
Italiano 3 contro 3 “Join the Game”, riservato 
alle categorie Under 13 e Under 14, sia maschile 
che femminile. L’evento, organizzato in collabo-
razione con la Pro Loco di Mirabello, ha visto 
ancora una volta la Basket Academy sbaragliare le squadre avversarie 
in entrambe le categorie femminili, qualificandosi per la fase regionale 
che si disputerà alla fiera di Rimini il 5 e 6 marzo, con grande soddisfa-
zione dell’allenatrice Emanuela 
Benatti.
Nelle ultime due edizioni, la forma-
zione Under 13, nel 2014, si è 
classificata 3° alle finali nazionali di 
Fano, dove la giocatrice, Caterina 
Gilli è stata eletta Miglior Gioca-
trice del torneo. Nell’edizione 
dello scorso anno, entrambe le formazioni femminili, Under 13 e Under 14, 
si erano già laureate Campionesse d’Italia, nelle finali di Jesolo. Assieme 
a Caterina, altre due 
cestiste della Basket 
Academy classe 2002, 
Giulia Natali e Silvia 
Nativi sono convocabili 
a i  raduni nazionale 
femmin i l i  under  14 
in quanto giocatrici 
d’interesse nazionale.

so l idarietà

w w w. j u j i t s u . i t

Under 13

A sinistra Giorgio Bianchi con l’Under 14
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MalalbergoMalalbergo

«Due generazioni fa, mio nonno 
Enzo Stori si trasferì ad Altedo 
per r i levare la precedente 
farmacia Galliani. Da subito 
instaurò un rapporto di fiducia 
con gli abitanti del luogo, 
impegnandosi non solo nel suo 
lavoro di farmacista, ma anche 
nella vita sociale e politica del 
paese, fondando ad esempio la 
Scuola di Musica di Malalbergo 
o contribuendo alla costru-
zione del casello autostradale 
di Altedo». Comincia così il 
racconto di Lorenzo Orsi Stori, 
gestore assieme al padre e alla 
madre, la Dott.ssa Fiammetta Stori, 
della omonima farmacia attiva dal 
1942. 74 anni di storia, evoluzione, 
passione e volontà al servizio dei 
cittadini, locali e non solo.
Sì perché, la Farmacia Stori, circa 
100 mila ingressi l’anno e 650 mq 
di area espositiva perfettamente 
organizzata, è la più grande farmacia 
- o meglio, “casa della salute”, come 
è più giusto definirla – della regione. 
Sono state cambiate 3 sedi,  dipen-
denti e collaboratori sono triplicati, 
i servizi sono aumentati, grazie 
anche all’ascolto delle esigenze dei 
clienti, che non sono solo abitanti 
del luogo, ma anche persone 
provenienti dalle città di Ferrara o 
Bologna, o di passaggio. La versione 
“3.0” della farmacia nasce nel 
2011, da un progetto pensato a tre 
teste, quella innovativa di Lorenzo, 
quella imprenditoriale del padre, 
e quella scientifica della madre. 
Prendendo ispirazione e spunto da 
farmacie europee, ne è uscita un’at-
tività moderna, curata anche negli 
aspetti cognitivi di fruibilità,  con un 
efficiente magazzino automatizzato 
e un offerta che va oltre la semplice 
somministrazione del farmaco. 
«Mio nonno diceva sempre: “Prefe-
risco la miseria alla vergogna, la 
soddisfazione dei miei utenti mi 
rende l’uomo più ricco del mondo”. 
Questa è la filosofia che portiamo 
avanti da sempre, essere onesti e a 
totale disposizione di tutti, come in 
una famiglia». Guardando al futuro, 
la Farmacia Stori ha individuato nel 

benessere il settore su cui puntare, 
fornendo un’expertise dermoco-
smetica che si traduce in tratta-
menti di ultima generazione in cabina 
dermoestetica. Oltre a ciò, labora-
torio di analisi, erboristeria, noleggio 
di apparecchi elettromedicali, consu-
lenze di biologi nutrizionisti sono solo 
alcuni dei plus della farmacia, che 

crea anche prodotti a proprio marchio, 
come la linea completa di integratori 
alimentari, da antiche ricette. 
«Crediamo molto nella poten-
zialità dei social media – prosegue 
– la pagina Facebook della Farmacia 
Stori ha oltre 1600 like, cerchiamo di 
interagire con loro spesso, pubbli-
cando offerte, novità o semplicemente 

rispondendo ai quesiti che ci vengono 
posti. E’ fondamentale fidelizzare, 
affinché la figura del farmacista 
non sia solo quella dell’operatore in 
camice bianco abilitato a leggere una 
ricetta, ma quello di un “amico” che 
ti è vicino anche nei luoghi virtuali, 
come la rete»

Raffaella Brandoli

www.amicidellortica.it

www.asparagoverde-altedo.it
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FIB Junior, grande successo a Malalbergo
La Federazione Italiana Bocce, 
dall’ottima esperienza precedente, 
ha attivato e portato recentemente 
a termine “FIB junior: tutti in gioco”, 
progetto gratuito di promozione 
del gioco delle bocce nelle scuole 
Primarie e al primo anno della 
scuola Secondaria di primo grado, 
che affianca l’attività didattica di 
educazione fisica prevista dalla 
scuola, che è la vera palestra di 
formazione e allenamento dei valori 
sociali. Con esso, si è cercato di 
dare un’ulteriore opportunità ai 
bambini nel percorso di crescita, 
insegnando loro attraverso 4-8 
incontri e 3 fasi (introduzione dei 
concetti specifici, prove su campo 
e giochi finali) un gioco divertente, 
che aiuta la concentrazione e 
migliora il senso dell’autocontrollo 
e le capacità motorie di base. 86 
alunni delle prime medie dell’Istituto 
Comprens ivo  d i  Ma la lbe rgo 
hanno par tecipato entusiasti, 
ottenendo ottimi risultati durante 
la manifestazione finale sulle corsie 
della bocciofila La Fontana. Grande 

soddisfazione del la Dir igente 
d’Istituto, Maria Masini, e delle 
insegnanti Lucia Liuzzi e Stefania 
Morelli, che hanno piacevolmente 
scoperto questo sport e  ritenuto 
l’esperienza “ formativa e utile 
e per i ragazzi, sicuramente da 
ripetere (il progetto è triennale, 
n.d.r.). Un modo per stare insieme 
e conoscere uno sport di nicchia 
tramite la direzione professionale 
e costante dell’istruttore Matteo 
Gasparetto e del tutor Andrea 
Mazzoni. Un’importante successo 

organizzativo che ha coinvolto 
molte persone e che ha dimostrato 
che, anche se si considerano le 
bocce un’attività ludica per anziani, 
esse rappresentano invece uno 
sport che riesce a coinvolgere tutti, 
abbattendo barriere fisiche e sociali 
e divulgando i valori relazionali del 
fair play»
L’obiettivo è quello di avviare i 
giovani di Malalbergo all’attività 
a g o n i s t a  e x t r a - s c o l a s t i c a , 
formando una squadra che  possa 
partecipare a gare provinciali e 
regionali. Attualmente, il venerdì 
pomeriggio dalle 16:30 alle 18:00, 
5 studenti (4 di Malalbergo e 1 
di Altedo) si stanno allenando 
grazie all’aiuto di 3 istruttori della 
bocciofila e al coordinamento del 
tutor regionale Mazzoni. 
In collaborazione con gli Istituti 
che hanno aderito a FIB Junior, la 
Federbocce ha promosso corsi di 
Mini-bocce e avviamento allo sport 
per giovani dai 7 ai 15 anni anche a 
Ferrara, Porotto e Argenta.

Gabriele Manservisi

Farmacia Stori, primato di tradizione e innovazione
Focus Aziende

Bocce
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Politica, terremoto e degrado hanno 
fatto sì che il pattinaggio su pista, che 
negli anni ’70 e ’80 aveva avuto grande 
diffusione e popolarità in paese, fosse 
pian piano messo in un angolo.

Se c’è una persona che trasmette 
amore e passione per lo sport, quella 
è Paola Breveglieri. Di sport in cui 
ha eccelso ne ha ben due, il patti-
naggio a rotelle e la corsa; inoltre 
ne ha fatto una scelta di vita profes-
sionale, insegnando ai bambini il 
pattinaggio e dedicandosi poi alla 
psicomotricità per i piccoli e all’a-
erobica dolce per la terza età, con 
grande soddisfazione di insegnante 
e allievi. Le medaglie che ha conqui-
stato nella sua carriera sono tante; 
assieme a lei, nella sua casa di Finale 
Emilia, ripercorriamo la sua storia 
sportiva e quella del pattinaggio 
finalese. «Ho iniziato ad andare sui 
pattini tradizionali a 3 anni e mezzo, 
spinta dai miei fratelli maggiori 
Andrea e Adriano. Ai tempi esisteva il 
gruppo “Pattinatori Finalesi” fondato 
da Guido Rivaroli, l’elegante patti-
natore su ruote di legno che si 
distinse, tra il ’57 e il ’74, per aver 
vinto numerosi titoli nazionali e aver 
ottenuto due record mondiali che 
gli hanno fatto meritare la Medaglia 
d’Oro al Valore Atletico del Coni e il 
titolo di Cavaliere della Repubblica. 
D’inverno ci si allenava al coperto, 
in primavera si cominciava ad uscire 
per le vie del paese e a fare le prime 

gare, fino agli anni 
’80, quando grazie 
a Siebel Capiluppi 
e ai contributi della 
Federazione, è stato 
costruito il Pattino-
dromo che ha messo 
la città di Finale Emilia 
al centro del mondo 
del pattinaggio». Oltre 
100 eventi interna-
zionali, 77 manife-
stazioni-spettacolo, 43 raduni della 
Nazionale, campionati italiani ed 
europei e i Campionati del Mondo nel 
1979 e nel 1982: numeri che fanno 
girare la testa e che ora sono solo 
un lontano ricordo. Dopo il pattino-
dromo nacquero anche le palestre, 
ma invidie e diverse decisioni prese 
destinarono la struttura ad altri usi, 
come feste e raduni di auto e trattori, 
rovinando la pavimentazione fino 
al terremoto che ne ha decretato 
l’abbandono totale.
 «Abbiamo fatto anche diverse 
manifestazioni e chiamato amici 
pattinatori da tutta Italia per far sì che 
non abbattessero il nostro pattino-
dromo; abbiamo anche presentato 
all’amministrazione un progetto di 
riqualifica dell’intero impianto, ma 
al momento sembrano prediligere 
altri sport e altri interventi…abbiamo 
ottenuto l’asfaltatura del percorso 
strada, ma il tracciato è stato ristretto 
rendendolo non più a norma». 
Anche nel 2008, quando Paola 

e Andrea decisero di 
rimettere in piedi la 
scuola di pattinaggio, 
l a  s i t u a z i o n e  n o n 
migliorò: nonostante 
la buona risposta dei 
bambini,  a l l ’interno 
de l la  s t ru t tu ra e ra 
difficile allenarsi poiché 
vigeva l’anarchia di chi 
arrivava prima, senza 
controlli o una gestione 

organizzata degli spazi. «Ho conti-
nuato e continuo tutt’ora a portare 
avanti la passione personalmente, 
gareggiando e vincendo molt i 
premi di cui vado orgogliosa – 
ricorda Paola – titoli italiani indoor 
e outdoor, su strada e in pista, 
medaglia d’argento ai Campionati 
Mondiali corsa in linea nel 2010 sui 
42 km; solo quest’anno due secondi 
posti ai Campionati italiani FIHP sui 
500 mt Sprint 
e i 5000 metri 
i n  l i ne a .  Ho 
avuto diverse 
pause forzate 
per problemi 
d i  sa lute ma 
n o n  v e d o 
l’ora che arrivi 
l a  p r o s s i m a 
s t a g i o n e ! » 
Anche nell’at-
letica leggera, praticata per 15 
anni essendosi avvicinata alla 
corsa durante la preparazione al 
test d’ingresso per l’ISEF, Paola 
ha ottenuto molte soddisfazioni, in 
particolare nella corsa in salita e 
cross, dove ha ottenuto un secondo 
posto ai Mondiali. 
«Ho amato questo sport, ma l’ho 
dovuto abbandonare causa allergie; 
nel tempo trascorso nell’amatoriale 

non ho potuto fare a meno di notare 
che, come nel mondo agonistico 
di professione, anche qui scorret-
tezze e doping fossero all’ordine 
del giorno. E’ veramente una cosa 
ingiusta e triste, si perde lo spirito 
sportivo della gara, che gusto c’è a 
vincere così? Personalmente, posso 
dire di aver lasciato la corsa da atleta 
pulita e onesta, conquistando quello 
che il mio fisico e il mio allenamento 
mi hanno permesso». 
E’ davvero la grande passione che 
spinge gli sportivi come Paola a 
proseguire nonostante tutto, anche 
solo per quanto riguarda conqui-
starsi un “posto di lavoro fisso”; 
pure l’istituzione scolastica non 
sempre va incontro all’argomento. 
Nonostante la laurea ISEF, Paola si 
è spostata di palestra in palestra, e 
ha insegnato per tanti anni psico-
motricità alla scuola materna; anche 

in questo caso, 
per questione di 
fondi, il progetto 
è  te r m ina to . 
« G a r e g -
giando non si 
g u a d a g n a , 
a n z i  u l t i m a -
m e n t e  s o n o 
diminuite anche 
le gare perché 
le Federazioni 

e le Società hanno pochi soldi – 
aggiunge – nelle scuole è sempre più 
difficile entrare e far capire il valore 
dello sport, in particolare per i più 
piccoli; rimangono le palestre, che 
sopravvivono col privato, a fatica 
poi dopo l’evento del terremoto…». 
L’importante è non demordere e 
combattere, e su questo Paola 
Breveglieri è doppiamente vincente.

Raffaella Brandoli

“Il bello e il cattivo tempo” nello sport: quando il 
pattinaggio a Finale era un’istituzione, e non solo

Patti nagg io

Sci per tutti sul Cimone
Roberto Cavicchi (n.d.r. articolo su 
Sport Comuni – Gennaio 2016) prosegue 
la sua avventura di gare di alto livello 
nello snowboard per disabili, categoria 
“upper limb”: in questo momento si 
trova a Big White in Canada, per il test 
event dei Mondiali del 2017, fresco della 
partecipazione e alla prima tappa della 
Coppa del Mondo ad Aspen e alla Noram 
Cup, dove ha ottenuto un argento. Lo Sci 
Club Paralimpic Fanano anche quest’anno 
dedica una settimana all’avviamento allo sport per i ragazzi disabili dai 6 
anni in su, un occasione unica in regione. Presso le piste del Cimoncino 
e di Passo del Lupo saranno 
praticati Sci Alpino e Nordico, 
Snowboard, escursioni nel bosco 
con ciaspole e slittino su ghiaccio 
per disabili fisici; il pattinaggio su 
ghiaccio sarà praticato presso il 
Palaghiaccio di Fanano. 
Quest’anno, per via delle condizioni 
d i  innevamento precar ie,  la 
settimana si terrà dal 28 Febbraio 
al 5 marzo.

Botte Napoleonica patrimonio inestimabile
Si è tenuta con 
successo i l  29 
gennaio scorso a 
Felonica la presen-
tazione del libro 
“Bot te  N a po le -
o n i c a .  S t o r i a 
g e o g r a f i a  e 
idraulica. Cronaca di un restauro raccontata dai diretti protagonisti” scritto 
dal geometra Sergio La Sorda, e accolto in maniera entusiasta dal folto 
pubblico e dagli enti che hanno collaborato al progetto, tra cui il Consorzio 
della Bonifica di Burana, la più grande d’Italia, il Consorzio di Bonifica 
della Pianura di Ferrara e il Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in 
Destra Po. Particolare contributo è stato dato dal dott. Adriano Facchini, 
esperto in marketing territoriale, che ha moderato la serata con un inter-
vento che ha trattato non solo della Botte Napoleonica (candidata a far 
parte del Patrimonio dell’Unesco) nel suo percorso storico di realizza-
zione, ma di ciò che rappresenta assieme alle altre idrovore del territorio, 
che hanno contribuito a renderlo unico in Italia e in Europa. «Senza questi 
manufatti probabilmente Bondeno e le zone limitrofe non esisterebbero; 
la loro presenza andrebbe sicuramente sfruttata dal punto di vista del 
turismo e questo libro è un’importante memoria storica nonchè strumento 
di localismo di alto valore».

non tutti sanno che. . .

I ncontro

Argento Noram Cup
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IniziativeIniziative

Sport Comuni, il 1° febbraio, ha portato negli 
istituti aderenti all’iniziativa un raccoglitore per le 
donazioni e un totem raffigurante Bruno Serato. 
Gli studenti e gli insegnanti che vorranno parte-
cipare porteranno a scuola un pacchetto di pasta 
o riso o cous cous lasciandolo nel contenitore 
adibito al progetto. Le donazioni verranno poi 
raccolte dalle organizzazioni caritatevoli coinvolte 
per essere opportunamente distribuite.
Le scuole ferraresi che presentano un punto 
raccolta al loro interno sono, al momento, il Liceo 
Classico “Ludovico Ariosto”, l’Istituto Alber-
ghiero “Orio Vergani” e l’AMF – Scuola di Musica 
Moderna. Nei prossimi giorni verrà inserito nel 
progetto anche l’Istituto di Istruzione Tecnica 
e Scientifica “Archimede” di San Giovanni in 
Persiceto, a Bologna.
L’iniziativa è promossa da Sport Comuni anche 
sull’omonima pagina Facebook e sul profilo 
Instagram; attraverso questi canali è possibile 
rimanere aggiornati sull’andamento e sui frutti 
de “The Power of Pasta”, anche postando notizie 
direttamente da parte degli studenti o dei protago-
nisti partecipanti.
Le prime organizzazioni destinatarie delle 
donazioni sono il SAV – Servizio Accoglienza alla 
Vita, la Caritas della parrocchia di Bondeno e 
l’associazione Papa Giovanni XXIII.

#powerofpasta

Pronti, partenza, via!!

Notizie dal Vaticano
Lo Chef Bruno Serato ha recentemente inviato 
una lettera al Pontefice per presentare il 
progetto del Caterina’s Club Fundation, “The 
Power of Pasta”. L’elemosiniere Monsignor 
Konrad Krajeuski ha risposto a nome di Papa 
Francesco inviando la Corona del Rosario ed 
assicurando il ricordo nella preghiera. La lettera 
riporta anche che il progetto e tutti coloro che 
ne prenderanno parte sono sotto la Benedi-
zione del Santo Padre. Bruno Serato, sui social 
network, ha manifestato una grande gioia per 
aver ricevuto questo dono.

La classe V L dell’istituto alberghiero “Orio Vergani” con Roberta Monti, 
dirigente scolastico, accanto al punto di raccolta di “The Power of Pasta”.

Il primo pacco di pasta consegnato dagli studenti del liceo classico “Ludovico Ariosto” nel punto di raccolta scola-
stico in presenza della preside Mara Salvi (a destra).

Scuola di Musica Moderna AMF

La campagna “The Power of Pasta” è attiva anche su 
Facebook alla pagina Sport Comuni e su Instagram 

come sport_comuni! 
Hashtag ufficiali #sport_comuni 

#powerofpasta #brunoserato

Segui l’iniziativa su Sport Comuni:
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Idee, progetti, soluzioni e protagonisti

Sotto l’ombrello del marchio ITALY, 
il CSO, FRUITMPRESE e ITALIA 
ORTOFRUTTA hanno presentato 
quest’anno a FruitLogistica di 
Berlino uno stand di oltre 1000 metri 
quadri, con 37 aziende di primaria 
importanza coinvolte.
CPR System ha preso parte a questa 
importante iniziativa che mette in 
luce le eccellenze italiane nel settore 
dell’ortofrutta ed ha partecipato 
presentando la nuova immagine 
pubblicitaria che caratterizzerà la 
comunicazione di tutto il 2016.
L’immagine pubblicitaria proposta da 
CPR System riprende, a forte ingran-
dimento, il granulato che compone le 
cassette in plastica verde a sponde 
abbattibili; un materiale da cui si 
parte per avviare il circuito virtuoso 
di CPR e a cui si arriva una volta 
finito il ciclo della cassa, dopo tanti 
anni di lavoro.
Dalle casse rotte e a fine ciclo si 

riparte ancora con la rigranulazione 
generando un percorso virtuoso che 
dura per SEMPRE.
All’immagine dedicata al ciclo 
perpetuo di vita delle casse CPR 
System si è affiancata, a Berlino, 
una foto artistica dedicata alle 
cassette CPR System, realizzata 
da Luca Capuano fotografo 
professionista presente nel 
mondo dell’arte contemporanea 
grazie a lavori di ricerca e rappre-
sentazione del territorio esposti 
in diverse gallerie private, musei, 
fondazioni private, Istituti di 
Cultura all’estero e Ambasciate 
Italiane.
L’immagine di CPR System, 
leader italiano degli imballaggi a 
sponde abbattibili e riutilizzabili, 
si è mostrata rinnovata per la 
kermesse berlinese con la forza 
di una ideazione creativa che 
ha saputo mettere in evidenza e 
non banalizzare le peculiarità di 
un’azienda italiana straordinaria.
Il tutto all’interno dello spazio 

Italy che può essere considerato 
una delle più importanti e riuscite 
esperienze di sinergia tra aziende 
concorrenti del settore ortofrutta ed 

è un progetto realizzato insieme, da 
tre realtà aggregative come CSO, 
Fruitimprese e Italia Ortofrutta con 

il contributo di ICE a cui è dedicato 
uno spazio eventi e cooking show e 
l’area Fruit& Veg Experience.
Lo stand Italy, nell’edizione 2016, 
è un percorso nella immensa e 
variegata offerta di ortofrutta italiana 
con una maggiore attenzione alle 
diversità, alle nuove aggregazioni, 
alle tipicità, al biologico e alle produ-
zioni di eccellenza locali.

Lo stand è un viaggio nella italianità 
con spazi personalizzati e differen-
ziati a seconda delle esigenze delle 
aziende.
Uno stand in cui saranno rappre-
sentate tutte le regioni italiane e 
tutti i prodotti di qualità dell’offerta 
nazionale.
Lo spazio è stato, come sempre, 
carat ter izzato da una grande 
accoglienza ed ospitalità offrendo 
la possibilità di ricevere clienti e i 
visitatori allietandoli con sfiziose 
degustazioni a base di prodotti 
rigorosamente Made in Italy.
Una presentazione in grande stile 
dell’Italia ortofrutticola che, in questi 
anni, sta cambiando, puntando 
sempre di più sulla qualità e la diffe-
renziazione dell’offerta.

A FruitLogistica 2016 CPR System  
partecipa nello stand ITALY 

FruitLogistica 2016 - Taglio del nastro 

Alessandra Ravaioli e Monica ArtosiParticolare della fiera

Maura Latini, Presidente di CPR System e Monica ArtosiRirpoduzione della foto di Luca Capuano

Particolare Stand Italy

Ingresso FruitLogistica
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Dunque si torna… alla base. 

L’estate, per chi ha potuto, ha 

significato riposo, svago, socialità 

e tante altre cose belle.  

Compresa l’alimentazione che però 

– ahi – non sempre fa rima con 

dieta. Già, molti di noi hanno fatto 

stravizi concedendosi ciò che in 

tempi normali non farebbero.

Di qui la necessità di rimettersi in 

riga controllando i menù di casa (e 

soprattutto quelli del ristorante). Ma 

non basta. L’attività fisica si impone 

sempre più come lo straordinario 

veicolo di conquista e\o manteni-

mento del benessere. 
Per chi abita a Ferrara o nelle vici-

nanze si offre un’eccellente oppor-

tunità costituita dalle stupende (e 

funzionali) mura: sette chilometri 

di... salute e divertimento, con gli 

amici o anche da soli se si desi-

dera la tranquillità. Il tutto in mezzo 

al verde, sul delimitare dello spetta-

colare parco urbano, fra i suggestivi 

mattoni rossi nuclei portanti di un’ar-

chitettura che si fa storia e celebra 

l’intelligenza, l’impegno e il sacrificio 

dell’uomo, del cittadino ferrarese.

Tra le meraviglie paesaggistiche 

della città estense stretta attorno 

alla cinta muraria – autentico circuito 

podistico naturale – c’è dunque 

spazio per una quotidianità a dimen-

sione umana. 
Ferrara offre tutto ciò, senza media-

zioni e compromessi. Sta in noi aprire 

gli occhi, sfruttando ogni suo angolo, 

crocevia di una magniloquente aper-

tura culturale diffusa sotto la dinastia 

degli Estensi. “Città dell’anima”, 

parafrasando Carlo Bò, insigne 

letterato ed ex rettore della Libera 

Università di Urbino, per tanti anni 

presidente della giuria tecnica del 

“Premio Estense”. Una conferma 

che anche l’anima ha bisogno di 

protezione e cura perché parte 

essenziale della bellezza e della virtù 

esteriore. In questo numero ci soffer-

meremo anche sull’alimentazione 

e sulle proprietà terapeutiche di un 

erba officinale qual è l’ortica come 

esempio di attenzione alle esigenze 

del benessere materiale e non del 

nostro corpo.
Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

La ripresa dell’attività fisica dopo 

l’estate, periodo in cui molti di noi 

preferiscono ritemprarsi e rilas-

sarsi preferendo rivolgere l’atten-

zione al recupero di energie fisiche 

e mentali, prevede che per rimettere 

in moto l’organismo per affrontare i 

mesi autunnali ed invernali si debba 

iniziare con un recupero di attività 

che deve essere il più possibile 

graduale e personalizzata.

Non bisogna assolutamente pensare 

di ricominciare da un livello pre-ferie, 

in quanto rischieremmo di farci del 

male. La gradualità dell’attività 

fisica ci consentirà di affrontare una 

nuova stagione sportiva senza incor-

rere in strappi, rotture o stiramenti 

tipici di un periodo a scarso alle-

namento o di inattività prolungato. 

I più fortunati possono farsi aiutare 

interpellando anche fisioterapisti e 

riabilitatori e sfruttare le loro cono-

scenze per riprendere a fare sport 

dopo l’estate. Una prima parte della 

ripresa della attività può essere 

rivolta ad un recupero ottimale della 

motilità delle articolazioni, della forza 

muscolare e, cosa assolutamente 

da tenere presente, al migliora-

mento della propriocezione, ossia 

la capacità di riconoscere e perce-

pire la posizione del proprio corpo 

nello spazio e lo stato di contrazione 

dei propri muscoli, anche senza il 

supporto della vista. La proprioce-

zione assume un’importanza fonda-

mentale nel complesso meccanismo 

di controllo del movimento e vive sul 

continuo scambio di informazioni 

che raggiungono il sistema nervoso 

e di azioni indotte dallo stesso per 

far sì che il soggetto rispetti in ogni 

momento le caratteristiche di equi-

librio e comfort senza accusare 

dolore. La propriocezione deve 

essere allenata anche in soggetti 

sani con la finalità di renderli sempre 

più padroni del loro corpo e magari 

prevenire futuri traumi. Chi pratica 

attività sportiva a livello amatoriale 

nel periodo estivo spesso diminu-

isce o azzera l’attività. Obiettivo 

primario dell’allenamento proprio-

cettivo è quello di rieducare i riflessi 

propriocettivi, al fine di ottenere 

nuovamente un ottimale controllo 

della postura e delle articolazioni 

interessate. L’allenamento proprio-

cettivo risulta di fondamentale 

importanza nell’allenamento spor-

tivo (per avere un gran senso dell’e-

quilibrio ed un controllo assoluto del 

gesto tecnico). A questa prima fase 

si può far seguire una serie di alle-

namenti volti a potenziare sempre 

con gradualità i muscoli di “spinta” 

(tricipiti, pettorali e spalle) e succes-

sivamente i muscoli di “trazione” 

(bicipiti e dorsali), aggiungendo le 

gambe. Prima di iniziare un’attività 

fisica è indicato iniziare a riscaldare 

i muscoli per almeno 10 minuti, così 

come e’ importante raffreddarli alla 

fine dell’attività fisica, per prepararli 

al riposo. Se la vostra attività è la 

corsa, sarebbe opportuno iniziare 

gradualmente a camminare fino ad 

La ripresa dell’attività fisicaFo cus

Rubrica a cura del Dott. Giorgio Massini

Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Direttore U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale SS. Maria Annunziata – Cento (FE)

Direttore a.i.  U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale del Delta – Lagosanto (FE)
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Le patologie 
del tendine

Sarà Ferrara ad 
ospitare sabato 21 e 
domenica 22 settem-
bre, rispettivamente, il 9° conve-

gno nazionale e il laboratorio ope-

rativo dell’Associazione Medici 

Italiani Volley (Amiv), l’organizza-

zione nata da un’iniziativa da alcu-

ni medici sociali dei team di A1, dai 

medici federali della Federazione 

Italiana Palla a Volo nel 2004 a Bo-

logna. Il consesso si svolgerà nella 

sala congressi Cna in via Caldiro-

lo 84 (nella foto) ed avrà per titolo 

“Il tendine sotto analisi - Analisi 

di Case Report nelle tendinopa-

tie dello sportivo” mentre il work-

shop avrà luogo presso la palestra 

Kleb in via Liuzzo.
L’associazione - che era presiedu-

ta fino pochi mesi fa da Marco Fo-

gli, medico sportivo ferrarese – ri-

unisce tutte le figure professionali 

che ruotano attorno al mondo pal-

lavolistico (allenatore, preparatore 

atletico, fisio e massoterapisti) ed 

è finalizzata a fornire strumenti for-

mativi, scientifici e culturali, a tutti 

gli operatori interessati. A presie-

dere il convegno, oltre a Marco Fo-

gli, vi sarà pure Michelangelo Ga-

rofalo, referente provinciale della 

Federazione Medico Sportiva Ita-

liana (Fmsi). Introdurranno i lavori 

oltre sia l’attuale presidente nazio-

nale Amiv, Antonio Ammendolia, 

sia Maurizio Casasco, numero uno 

nazionale della Fmsi. 
Tra i relatori/moderatori, nella due 

giorni, figurano al momento anche 

i ferraresi: Gabriele e Riccardo 

Bertocchi, Andrea Cavallini, Ric-

cardo Faccini, Giuseppe Ghiglio-

ni, Gianni Mazzoni, Roberto Ro-

veri e Vincenzo Sollazzo. 
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COPIA
GRATUITA

Arrivati a dicembre, è doveroso trarre 

il bilancio sull’avventura di Informa, 

lanciato per la prima volta lo scorso 

marzo. E’ un bilancio molto positivo, 

data la richiesta sempre crescente del 

nostro trimestrale e la buona risposta 

da parte del pubblico, composto sia 

da professionisti, sia da cittadini alla 

ricerca di informazioni sulla salute.

L’obiettivo per l’anno nuovo è dunque 

proseguire su questa strada, con 

un’informazione di qualità, divulgata 

con un linguaggio comprensibile 

anche ai non addetti ai lavori. Al 

contempo desideriamo ampliare gli 

argomenti trattati da Informa e il suo 

raggio di distribuzione.

Abbiamo parlato di prevenzione, 

alimentazione, sport e altri argomenti 

rilevanti per il benessere psico-fi-

sico. Lo abbiamo fatto con l’ausilio di 

personalità ragguardevoli: podologi, 

medici dello sport, ortopedici, nutri-

zionisti e tanti altri collaboratori di 

grande spessore, che hanno mante-

nuto alto il livello della pubblicazione. 

A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri 

più sinceri ringraziamenti e i migliori 

auguri di buon anno.
Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

Quali sono gli sport ideali per 

un bambino durante la stagione 

fredda? Esistono delle linee guida 

cui fare affidamento? Possiamo 

dire che uno sport sia più di aiuto 

rispetto ad un altro? La linea guida 

esiste: lo sport deve piacere al 

bambino. Perché, se lo sport non 

è gradito al bambino, dopo un 

po’ si stanca, lo porta avanti per 

qualche tempo con sufficienza 

e poi lo abbandona. Per quanto 

riguarda l’apparato scheletrico, 

l’attività motoria contribuisce in 

modo determinante a migliorare la 

nutrizione di tutte le strutture che 

ne fanno parte, grazie all’aumento 

della circolazione sanguigna che 

l’attività fi sica è in grado di provo-

care. L’osso viene maggiormente 

nutrito grazie al maggiore apporto 

di calcio. Aumento dello sviluppo in 

lunghezza, larghezza e spessore. 

L’attività fisica contribuisce ad 

irrobustire le ossa perché i muscoli 

esercitano forza in trazione sulle 

ossa, favorendo la produzione e lo 

sviluppo delle cellule ossee.

Requisito fondamentale in età 

giovanile è la «multilateralità» del 

programma di allenamento, il cui 

scopo pr incipale deve essere 

sempre quello di ot tenere 

un miglioramento globale di 

tutte le qualità fi siche così da 

consentire a un ragazzo una 

maggiore duttilità e la possi-

bilità nel tempo di margini 

di miglioramento più ampi. 

L’esercizio fi sico deve essere 

organizzato e strutturato come 

«allenamento sportivo» attra-

verso il quale i ragazzi possano 

apprendere una elevata quantità 

di movimenti. Qualunque sport 

pratichi, il ragazzo non dovrebbe 

svolgere un’attività di allena-

mento «unilaterale» intesa ad 

incrementare una sola qualità 

fisica. L’attività fisica anche 

invernale serve a prevenire 

Lo sport dei più piccoliFo cus

A cura del Dott. Giorgio Massini

Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Direttore Unità Operativa di
 Ortopedia e Traumatologia

degli ospedali di Cento e Lagosanto
Azienda USL di Ferrara
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Il bambino e 
l’attività sportiva

Il 30 novembre si svolgerà nella 

sede di Unindustria Ferrara in 

via Montebello, un convegno 

dal titolo Pediatri di famiglia 

e specialisti a confronto: i l 

bambino e l’attività sportiva. 

L’incontro, moderato dal prof. 

Dr. Giuliano Bosi, cardiologo 

pediatrico, e dal Dr. Andrea 

Voghenzi, pediatra, sarà incen-

trato sulle principali problema-

tiche fi siche, ed eventualmente 

ps ich iche,  che è poss ib i le 

riscontrare nei bambini o adole-

scenti in relazione all’esercizio di 

uno sport. Il seminario è presen-

tato dal poliambulatorio specia-

listico privato Futura, diretto 

dal Dr. Ugo Romagnoli, e avrà 

inizio alle 9 del mattino.

Interverrà il Dr. Aniello Manca, 

ortopedico e traumatologo, in 

merito alle lesioni traumatiche 

osservabili più frequentemente 

in seguito ad attività sportiva 

svolta in età pediatrica. Il dottore 

Marco Fogli parlerà dell’inda-

gine ecografi ca nelle patalogie 

osteo-tendinee r iscontrabi l i 

nell’età dello sviluppo, mentre 

il fi siatra Paolo Droghetti illu-

strerà il punto di vista della 

propria disciplina sulle proble-

matiche osteo-ar ticolar i del 

bambino.
La seconda parte della mattinata 

vedrà invece l’in-
t e r v e n t o  d e l l a 
psichiatra Giulia 
N a p p a ,  s u l 
disagio psichico 
de l  bamb ino  e 

d e l l ’a d o l e s c e n te 
in rapporto allo 

spor t, mentre 
l a  d i e t o -

loga Nadia 
B e r g a -

mini darà 
c o n s i g l i 
p e r  u n a 

c o r r e t t a 
a l i m e n t a -

zione nell’età 
dello sviluppo. 

I n f i n e  i l  D r. 
Giuliano Bosi 

s p i e g h e r à  l e 
dovute precau-

zioni dal punto di 
vista cardiovasco-

lare per i giovani e 
giovanissimi atleti. 

L’incontro si conclu-
derà verso le 13.00

nuto alto il livello della pubblicazione. 

A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri 

più sinceri ringraziamenti e i migliori 

Manservisi

sempre quello di ot tenere 

un miglioramento globale di 

tutte le qualità fi siche così da 

consentire a un ragazzo una 

maggiore duttilità e la possi-

bilità nel tempo di margini 

di miglioramento più ampi. 

L’esercizio fi sico deve essere 

organizzato e strutturato come 

«allenamento sportivo» attra-

verso il quale i ragazzi possano 

apprendere una elevata quantità 

di movimenti. Qualunque sport 

pratichi, il ragazzo non dovrebbe 

svolgere un’attività di allena-

mento «unilaterale» intesa ad 

incrementare una sola qualità 

fisica. L’attività fisica anche 

invernale serve a prevenire 
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È un numero, questo di Informa, 

dedicato a una delle attività più im-

portanti (talvolta sottovalutate…) 

della persona: camminare.

Il “gesto” è davvero di quelli fon-

damentali per la vita, lega-

to ovviamente alla mobilità 

ma anche alla salute fi sica 

e psichica. 
Gli specialisti insistono 

con mille ragioni sulla ne-

cessità di muoversi a piedi 

per bruciare calorie e per 

dare tonicità ai muscoli, 

tutti quanti, anche quelli 

non direttamente interes-

sati dagli arti inferiori. Fin 

da giovani occorre cammi-

nare. E quando non lo si è 

più bisogna…raddoppia-

re gli sforzi, con il dovuto 

equilibrio s’intende, per 

poter accedere ai tanti be-

nefi ci che la motilità offre.

Ma, come si diceva, camminare 

evoca anche rifl essione, spiritualità, 

compagnia, progettualità.

Il Cammino di Santiago di Compo-

stela – un esempio fra tanti – mette 

la persona di fronte a sé stessa per 

giorni. Ne fa una sorta di training au-

togeno o, se preferite, di preghiera al 

Soprannaturale. Aiuta a conoscere 

sé stessi anche per poter comunica-

re meglio con gli altri.
Nei secoli milioni di giovani e non 

più giovani hanno percorso le lunghe 

e polverose strade che dai Pirenei 

conducono nella terra dove è sepolto 

l’apostolo di Gesù. E c’è anche chi si 

è spinto oltre, a toccare la Finis ter-

rae, l’ultimo lembo di Europa prima 

del grande mare un tempo muro in-

valicabile e sede di misteri e desideri.

È camminando che l’uomo incon-

tra meglio l’arte e la cultura (pensate 

alle visite nelle città), effettua cono-

scenze, scopre inedite amicizie, rie-

sce ad osservare fatti, monumenti e 

cose con un occhio e una disponi-

bilità diversi. Anche l’umore cambia: 

non è poco visti i tanti musi lunghi 

dovuti ai ritmi e alle preoccupazioni 

del lavoro e della socialità comples-

sa. La serenità può dunque passare, 

come diceva l’indimenticato 

Nino Manfredi, attraverso il 

paio di “scarpe nuove” (e la 

salute ben s’intende) con le 

quali “puoi girare tutto il mon-

do”. Parole sante, si potrebbe 

osservare, dato che per mil-

lenni l’uomo si è spostato solo 

a piedi o con l’ausilio – chi po-

teva – di qualche animale.

Su questo numero trove-

rete dunque varie rifl essioni 

di specialisti sul tema “cam-

minare” e sui suoi molteplici 

vantaggi. 
È insomma un invito a …fare 

un passo avanti. La prima-

vera (speriamo che la piog-

gia …non esageri) ci offre un verde 

splendente, cieli azzurri, clima mite e 

tanta voglia di uscire di casa, magari 

con gli amici e, perché no?, dotati di 

due bastoncini per praticare il Nor-

dic Walking, una specialità che sta 

facendo furore in tutta Europa - ora 

anche in Italia - che fa bene perché 

muove gambe ma anche braccia e 

spalle. Splendide camminate a tutti!
Alberto Lazzarini

Il 10 maggio si è svolta a Ferrara, 

l’Assemblea Nazionale Mogli Me-

dici Italiani, un’associazione tutta 

al femminile nata a Mantova nel 

1970. Oltre 100 le Delegate pre-

senti, provenienti da tutta Italia. 

Lo speciale InForma e il mensile 

Sport Comuni erano presenti. 

I lavori si sono aperti con un incon-

tro sul tema del volontariato fra i 

giovani. Il saluto istituzionale è sta-

to portato dalla Presidente della 

Provincia, Marcella Zappaterra.

Un passo avanti! AMMI:
Assemblea 
nazionale

Progetti

Da sx: Monica Grazzi, Marcella 

Zappaterra, Gabriele Manservisi, Maria 

Grazia Tatti Citti, Franca De Sanctis

C’è un’ampia fetta della popolazio-

ne che sceglie di svolgere l’eser-

cizio fi sico e motorio, senza vincoli 

di sorta, solcando parchi, sentieri e 

piste ciclabili, nuotando o correndo 

liberamente in strutture coperte, sia 

modo saltuario che continuativo. 

Circa 16 milioni 210 mila persone 

di età superiore ai 3 anni – il 27,7% 

del totale secondo un’indagine Istat 

multiscopo del 2011, a cui enti e or-

ganizzazioni no-profi t debbono pre-

stare attenzione. Si rivolge a questa 

particolare tipologia di potenziali 

fruitori di servizi il progetto “Pale-

stre a cielo aperto” attivato dall’as-

sessorato allo sport del Comune di 

Ferrara in accordo con l’Azienda 

Usl di Ferrara e altri enti e istituzio-

ni, fi nalizzato a a creare un sistema 

integrato (pubblico/privato/no profi t) 

per diffondere comportamenti vir-

tuosi in chi pratica il movimento al-

l’aria aperta. Che a Ferrara signifi ca 

soprattutto Parco Urbano e Cinta 

Muraria medievale. “Sulle Mura 

contiamo anche sulla presenza me-

dia giornaliera di duemila persone”, 

hanno rivelato Luciano Masieri e 

Fausto Molinari, rispettivamente, 

assessore e dirigente ai servizi spor-

tivi del Comune di Ferrara, nel corso 

della recente conferenza stampa di 

presentazione dell’iniziativa. Il pro-

getto si dipanerà da maggio a otto-

bre attraverso svariate iniziative. 

Il 15 maggio, una camminata non 

competitiva organizzata dai centri 

diurni e residenziali ospitanti disa-

bili  riuniti in “Leggermente Atleti-

ci”. Fra gli istituti scolastici Roiti e 

Bachelet, in via Leopardi, s’è svolto 

nella medesima giornata il lancio 

dei paracadutisti della Nazionale in 

raduno a Ferrara e protagonisti al 

vernissage del progetto. Ma il pri-

mo appuntamento specifi co va da 

lunedì 27 a venerdì 31 maggio, 

presso la Casa degli Angeli (zona 

Liceo Roiti) dove sarà presente ogni 

giorno, dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 

16,00 alle 19,00 uno staff di medi-

ci che fornirà informazioni medico 

sportive, nutrizionali e respiratorie, 

unitamente ad un team di operatori 

laureati in Scienze Motorie del cen-

tro Esercizio Vita che darà supporto 

ai partecipanti; il responsabile del 

Cento Antifumo di Ferrara con mate-

riale informativo sulla dipendenza da 

tabacco; personale specializzato in 

tema di alimentazione e nutrizione; 

tecnici specializzato 
in scienze motorie; 
studenti dell’indiriz-
zo sportivo del Liceo 
Roiti che proporran-
no attività collaterali 
grazie all’allestimen-
to di tre stazioni mo-
bili di percorso vita. 
“Questo costituisce 
un punto di partenza 
– ha precisato Mar-
co Cristofori, me-
dico sportivo porta-
voce per l’occasione 
dello staff medico e 
ospite in conferen-
za stampa assieme 
a Gianni Mazzoni 

– per promuovere l’attività fi sica e 

aiutare chi la pratica già a svolger-

la in sicurezza, e a chi ne fa poca 

di stimolarlo a praticarla al meglio. 

E’ un modo per intercettare queste 

persone attraverso l’istituzione dei 

centri di ascolto permettendoci, nel 

caso, di monitorare la loro situazione 
anche nei mesi a ve-
nire. Si tratta di una 
prescrizione medica 
a tutti gli effetti e di 
valutare gli effetti sia 
a scopo preventivo 
sia per ridurre rischi 
a chi ha sofferto di 
patologie dell’appa-
rato cardiovascolare 
o soffre di patologie 
del metabolismo”. 
La prospettiva sarà 
quella di integrare 
i servizi forniti dai 
centri di medicina 
dello sport del servi-
zio pubblico e istitu-
zionale. 

Mura di Ferrara "Palestra a cielo aperto"  
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zioni del settore. Attraverso lo spe-

ciale “inForma”, l’Ortopedia Sanitaria 

S. Anna, metterà invece la propria 

competenza e professionalità al ser-

vizio dei lettori, offrendo informazio-

ni utili a conoscere cosa propone il 

mercato, ma anche a potersi districa-

re più agevolmente in questo settore 

grazie ai consigli di fi gure professio-

nali qualifi cate, dando voce anche 

alle associazioni che possono dare 

sostegno morale e materiale a chi 

vive situazioni diffi cili. La sfi da sarà 

mettersi a servizio del lettore, il con-

sumatore/utente che deve districarsi 

quotidianamente tra i meandri della 

burocrazia, le trappole di un mercato 

talvolta ingeneroso nei confronti del-

le fasce più deboli e le richieste delle 

istituzioni che non sempre lo consi-

derano, prima di tutto, una persona.  

“inForma” aspira ad essere un col-

legamento con i cittadini ferraresi, 

un modo per comunicare ed infor-

mare su tutto ciò che ruota attorno 

alla salute. Fornire elementi utili a 

conoscere meglio gli attori del mer-

cato – coloro che investono in qua-

lità e ricerca a favore del cittadino 

utente – favorendo la divulgazione 

di pareri, proposte, suggerimenti e 

consigli elaborati sia dagli speciali-

sti, fi gure professionalmente quali-

fi cate, sia dal volontariato organiz-

zato in grado sotto questa forma  di 

fornire sostegno morale e materiale 

a chi vive situazioni diffi cili.

La nascita di uno speciale di ap-

profondimento è per la redazione 

di Sport Comuni motivo di festa. E 

pure di nuove sfi de e nuovi orizzonti. 

La matrice comune, marchio di fab-

brica tipico di ogni nostro prodotto 

editoriale, è la medesima: sport, ali-

mentazione, salute, storia, passioni, 

socialità e sostenibilità. “inForma”, 

trimestrale nato in collaborazione 

con la Sanitaria S. Anna, rifl ette que-

sta impostazione ma, in aggiunta, 

cercherà di rispondere alla crescente 

sete d’informazioni su temi specifi ci 

(salute e benessere). Sarà articolato 

per aree tecnico-scientifi che (orto-

pedia, podologia, ausili per disabili, 

fi sioterapia e fl ebologia, fra le altre), 

per rubriche sull’attività fi sica e mo-

toria, contributi medico-scientifi ci, 

testimonianze del mondo non-profi t, 

aggiornamenti su eventi e manifesta-

Conferenza stampa della Ferra-

ra Marathon presso il Palazzo 

Municipale di Ferrara, martedì 

19 marzo. In questa occasione è 

stato presentato il nuovo speciale 

di approfondimento InForma, nel 

quale sarà presente una pagina 

dedicata proprio alla corsa. Inol-

tre è stata confermata la sua par-

tecipazione alla manifestazione 

attraverso uno stand nel quale si 

potranno avere delle informazioni 

riguardanti il mondo della corsa, 

del benessere e della prevenzio-

ne-cura per la persona.

Da sx: Gabriele Manservisi, editore 

di Sport Comuni, Mattia Guerzoni, 

amministratore delegato di Idroki-

netik, Giancarlo Corà, organizzato-

re della Ferrara Marathon, Luciano 

Masieri, assessore allo sport del 

Comune di Ferrara, Massimiliano 

Bristot, responsabile comunicazio-

ne Ortopedia S. Anna e in basso 

Rudy Magagnoli, podista.

InFormiamoci! Pronti, 
via!

Ortopedia Sanitaria Sant’Anna
Operante dal 1970 nel settore ospe-

daliero come Grazzi Srl, l’Ortopedia 

Sanitaria S. Anna è oggi un punto di 

riferimento per Ferrara e provincia, 

grazie all’offerta di una gamma com-

pleta di ausili ortopedici su misura: 

dal plantare alla calzatura, dal busto 

al tutore.  Sono le sorelle Giulia e Mo-

nica Grazzi con il marito, Massimilia-

no Bristot a gestire le operazioni. 

L’idea di ubicare l’attività a Ferrara 

nasce da un’intuizione del padre, 

Maurizio Grazzi, venditore di appa-

recchiature elettromedicali, che notò 

la mancanza di un apposito punto di-

stributivo nei pressi dell’Arcispedale 

S. Anna e così nel 1987, insieme alla 

moglie Ivana, aprì lo storico negozio 

di Corso della Giovecca. La risposta 

del mercato fu incoraggiante. 

Già dalla sua apertura la sanitaria go-

deva di grande successo e di una ri-

sposta positiva da parte dei ferraresi. 

Mentre i genitori lavoravano all’inter-

no del negozio, la fi glia Monica, dopo 

la maturità, seguì il suggerimento del 

padre e conseguì il diploma di tecnico 

ortopedico ad Ancona. Nel 1997, ot-

tenute le convenzioni con Usl e Inail, 

la sanitaria aprì le porte al settore 

complesso ed affascinante dell’orto-

pedia. Nel 2000, vengono inaugurati 

altri due punti vendita di Copparo e 

di Via Bologna, con l’esposizione di 

una ampia gamma di ausili. L’Orto-

pedia Sanitaria S. Anna realizza in 
laboratorio 
i principali 
ausili orto-
pedici dai 
p l a n t a r i 
su calco 
e perso-
nal izzat i , 
calzature, 
busti e tu-
tori su mi-
sura, fi no 
alla con-
s u l e n z a 

e progettazione di ausili per l’auto-

nomia. Un’ortopedia a tutto campo, 

con un occhio di riguardo alle nuove 

tecnologie. Già da anni in laboratorio 

viene utilizzato il sistema  cad-cam  

che  permette la progettazione e la 

costruzione dei plantari, previa presa 

del calco, con rilevazione compute-

rizzata ed elaborazione dei dati in tre 

dimensioni. La fresatura avviene con 

macchina a controllo numerico.

La precisione di questo sistema è 

molto elevata permettendo così la 

costruzione di plantari accurati e fun-

zionali. Nel 2009 l’azienda decide di 

avvalersi anche della collaborazione 

di podologi laureati per dare un ser-

vizio più completo ai clienti, offrendo 

una consulenza che va dalla scarpa 

al plantare fi no alla cura del piede. 

Già dal 2011 l’azienda è certifi ca-

ta UNI EN ISO 9001:2008 (prima 

azienda ferrarese del settore).

La grande passione e serietà che 

contraddistingono l’azienda fa si che 

essa continui ad investire per garan-

tire una qualità sempre più elevata 

per i propri clienti.

È iniziata la primavera. Passeggiate, pedalate e corse

all’aria aperta sulle mura di Ferrara: bello e salutare.

L’ azienda
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Rilassamento della schiena (Consigli Operativi)
Le diverse posizioni assunte dalla 
colonna vertebrale nell’arco della 
giornata determinano uno specifico 
grado di pressione a carico dei dischi 
intervertebrali. Le molteplici forze 
che interagiscono sull’asse portante 
del nostro corpo influenzano l’equi-
librio posturale delle persone in 
maniera differente dando conferma 
dell’estrema complessità dell’intero 
sistema; muovendo da tali presup-
posti appare evidente l’inutilità 
di una pedissequa ripetizione di 
generici esercizi, sia statici che 
dinamici, da proporre a chiunque. 
La questione rimanda, come ribadito 
più volte in passato, alla polie-
drica preparazione di chi sovrin-
tende il lavoro, un serio professio-
nista che deve mostrare molta atten-
zione anche al profilo psicologico 
del paziente. L’esperienza dell’ope-
ratore quindi costituirà un ulteriore 
elemento di fondamentale impor-
tanza al fine di valutare attenta-
mente un quadro così complesso. Si 
terranno in considerazione, nel caso 
ad esempio delle rigidità localizzate 
sul tratto dorsale, anche le posture 
incongrue sul posto di lavoro oltre 
alla possibile tensione interna al 
soggetto stesso. Nello specifico, si 
fisserà l’attenzione pure sulla cosid-
detta “somatizzazione”, particolare 
condizione contraddistinta da paure 

infondate e/o da errate supposi-
zioni in riferimento alla patologia in 
oggetto; è bene ricordare inoltre che 
chi è colpito da tale disturbo tende 
a non accettare di ricercare interior-
mente la radice della sintomato-
logia in corso. Le prove scientifiche 
hanno comunque confermato che il 
dolore cronico aumenta il rischio di 

approdare ad una stato di depres-
sione (viceversa). Dal punto di vista 
operativo sarà pertanto opportuno 
seguire un ordine logico che prevede 
innanzitutto la proposizione di 
tecniche di rilassamento indivi-
duali o di gruppo; contestualmente 
il soggetto verrà invitato a ripetere 
determinate posizioni antalgiche da 

assumere nella stazione supina a 
gambe piegate, in decubito laterale 
e a quattro zampe con appoggio 
su una palla svizzera. Ecco alcuni 
consigli basilari da riprendere anche 
a domicilio:
Da supini:
• arti inferiori piegati a 90 gradi con 
polpacci appoggiati ad un ripiano: 

rimanere fermi per una decina di 
minuti;
• portare gli arti superiori verticali 
davanti agli occhi e descrivere 
piccoli cerchietti (da effettuare 
anche con gomiti appoggiati a terra 
e polsi rilassati);
• avvicinare in maniera alternata, 
senza forzare, le ginocchia al 

petto (fondamentale la contra-
zione preventiva degli addominali 
e l’appiattimento della regione 
lombare a terra);
• flettere al petto le gambe oscil-
landole dolcemente avanti-indietro 
una alla volta , mani in presa sulle 
ginocchia;
Da decubito laterale:
• rimanere in rilassamento dalla 
parte preferita per qualche minuto 
con gamba sotto semipiegata e 
gamba sopra piegata con appoggio 
della parte interna del ginocchio su 
un cuscino;
• entrambe le gambe piegate con un 
cuscino abbastanza alto in mezzo 
alle ginocchia. 
• sulla palla svizzera in appoggio 
con l’addome, ginocchia a terra: 
abbandonare gli arti superiori, mani 
vicino a terra e dondolare delicata-
mente tutto il corpo avanti-indietro,  
destra -sinistra.
Neg l i  ese rc iz i  p ropost i  sa rà 
oppor tuno associare adeguate 
dinamiche respiratorie, a livello 
toracico e addominale, per giungere 
a detendere in maniera efficace la 
muscolatura dell’intero corpo. In 
questo modo avremo buone possi-
bilità di migliorare la situazione di 
difficoltà venutasi a creare nel corso 
del tempo.

ale.lazzarini@virgilio.it

Raro, ma non impossibile. Oltre ai 28 
denti normali, e ai 4 possibili denti del 
giudizio, alcune persone (generalmente il 
fatto compare già da piccoli) presentano 
un ulteriore dente soprannumerario, 
detto “paramolare”, “nono dente” o 
“quarto dente”, che erompe proprio 
dietro gli ultimi molari. L’evoluzione 
della specie umana ha fatto sì che la 
bocca si rimpicciolisse al variare del 
tipo di alimentazione e delle esigenze di 
masticazione, favorendo così l’estinzione 
dell’ottavo e nono dente; nonostante 
questo, per predisposizione genetica 
scatenata da vari fattori – ambientali, 
infettivi o endocrini – in un determinato 
momento dello sviluppo del bambino 
è possibile riscontrare il fenomeno 
dell’iperdontia, soprattutto se già altri 
famigliari lo hanno presentato. Se già i 
comuni denti del giudizio spesso devono 
essere tolti poiché non vi è lo spazio 
sufficiente ad ospitarli nell’arcata dentale, 
il nono dente è ulteriormente soggetto 
ad avulsione, tramite intervento di 
chirurgia odontostomatologica se i 
denti sono inclusi. 
È tuttavia necessario considerare l’età 
del paziente e il numero e posizione dei 

denti in eccesso, in modo da prevenire 
la deformazione dell’arcata e la erronea 
eruzione degli altri denti, ed eventualmente 
rimandare l’operazione di qualche anno, 
se il bambino è molto piccolo. L’iperdontia 
si verifica maggiormente nei maschi, 
dove l’iperattività della “lamina dentaria” 
porta più frequentemente alla comparsa 
dei cosiddetti “mesiodens”, denti che 
trovano sede dietro agli incisivi centrali 
superiori: essi, come gli altri descritti, 
possono provocare dislocazioni o rotazioni 
pericolose dei denti normali, causando 
malocclusioni gravi, riassorbimenti delle 
radici dei denti contigui e degenerare in 
formazioni di cisti.

STUDIO DENTISTICO ZUCCHINI DOTT. NICOLA
SANT’AGOSTINO Piazza Pertini 16 Tel. 0532-350861

CASTEL MAGGIORE Via 4 Novembre 4 Tel. 051-714862

Iperdontia: lo spettro 
del “nono dente”a cura del Dott. Z

ucc
hi

ni
 N

ic
ol

a

Il premolare “di troppo”
“Caro amico ti scrivo, così mi distraggo un po’......”, non è un caso che questo editoriale inizi con le splendide parole di un altrettanto splendida canzone di Lucio Dalla: “L’anno che verrà”.Perché in dicembre, si sa, è tempo di bilanci e considerazioni per l’anno che si sta conclu-dendo, e progetti e programmi per l’anno che verrà, appunto.

Siamo soddisfatti del prodotto che abbiamo con audacia divul-gato, in un periodo storico in cui le nuove sfide sono sempre più rare e non sempre percorribili.
In-forma, si è dimostrato, un periodico utile, non solo per le famiglie che vogliono appro-fondi re le  temat iche r iguar-danti la salute, il benessere e i corretti stili di vita, ma anche per specialisti del settore che hanno trovato nel nostro perio-dico la possibilità di confron-tarsi, aggiornarsi e mettersi in gioco nell’ottica di un continuo e costante perfezionamento di se stessi, per stare al passo con la frenesia che distingue il nostro tempo.

Ed è  p ropr io  basandoc i  su q u e s t ’u l t i m o  c o n c e t t o  c h e In-forma affronterà il 2015:
approfondirà la collaborazione con realtà, soggetti, aziende e specialisti che arricchiranno il comitato di redazione, aumen-tando la rosa di notizie fruibili sul periodico ed organizzerà incontri e seminari di approfondimento che andranno sia a favore del lettore-fruitore, ma anche dello scr i t tore -at tore,  c reando, in questo modo una rete tra i vari collaboratori a vantaggio di tutti.

Ringraziando tutte le persone, davvero tante, che periodica-mente ci seguono, ringraziando 

chi fin dall’inizio ha creduto nel nostro progetto e chi fin da ora ci crederà, auguriamo o a tutti 

un sereno Santo Natale e uno splendido...... Anno che Verrà.
Gabriele Manservisi

E’ uscito, a sostegno del Progetto Diga - Emergenza Zimbabwe, il nuovo calendario 2015 “Zimbabwe new life” caratterizzato dagli scatti di Rober ta De Palo, fotografa professionista, recatasi apposta a St. Albert, per immortalare momenti di vita quotidiana degli abitanti dello Zimbabwe. Il calendario è lo strumento principale per la raccolta fondi e la diffusione del Progetto Diga che consente di garantire acqua, viveri, farmaci e beni di prima necessità a chi non li ha. E’ un’idea bellissima per un regalo di Natale, considerato che aiutare il 

prossimo dovrebbe essere la pecu-liarità dell’Avvento. Costo: offerta libera. Per informazioni: Marcello Girone Daloli 368-382 6890; Face-book Help-Zimbabwe-Onlus
Continua, inoltre, per il 2015 e 

sempre a favore del proget to “Emergenza Zimbabwe” l’iniziativa benefica “CorriAmo” nata dalla collaborazione tra il mensile Sport Comuni e l’Ortopedia Sant’Anna. L’iniziativa, così come per l’anno appena trascorso, ha l’obiettivo di raccogliere calzature e altri capi di abbigliamento, usati ma in buono stato, da destinare alle popolazioni africane. Oltre ai punti di raccolta: Sport Comuni C/o Gruppo Edito-riale Lumi, Bondeno - via Matteotti 17; Ortopedia Sant’Anna, Ferrara - Bologna 66; Ortopedia Sant’Anna, Ferrara - Corso Giovecca 164/166; 

Ortopedia Sant’Anna, Copparo - via Roma 37; si aggiungono: Esercizio Vita Ferrara c/o Opera Don Giovanni Calabria - Città del Ragazzo - Via don Giovanni Calabria, 13; Coni Point e Panathlon Club Ferrara: Ferrara Via Bongiovanni, 21; Vis Basket c/o Palapalestre: Ferrara via Tumiati, 5. Nei prossimi numeri vi terremo aggiornati r iguardo alla consegna del materiale fi nora raccolto.

2015: L’ANNO CHE VERRÀ

SOLIDARIETÀ PER 365 GIORNI ALL’ANNO
Pr ogetti
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In questo numero di Informa rite-

niamo importante rendere partecipi 

i nostri lettori del recente avvio di 

un progetto umanitario destinato 

alla popolazione africana, nello 

specifi co quella dello Zimbabwe. 

L’Ortopedia Sanitaria Sant’Anna, 

infatti, insieme alla Redazione di 

Sport Comuni e al Centro Sportivo 

Kleb di Ferrara, ha dato vita all’i-

niziativa CorriAmo, attraverso cui 

saranno raccolte scarpe, neces-

sarie in quella zona del mondo vista 

la mancanza di strade e il conse-

guente pericolo di ferimento ai 

piedi, e altri capi di vestiario, usati 

ma in buone condizioni. 

Il materiale potrà essere conse-

gnato presso le tre fi liali dell’Orto-

pedia Sanitaria Sant’Anna (in via 

Bologna 66 e in Corso Giovecca 

164/166 a Ferrara, in via Roma 

37 a Copparo), nella sede della 

Redazione di Sport Comuni (in 

viale Matteotti 17 a Bondeno), e 

alla palestra Kleb Ferrara, in via 

Liuzzo 41.
Questo progetto è nato sulla scorta 

dell’iniziativa Run For Africa, che 

nel 2011 ha permesso di conse-

gnare alle popolazioni del Benin 

più di quattrocento paia di scarpe 

raccolte grazie a diversi punti di 

raccolta dislocati nel territorio 

ferrarese e ravennate, e durante 

alcuni eventi sportivi, come Ferrara 

Marathon, Maratona del Lamone e 

Valli & Pineta di Ravenna. 

Come anticipato, a beneficiare 

del la raccolta di  indumenti  e 

calzature sarà la popolazione del 

distretto di Centenary in Zimbabwe, 

un territorio che ha già attirato l’in-

teresse e l’impegno di altre realtà 

promotrici di progetti di solida-

rietà, come il gruppo “Emergenza 

Zimbabwe” guidato da Marcello 

Girone Daloli. Questa associazione 

ha raccolto i fondi necessari per 

realizzare importanti opere idriche 

nell’ambito del “Progetto Diga”, 

come spieghiamo a pagina 7 nella 

rubrica “Associazionismo”.

Ci sembra, questa, una buona 

o c c a s i o n e  p e r  d i f f o n d e r e  i l 

messaggio umanitario dell’iniziativa 

CorriAmo: invitiamo tutti i lettori che 

ne abbiano la possibilità a collabo-

rare alla riuscita del progetto, racco-

gliendo e consegnando il materiale 

nei punti sopra indicati, in modo 

da poter aiutare gli abitanti dello 

Zimbabwe nel modo più sollecito e 

generoso possibile. 
Per informazioni su Corr iAmo 

si può telefonare alla segreteria 

della Redazione di Sport Comuni, 

numero 0532 894142 o scrivere una 

mail  a: info@sportcomuni.it
Gabriele Manservisi

Il Centro Malattie Vascolari dell’U-

niversità di Ferrara ha scelto l’Isola 

di Albarella come sede di un meeting 

scientifi co di altissimo profi lo inter-

nazionale, sul tema delle malattie 

venose cerebro-spinali e degli arti 

inferiori. 
Informa ha voluto intervistare 

gli organizzatori dell’Evento, nelle 

persone del prof. Paolo Zamboni, 

Presidente del congresso e Diret-

tore del Centro Malattie Vascolari 

dell’Università di Ferrara, e del dr. 

Sergio Gianesini, chirurgo del 

Centro Malattie Vascolari e respon-

sabile della Segreteria Scientifi ca ed 

Organizzativa.
Quali peculiarità caratterizzano il 

congresso Veinland 2014 ?

In primis il desiderio di raccogliere 

in un’isola incantevole alcune delle 

più prestigiose figure scientifiche 

internazionali nello studio delle 

malattie venose. Ma, di più ancora, 

un approccio interdisciplinare che 

dalle scienze fisico-biologico-ge-

netiche giunge sino ai più moderni 

strumenti di diagnosi e terapia, 

muovendosi dunque costantemente 

dall’ambito laboratoristico a quello 

più strettamente clinico. Ne segue 

un incontro scientifico di grande 

interesse, non solo per lo specialista 

vascolare dedito al trattamento quoti-

diano della specifica malattia, ma 

anche e soprattutto per i ricercatori 

delle scienze di base, per i medici 

di famiglia, i radiologi, i chirurghi, 

i medici interni, i dermatologi, i 

fi siatri e gli ortopedici nonchè per le 

professioni sanitarie tutte. Il servizio 

professionale di traduzione simul-

tanea messo a disposizione di tutta la 

platea renderà poi possibile godere 

appieno delle prestigiose letture che 

verranno tenute da rappresentanti 

delle più importanti società scienti-

fi che internazionali e delle più rino-

mate università americane, fra cui la 

stessa Harvard. 
Quali le tematiche principali trat-

tate nel programma scientifi co?

Il concetto anglosassone del “from 

bench to bedside”, dell’eseguire 

dunque una ricerca fi nalizzata alla 

ricaduta clinica, è stato scelto come 

fi lo conduttore delle attività congres-

suali in programma. Una continua 

interrelazione fra la ricerca labora-

toristica biologica, fisica, genetica 

e l’applicazione clinica in campo 

diagnostico-terapeutico.

Le letture e le relazioni scientifi che 

ALBARELLA DIVENTA VEINLAND
 ISOLA DI  INNOVAZIONE ED ECCELLENZA

S P O R T  E  S O L I DA R I E TÀ

CORRIAMO PER L’AFRICA

Fo cus

Venerdì 16 e sabato 17 maggio prossimi si svolgerà un importante 

congresso di livello internazionale, denominato “Veinland”, con la parte-

cipazione di relatori di fama e autorevolezza mondiale. 

L’evento si terrà sull’isola di Albarella, a noi vicina, ed è organizzato dal 

Centro Malattie Vascolari dell’Università di Ferrara. 
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Siamo giunti all’inizio dell’estate e, come sempre, occorre ricordare alcuni semplici accorgimenti per salvaguardare la nostra salute e vivere al meglio la bella stagione. Una buona salute passa in primis attraverso l’esercizio fisico, che deve essere sempre rapportato alla nostra età e al grado di allenamento; è necessario poi essere prudenti nell’esporci al sole, evitando le 

ore più calde e proteggendoci con i giusti filtri solari.Parleremo anche della salute del piede, una parte anatomica che “torna allo scoperto” nei mesi estivi, e di magnetoterapia, una tipologia di trattamento di cui si sente spesso parlare ma di cui forse sappiamo ancora poco. 
Estate, però, significa anche svago e vita all’aria aperta: vedremo 

dunque insieme dove trascorrere momenti piacevoli all’insegna della natura, con Martina della fattoria La Collinara, e all’insegna di un’a-limentazione sana e gustosa, con un piccolo focus sulle proprietà della lumaca e sulla sagra di Casumaro. Inf ine, vi presenteremo un bel progetto sulla salute pubblica realiz-zato nel comune di Bondeno. Buona lettura.

Lo speciale inForma è stato ospitato, dal 19 al 24 giugno scorsi, dalla quarta edizione di LocalFEST, la fiera di Bondeno dedicata al territorio e alle sue eccellenze. Si è trattato di una sei giorni di eventi sportivi, enogastronomia locale, spettacoli e iniziative culturali nel segno della salute, della tradizione e del divertimento. Vista la cospicua affluenza di pubblico, che ha gremito le vie del centro storico in tutte le serate, l’occasione è stata ghiotta per illustrare ai partecipanti della fiera intenti e progetti di questa pubblicazione, ma soprattutto per proporre il progetto condiviso di inForma, Sport Comuni, Ortopedia  Sanitaria Sant’Anna e palestra Esercizio Vita di Ferrara. Questo progetto si chiama CorriAmo e si propone di raccogliere scarpe e indumenti, anche usati ma in buono stato, da donare alle popolazioni dello Zimbabwe. Per informazioni, si può contattare la segreteria della Redazione di Sport Comuni allo 0532 894142, oppure scr ivere una mai l  a info@sportcomuni.it.

LOCALFESTFA IL PIENO

UN’ESTATE… INFORMA

Medico del Poliambulatorio Specia-listico Futura, il Dr. Luciano Codecà ci illustra alcuni punti chiave su come migliorare la nostra salute con l’at-tività fi sica. “Innanzitutto, muovere il proprio corpo è importantissimo, ma occorre farlo con impegno e costanza… per tutta la vita”, specifi ca il cardiologo. Rivolgiamogli dunque alcune domande specifi che.Dr. Codecà, quali sono gli esiti del movimento sul nostro organismo?Un’attività fisica regolare aiuta a migliorare la funzione del cuore e della circolazione, ci aiuta nel controllo del peso corporeo e fa diminuire i grassi nel sangue. Inoltre migliora il tono e la forza muscolare, oltre allo “stato di forma” fi sico e psichico. E’ anche utile per ridurre i fattori di rischio per l’angina e l’in-farto: ipertensione arteriosa, coleste-

rolo alto, familiarità, stress, diabete e obesità.
Quanto tempo occorre per notare i primi miglioramenti?I miglioramenti della forma fisica sono evidenti già dopo poche setti-mane, ma sono più lenti e richiedono il 40% di tempo dedicato all’allena-mento in più per ogni decade al di sopra dei 30 anni, per mantenere il top della forma raggiunta.Esistono limiti di età o restrizioni per chi comincia a fare attività fi sica? 

Non esistono limiti di età per iniziare a muoversi, solo precauzioni diverse. Possiamo fare il tipo di movimento che più ci piace. Il più facile è quello aerobico, come marcia, corsa, bicicletta, nuoto, ginnastica, ecc… Occorre praticarlo per almeno 30 minuti, 3-4 volte alla settimana. A 

volte sarebbe suffi ciente limitare l’uso di automobile, autobus e ascensore.Qual è l’intensità ideale dello sforzo?
Quella che ci permette di parlare senza fatica: a questa intensità la frequenza cardiaca e il consumo di ossigeno sono ai valori ideali. È importante iniziare a muoversi con prudenza, facendo riscaldamento, proseguire con cautela e osser-vare una fase di recupero. L’ec-cesso, infatti, può provocare fatica, dolori muscolari, lesioni articolari e tendinee, stanchezza e irritabilità: l’opposto di quello che cerchiamo! Ci sono accorgimenti particolari da mettere in pratica prima di cominciare a fare sport?Occorre consultare il medico quando si hanno dei disturbi e quando si inizia una attività fi sica dopo anni di 

v i t a  s ede n-taria, specialmente dopo i 30. È inoltre obbligatorio se sono presenti i fattori di rischio per l’arteriosclerosi. L’esame più utile a questo scopo è il test da sforzo; sarà poi il cardiologo a richiedere even-tualmente altri accertamenti.Per informazioni: 0532 747511, Poliambulatorio Specialistico FuturaVia Pomposa, 62 – Ferrara.

IL CUORE NELL’ATTIVITÀ FISICA

Fo cus

v i t a  s ede n-taria, specialmente 

IL CUORE NELL’ATTIVITÀ FISICA
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Dopo un’estate alquanto “balle-
rina” dal punto di vista climatico, ci 
apprestiamo ad addentrarci nella 
stagione autunnale, che special-
mente nel nostro territorio, con le 
sue spesso impenetrabili nebbie, 
certo non invoglia a stare all’aria 
aperta e a fare attività fisica. 

La tendenza generale è quella di 
rinchiuderci in casa “al calduccio”, 
in una specie di letargo che ci vedrà 
giacere pigramente sul divano sino 

alla prossima primavera. Niente di 
più sbagliato! 

Per il nostro benessere fisico e 
anche interiore, conviene invece 
fare movimento con costanza, anche 
senza sforzi, per esempio facendo 
una semplice passeggiata quoti-
diana – magari in compagnia – come 
ci spiega la Dott.ssa Antollovich. 
Importantissimo, affidarci a uno 
specialista prima di intraprendere 
un nuovo sport e non tralasciare 

l’aspetto della prevenzione, come 
ci ricorda il Dott. Romagnoli. 

L’autunno non può certo impedirci 
di trascorrere momenti piacevoli 
in compagnia di amici e parenti: e 
allora via libera a concerti e spet-
tacoli, come il Gran Galà Musicale 
a favore di Coccinella Gialla, e ai 
sapori autunnali rappresentati dal 
prodotto principe della stagione: il 
tartufo. Buona lettura.  

Gabriele Manservisi

Si è appena felicemente conclusa 
l’ultima missione umanitaria dell’A-
migos de Salud, associazione di 
volontariato medico internazionale 
operante nei paesi più poveri dell’A-
merica Latina.
Nel team italo-americano di 12 
dottori, fra cui massimi esperti 
internazionali del settore vasco-
lare flebologico, Sergio Gianesini, 
chirurgo del Centro Malattie Vasco-
lari dell’Università di Ferrara.
Intervistato da Informa al suo 
recente rientro dal Nicaragua, ricor-
dando anche le passate esperienze 
ecuadoregne, questi ha delineato le 
inimmaginabili difficoltà sanitarie e 
di vita caratterizzanti paesi grave-
mente sotto la soglia di povertà. 
Ringraziando sentitamente i soste-
nitori privati e pubblici, in particolar 
modo l’Industria produttrice di calze 
elastiche Flebysan ed il comune di 
Masi Torello, Gianesini si è reso 
disponibile a fornire ulteriori informa-
zioni a chiunque voglia supportare 
una buona causa per la quale anche 
un piccolo segno di solidarietà potrà 
fare una grande differenza. Per chi 
volesse contribuire gli estremi sono:  
Beneficiario Fondazione Vene e 
Linfatici CAUSALE: erogazione 
liberale Nicaragua Dr Gianesini - 
IBAN: IT73 D060 4559 6600 0000 
5000 870 - BIC: CRBZIT2B113

SOLIDARIETÀ FERRARESE
IN CENTRO AMERICAARRIVA L’AUTUNNO… NON BUTTIAMOCI GIÙ

Settembre, mese di fi ne estate e di 
fi ne vacanze, ci richiama alla ripresa 
delle nostre attività: lavoro, scuola e 
soliti impegni quotidiani. Le vacanze 
per quanto brevi possano essere 
state ci hanno comunque permesso 
di rompere un po’ di questa quoti-
dianità. Aiutati dalla bella stagione 
e dalle giornate più lunghe ci siamo 
concessi qualche bella camminata, 
delle nuotate al mare, delle gite in 
bicicletta, ci siamo insomma mossi 
di più.
Anche per questo anno infatti risulta 
che le attività fi siche predilette dalla 
maggioranza nel periodo estivo, 
sono state proprio il nuoto e le 
camminate. Qualcuno, complice il 
maggior tempo a disposizione e la 
possibilità di avere più occasioni, si 
è cimentato in qualche nuovo sport. 
Altri invece si sono concessi un 

puro e meritato riposo, il bello della 
vacanza è anche questo: poter fare 
ciò che più ci aggrada.
Ma ora al rientro dalle vacanze fati-
chiamo a riprendere il ritmo quoti-
diano. Sia che ci siamo dedicati a 
fare un po’ di attività fi sica, sia che 
ci siamo dati al puro riposo fi sico 
e mentale, la ripresa risulta spesso 
faticosa. 
Perché?
I motivi sono tanti e di diverso 
ordine, ma principalmente possiamo 
ricordare che con l’arrivo dell’au-
tunno le giornate si accorciano e 
cala la disponibilità di luce, questo 
può incidere sul nostro umore e 
sul nostro stato emotivo, facendoci 
diventare più pigri e più tristi.
Inoltre si abbassa gradualmente la 
temperatura e siamo meno invogliati 
a soggiornare all’esterno e fare atti-

vità fi sica come durante l’estate.
Inoltre incombono i problemi di vita 
che avevamo accantonato durante 
le vacanze e in più diminuisce il 
tempo libero a nostra disposizione.
Allora che fare?
A guardar bene la fi ne dell’estate 
non è soltanto un dare addio alle 
belle giornate di sole e di svago, 
ma può diventare anche una ottima 
occasione per fare un accurato 
bilancio e fi ssare qualche saggio 
obiettivo da inseguire nel periodo 
autunnale, per il bene del nostro 
corpo e della nostra mente. Valo-
rizzeremo in questo modo i bene-
fi ci acquisiti in vacanza e potremo 
riprendere gradualmente le buone 
abitudini che avevamo lasciato con 
l’arrivo della bella stagione. Evite-
remo anche di cadere nella facile 
trappola del letargo autunnale, quella 

che ci fa diventare inattivi e seden-
tari, o che all’opposto quasi per 
reazione ci porta ad essere frenetici 
frequentatori di corsi di ogni tipo 
senza alcuna regola, per poi fermarci 
esausti dopo qualche settimana con 
la convinzione che questa è roba che 
non fa per noi.

BILANCIO DI  FINE ESTATE
Fo cus

Continua a pag. 3 >>> 
Dott.ssa Marisa Antollovich 
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IN SIRIA
Proget to Diga - Emergenza Zimbabwe grazie al sostegno di molte persone in sette anni, senza aiuti istituzionali, ha terminato una piccola diga e garantito alla popo-
lazione di St. Albert (3.500 abitanti) acqua potabile (impianto di pota-
bilizzazione) e sussistenza alimen-
tare (8 ettari di irrigazione). Sta ora rifacendo l’impianto elettrico dell’ospedale (119.000 abitanti di indotto) oltre a spedire farmaci (Progetto Ancora Utili) e beni di prima necessità, tra cui le scarpe (Progetto Corriamo per l’Africa), raccolti in Italia. 

Tutto il lavoro, di totale volontariato che non prevede neppure rimborsi spese, è svolto da 97 persone che partecipano in diverse città e sostengono di riscontrare in ciò che fanno un profondo e concreto benessere. Qualcuno l’ha definita “donoterapia”!
Attraverso “Rock No War”, asso-
ciazione che mette a disposizione un magazzino e si occupa della spedizione dei container sono entrati in contatto con un’altra onlus “WE ARE”, che spedisce aiuti e promuove microprogetti che danno un risultato immediato nel dilaniato territorio siriano.

Tramite il contatto diretto con la Croce Rossa in Siria (Mezza Luna Rossa) aiutano un ospedale nel centro della cittadina di Azzaz, nel nord della Siria.
Gli amici del Progetto Diga – Emer-
genza Zimbabwe hanno deciso di contribuire alla raccolta alimenti, coperte, vestiti e farmaci e il risul-
tato è che in meno di un mese hanno raccolto, smistato, insca-
tolato, trasportato una quantità di materiale donato dalle persone pari a metà del container in partenza a fine mese. 
A Ferrara la Sanitaria Sant’Anna ha messo a disposizione i suoi locali diventando il principale centro di raccolta dove i volontari, Laura in primis, dimostrano che la solidarietà non si estingue mai!
Con l’obiettivo di dare speranza “We are” ha dato vita a progetti come: 1) realizzazione di una sala parto 2) fornitura di un sacco nanna in fibra naturale per i nascituri 3) realizzazione ambulatori odonto-
iatrici gratuiti 4) fornitura di galline alle famiglie… Per saperne di più: www.weareonlus.org, o scrivi a marcello@helpzimbabwe.org
Queste realtà ci consentono di contribuire concretamente al primario compito di ogni essere umano: alleviare i dolori, offrire il sorriso. Niente rende più felici!

Stiamo vivendo momenti difficili. La crisi economica si sta ripercuo-tendo non solo sulla qualità della vita ma anche sulla percezione che ogni individuo ha del proprio benessere psichico, emotivo ed affettivo. Sono infatti in aumento nella popolazione problematiche psicologiche legate al senso di precarietà, di insicurezza e di incertezza per 
i l  futuro. Inol t re 
veniamo costan-
temente bombar-
dati da messaggi 
e notizie allarmi-
stiche,e se da una 
par te questo c i 
tiene informati sui 
fatti che accadono 
intorno a noi e nel 
mondo, dall’altra 
c o n t r i b u i s c e  a 
farci sentire ulte-
riormente esposti 

ai pericoli. 
L a  pe rcez ione  che 
abbiamo del disagio 
non riguarda soltanto 
il vissuto sociale ma 
anche quello personale, 
al quale si aggiungono le 
problematiche di ordine 
lavorativo, economico e familiare.

Temiamo che non 
ci sia più speranza 
e che non si possa 
fare nulla per miglio-
rare. 
Sembra che questa 
crisi sia un fatto di 
questi tempi, ma non 
è così. La storia è 
tu t to  u n  s u s s e -
guirsi di periodi e di 
epoche piene di crisi 
e di difficoltà.
Ma se siamo qui è 
sicuramente perché 

quelle difficoltà sono 
s ta te  supera te  da i 
nostri antenati.
Q u i n d i  d o b b i a m o 
cominciare a ricordare 
che in fondo noi siamo 
figli di vincitori. Siamo 
c ioè f ig l i  d i  que l le generazioni che hanno affrontato le guerre, le epidemie, le paure, la fame, e sono andati avanti, avva-lendosi delle proprie capacità, del proprio ingegno, delle proprie doti. Insomma di quella forza che oggi noi chiamiamo “resilienza”. 

Oggi si sente spesso parlare di resilienza, lo leggiamo sulle riviste specializzate, ne parlano in tele-visione e vengono fatti convegni sull’argomento. Ma di cosa stiamo realmente parlando.

Sta arrivando la bella stagione: le giornate si allungano e si può tornare a praticare sport all’aperto con maggiore libertà. 
Riprendere o migliorare la propria forma è fondamentale sotto svariati punti di vista e quasi tutti si propon-gono, con il cambio stagionale, nuovi progetti per sentirsi meglio. Innanzitutto la salute trae giova-

mento dal l ’at t iv i tà f is ica ed i l miglior rimedio per combattere la stanchezza primaverile – il motto “aprile dolce dormire” è tra i più famosi – è inserire nelle proprie abitudini quotidiane un movimento progressivo. Scongiurare un ecces-sivo af faticamento evita danni fisici permettendo un progresso che tiene conto del proprio corpo, 

senza esagerazioni. 
Purificare l’organismo, mangiare frutta e verdura, ricca di vitamine  e sali minerali, muovendosi a piedi o in bicicletta, magari comodamente sulle mura cittadine, in riva al mare o in campagna: la primavera garan-tisce nuovo slancio, bisogna solo abbandonare la pigrizia. 

Alessandro Ferri

SIAMO PIÙ FORTI…...DI  QUANTO NON CREDIAMO

Fo cus

{  Quindi dobbiamo 
c o m i n c i a r e  a 
r i co rda re  che i n 
fondo no i  s i amo 
f i g l i  d i  v i nc i to r i}

Continua a pag. 3 >>> 
Dott.ssa Marisa Antollovich 
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RIMINIWELLNESS OSPITA ESERCIZIO VITA La letteratura recente indica che la prevenzione è molto impor-tante per ridurre il peso delle malattie croniche sul sistema sanitario e mette in evidenza l’ef ficacia dell’esercizio tera-peutico nelle persone con esiti d i  pato logie (neuro logiche, muscolo-scheletriche e viscerali) disabilitanti. È stato confermato inoltre che l’esercizio fisico può portare a miglioramenti significa-tivi nel recupero dell’equilibrio e la riduzione del rischio di cadute, oltre a contrastare l’incidenza della depressione, con un impor-tante miglioramento nella qualità della vita. 
Ed è a questo proposito che il progetto dell’Attività Fisica Adat-tata (AFA), un’idea tutta italiana presentata per la prima volta pochi anni fa, si propone come strumento per contrastare i danni provocati dalle conseguenze di gravi patologie invalidanti, che sempre più interessano una rile-vante quota della popolazione. In questo convegno sono stati analizzati i principi di base di questo approccio 

verso la persona, le nuove tecno-logie di valutazione dello stato di salute nelle nostre comunità e illustrate le principali espe-rienze sul territorio regionale, con l’obiettivo di apprendere quali siano le politiche atte a costruire i modelli più validi ed efficaci, in una prospettiva multidisciplinare integrata. 
Fra queste Esercizio Vita ha presentato la propria esperienza che gli ha permesso di inserirsi a pieno titolo tra le realtà locali che si occupano di esercizio fisico, ed in particolare di Atti-vità Fisica Adattata, mirando alla promozione di uno stile di vita attivo in chi presenta un disagio psico-fisico da fattori patologici o dal naturale processo d’invec-chiamento.

Con l’arrivo della bella stagione, 
dopo il grigiore dell’inverno, viene 
subito voglia di uscire all’aria aper-ta e godersi il sole e il bel tempo. 
È il nostro organismo, che ben conoscen-do i vantaggi dell’e-sposizione solare, lo pretende e ci spinge a vincere anche certe resistenze e pigrizie.Il periodo estivo, però, è anche il mo-mento in cui si regi-stra il maggior nume-ro dei casi di reazioni di fotosensibilità. Molto spesso, infatti, non si è a conoscen-za del fatto che ci sono alcune classi di farmaci che 

possono interagire con le radiazio-ni solari se non vengono adottate 
opportune precauzioni.

Cosa si intende per “fotosensibilità”?La fotosensibilità è una reattività esa-gerata a dosi di radiazioni nel range 
dell’ UV o del visibile, che in condizio-

ni normali risultano innocue.Esistono due tipi di reazioni:- FOTOTOSSICHE- FOTOALLERGICHE

Entrambe sono causate dall’intera-zione del farmaco con le radiazioni 
di tipo UVA; queste costituiscono 
il 95% degli ultravioletti che colpi-scono la nostra pelle, sono presenti tutto l’anno, a tutte le lati-tudini, attraversano le nuvole e anche i vetri, penetrano il derma in profondità e sono re-sponsabili di danni a lungo termine, come invecchiamento cu-taneo e alcune forme cancerogene.Le fototossiche sono quelle che si verifi ca-no con maggiore fre-quenza, dipendono 

dall’entità dell’esposizione alla luce 

L’estate è iniziata e con qualche piccolo consiglio ci si può appre-stare a vivere serenamente i mesi più caldi dell’anno salva-guardando la propria salute. Con le vacanze e l’arrivo della bella stagione viene naturale il desiderio di esporsi al sole ed in tal caso diventa neces-sario adoperare i f iltri solari più adeguati per evitare inutili sorprese. In particolare nelle nostre pagine sarà proposto un approfondimento sul tema della fotosensibilità. Il movimento rimane centrale e un esercizio fisico rapportato alla propria età permette di stare all’aria aperta allenandosi con la dovuta attenzione scegliendo gli orari più adeguati e rimanendo sempre idratati. Anche in casa durante le attività domestiche ci si può curare, grazie ad alcuni movimenti che preservano la colonna vertebrale. Parleremo anche del respiro considerando le sue ricadute sul piano del benessere psicologico attraverso esercizi e pratiche di allenamento psicofisico. Infine un bel approfondimento per prevenire i l r ischio di cadute negli anziani, la visita medica rimane il miglior deter-rente.
Gabriele Manservisi 

EVVIVA IL SOLE...SEMPRE CON CAUTELA!

Continua a pag. 4 >>> Dott.ssa Claudia Vitali

UN TUFFO NELL’ESTATE 
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INFORMARE 
PER PREVENIRE
Da qualche decennio si è registrato 
un crescente interesse per il tema 
della salute, concepita non più in una 
dimensione di responsabilità indivi-
duale, ma come diritto-dovere che 
chiama in causa l‘intera collettività. 
Per questo, e altri motivi, la Coope-
rativa Esercizio Vita in collabora-
zione con Centro Nuoto Copparo 
e Idrokinetik e con il patrocinio del 
Comune di Copparo, organizza un 
ciclo d’incontri rivolti alla popola-
zione per i corretti stili di vita. Di 
seguito il calendario degli appunta-
menti che si terranno alle ore 10:00 
presso il Centro Esercizio Vita di 
Copparo (Centro Nuoto Copparo, Via 
dello Sport 45). In base alla tematica 
trattata, al termine di ogni incontro 
i partecipanti potranno sottoporsi 
GRATUITAMENTE alla misurazione 
di alcuni valori e indici corporei.  
7 novembre “Riniti e prevenzione 
delle patologie infi ammatorie delle 
alte vie aeree”. Dott. Marco Saliani
Rinoscopia gratuita
12 dicembre “Esercizio fisico e 
prevenzione cardiovascolare”
Dott. Sergio Cazzuffi  e Dott. Michele 
Felisatti. Monitoraggio pressione 
arteriosa e parametri vitali gratuita
16 gennaio “Dieta e sport come 
prevenzione delle malattie metabo-
liche”. Prof. Sergio Gullini, e Prof. 
Edgardo Canducci. Stick glicemico, 
calcolo BMI gratuiti
6 febbraio “Dipendenze: fumo, alcol 
e droghe: come contrastare e preve-
nire questa emergenza?”
Dott.ssa Enrica Fabbri 
12 marzo  “Prevenzione de l le 
malattie del cavo orale”. Dott. 
Giovanni Franceschetti, Dott. Giulio 
Franceschetti, e Dott. Marco Saliani
Esame obiettivo del cavo orale 
gratuito.
Per Info: www.eserciziovita.it 

Ospite della serata Panathlon 
dello scorso 26 ottobre, il prof. 
Paolo Zamboni con il suo team 
di ricercatori ferraresi dell’e-
sperimento Drain Brain. Una 
piacevole occasione nella quale 
gli intervenuti hanno potuto 
osservare la genesi del lavoro 
condotto dal gruppo: in un video 
di circa venti minuti, di cui il 
professore è stato sceneggiatore 
e regista, sono stati presentati 
i momenti della preparazione, 
dello sviluppo e dell’attivazione 
del progetto. In evidenza i temi 
complessi della medicina e 
dell’aeronautica spaziale, comu-
nicati però con un linguaggio 
semplice e chiaro. Nel backstage 
anche i momenti più critici, 
come quello dell’esplosione del 
razzo contenente l’apparecchiatura 
necessaria all’astronauta che ha 
condotto la missione, Samantha 
Cristoforetti. Preoccupati di aver 
perduto oltre 4 anni di duro lavoro, i 
ricercatori in accordo con la NASA, 
hanno poi saputo prontamente 
reagire sfruttando una copia della 
stessa strumentazione. Grazie alle 
domande che si sono suscitate in 
sala dopo i racconti dei protagonisti, 
sono emersi alcuni aneddoti: dopo 
una settimana dall’esplosione del 
razzo è stato ritrovato l’involucro 
che ricopriva l’apparecchiatura, 
ancora intatta al suo interno. Questo 
contenitore, di tessuto speciale 
adatto alle alte temperature, era 

stato cucito  da una sarta, 
amica della madre dello 
stesso Zamboni. Un parti-
colare, che aggiunto a 
tante altre piccole e grandi 
collaborazioni, mostra il 
merito della comparteci-
pazione di varie risorse 
e professionalità. Dalla 
serata si torna inoltre con 
il messaggio importante, 
proveniente dalla tele-
medicina che consente 
di monitorare la salute a 
distanza: il progresso può 
davvero facilitare la vita, 
se ognuno si impegna con 
disponibilità ad aggiornare 
le proprie esperienze…

Continua a pag. 2 >>> 

ZAMBONI A PROVA DI BOMBA

Negli uomini la circolazione 
cerebrale è uno dei princi-
pali fattori che regolano la 
fisiologia del cervello ma 
ad oggi non se ne hanno 
conoscenze approfondite e 
complete.
Di questo si è occupato 
Drain Brain, sviluppato dal 
prof. Paolo Zamboni Diret-
tore del Centro Malattie 
Vascolari dell’Università 
degl i  Studi di Ferrara, 
Principale Investigatore 
dell’esperimento selezio-
nato dall’Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI) e svolto dall’Astro-
nauta Samantha Cristoforetti sulla 
Stazione Spaziale Internazionale 
durante la missione FUTURA.
Lo scopo di Drain Brain è stato 
quello di comprendere al meglio la 
fi siologia del ritorno venoso cere-

brale, poiché sulla terra la forza 
di gravità è uno dei meccanismi 
principali che riporta il sangue dal 
cervello al cuore. 
L’assenza di gravità spaziale diventa 
pertanto un ambiente speciale ed 
ideale per meglio comprendere i 

fenomeni di adattamento 
fi siologico ed identifi care 
anche possibili variazioni 
cronobiologiche del fl usso 
sanguigno.
L’esperimento si è posto 
anche obiettivi estrema-
mente innovativi in tema 
di diagnostica e telemedi-
cina: costruendo ex novo 
un pletismografo, ovvero 
un dispositivo assoluta-
mente non invasivo e non 
operatore -d ipendente 
in grado di quantificare 
volumi venosi. 

Inoltre utilizzando una strumenta-
zione già esistente, come un elettro-
cardiogramma sincronizzato ad un 
ecografo è stato possibile  derivare 
non invasivamente la pulsatilità della 

DRAIN BRAIN: DALLO SPAZIO ALLA TELEMEDICINA

Samantha Cristoforetti nel modulo Columbus 
della Stazione Spaziale Internazionale poco prima di eseguire 

una seduta dell’esperimento Drain Brain

Il prof. Paolo Zamboni con in mano la nostra rivista 
insieme a Massimiliano Bristot e Monica Grazzi della 

Sanitaria Sant’Anna

Lo staff di Zamboni con Luciana Pareschi, presidente del Panathlon Club Ferrara

Te cnologie

CORRIaammmmmama

Un container 
( i l  s e t t im o) 
pieno di aiuti 
concreti per 
l a  p o p o l a -
z i o n e  d e l l a 
Siria, riempito 
anche grazie 
al contributo 
di “Corriamo” è partito e arrivato 
a destinazione, non con pochi 
problemi. Marcello Girone Daloli, 
referente di We Are What We Do, 
continua a tenerci informati sulla 
missione dei tecnici in Zimbabwe 
e ricorda che si stanno racco-
gliendo in particolare i farmaci 
contenuti nell’elenco reperibile 
sul sito www.weareonlus.org/it

CORRIAMO

Dipartimento di Fisica e 
Scienze della Terra
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MOTRICITÀ E 
NUOVI ORIZZONTI

L o  s c o r s o  17 
dicembre, presso 
l’aula Acquario 
d e l  M a m m u t 
di via Fossato 
d i  M o r t a r a  a 
Ferrara, si è data 
conoscenza della 
conclusione di 
due importanti 
progetti dedicati 
alle persone con 
disabilità intellet-
tive e relazionali, 
in una mattinata 
intensa, riservata 
a l  s e m i n a r i o 
“ R i c e r c a  e 
Prospettive nello Sport Para-

limpico”. Come ci racconta il dr. 

Luca Pomidori, referente per la 

salute nell’esercizio fi sico adattato 

presso la Cooperativa “Esercizio 

Vita”, si è trattato di un momento 

nel quale “l’attività fi sica è emersa 

non solo come importante metodo 

riabilitativo, utile a scopo preventivo, 

ma anche come progetto vita che 

necessita di adeguato allenamento”. 

Nell’immaginario collet tivo, la 

persona con disabilità “non è asso-

ciata allo sport, per i reali fattori 

di rischio cui è soggetta quali il 

peso o i problemi di pressione”; 

in realtà la pratica sportiva ha un 

ruolo non sottovalutabile ed è 

ciò che è emerso al termine dei 

progetti “Tutti a bordo” – curato 

da Esercizio Vita Palestra Sicura 

– e “Siamo tutti atleti” di Format 

Ferrara.
Un gruppo di persone con disa-

bilità è stato supervisionato in un 

percorso sportivo dall’inizio alla fi ne 

dello stesso e l’osservazione dei 

dati ha fatto emergere il suo effetto, 

cioè il miglioramento della condi-

zione fi sica di ogni partecipante. “Si 

è inoltre notato” sottolinea ancora 

Pomidori “che l’attività motoria 

gestita al meglio, può indirizzare la 

persona con disabilità verso sport 

specifici, fino alla possibilità di 

accedere alle paralimpiadi”. 

Il seminario è stato organizzato con 

la collaborazione dell’Università 

degli Studi di Ferrara, della Fede-

razione Italiana Sport Disabilità 

Intellettiva Relazionale (FISDIR), del 

Comitato Italiano Paralimpico (CIP), 

nonché del Comune della città. La 

Cooperativa Esercizio Vita ha fatto 

da tramite tra i medici convenuti 

e l’attività fi sica, insieme a Format 

Ferrara. Presente anche lo sponsor 

Traspor to Passegger i  Emi l ia 

Romagna (TPER).

L’a n n o  v o l g e  a l 
te rmine e  ce  ne 
accorgiamo improv-
v i s a m e n t e ,  t r a 
un’occupazione e 
l’altra e fra i pensieri 
c h e  s e m p r e  p i ù 
spesso attanagliano 
la nostra mente. Se, 
ne l l a  cammina ta 
veloce di tutti i giorni 
con la testa rivolta 
a l  pav imento,  c i 
capita di guardare 
in alto, scorgiamo 
qualche luminaria 
e  s i a m o  p r e s i 
dall’ansia perché è 
già Natale, ma non 
a b b i a m o  a n c o r a 
acquistato i regali 
c h e  d o b b i a m o 
f a r e .  S e  o s s e r-
viamo la scrivania, 
abbiamo centinaia 
di fogli in at tesa 
d i  e s s e re  s i s te -
mati, ancor prima che letti, capiti 

ed organizzati in nuove idee…e 

allora continuiamo a correre, a 

capo chino in un misto di depres-

sione e inconsapevolezza. Eppure 

lo stress non può essere ciò che 

ci contraddistingue; né possiamo 

lasciare che l’impegno e il senso del 

dovere ci allontanino dal desiderio di 

assaporare le feste e di concedere 

che le nostre azioni soddisfi no la 

domanda più banale che possiamo 

farci: “Cosa voglio davvero?”. 

Volere, e non solo potere o dovere: 

a cosa bramiamo e quali risorse 

abbiamo da mettere in campo per 

concretizzare qualche semplice ma 

necessaria aspirazione? Vediamo 

allora nel 2016 imminente, un’op-

portunità per recuperare le nostre 

peculiarità di persona, inserita in un 

contesto lavorativo comune a tanti, 

ma fatta di qualità  irripetibili che 

delineano una identità specifi ca. Il 

periodo natalizio e quello invernale 

più generalmente aprono la porta ad 

una serie di occupazioni variegate; 

lo sport può farla da padrone, per 

qualunque forma fi sica, sia che si 

sappia scendere sullo snowboard o 

che si apprezzi un nordic walking in 

compagnia; ma anche altre passioni 

come la cucina, la musica…possono 

trovare sfogo soltanto se ci pren-

diamo il tempo di ascoltarci. 

Non dimentichiamo inf ine che 

l’ascolto di sé è il primo passo verso 

l’accoglienza e l’ascolto attivo degli 

altri, che smetteranno pertanto di 

essere per noi interlocutori poco 

piacevoli o obblighi morali, ma rien-

treranno in quel progetto di felicità 

che auguriamo a tutti di perseguire 

con successo. Buone Feste!

Continua a pag. 2 >>> 

2016: UN ANNO PER “NOI”

La Cooperativa Eser-
cizio Vita, iscritta nel 

registro italiano delle 

Imprese Innovative, 

nasce dall’incontro di 

tre laureati in Scienze 

Motor ie con abil i tà 

diverse ma con l’in-

tenz ione d i  condi -

videre un percorso 

che aspira a guidare 

le persone verso una 

qualità di vita migliore 

at traverso l ’at t iv i tà 

motoria. L’esperienza 

decennale maturata 

i n  a m b i t o  u n i v e r-

sitario e professionale ha visto 

coinvolti gli operatori in tirocini 

e/o collaborazioni con strutture di 

altissima qualità a livello europeo, 

permettendo di costruire un solido 

know how nell’avvicinare all’attività 

motoria soggetti con 

patologie croniche 

s t a b i l i z z a t e  c o n 

programmi di eser-
cizio personalizzati. 

Ta l e  c o m p e t e n z a 

posiziona Esercizio 

Vita tra le realtà locali 

che si occupano di 

esercizio fisico, e in 

par ticolare di At ti-
vità Fisica Adattata, 

mirando alla promo-
z ione d i  uno s t i le 

di vita attivo in chi 

presenta un disagio 

psico-fi sico da fattori 

patologici o dal naturale processo 

d’invecchiamento. Per conseguire 

INNOVAZIONE E BENESSERE

Da destra, in piedi: Luca Pomidori, Enrico Pozzato e Michele Felisatti.

La Struttura

Lo puoi trovare presso gli ambulatori medici di Ferrara e provincia.
Puoi richiederlo GRATUITAMENTE telefonando al num. 0532 894142 

oppure scrivendo a informa@sportcomuni.it
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Prorogato di sei mesi l’obbligo
di dotazione di defibrillatore
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Anno nuovo: 
impegni rinnovati

Panath lon

Il nuovo anno del 
P a n a t h l o n  C l u b 
Fer rara comincia 
con una rinnovata 
proposta sul tema 
del  fa i r  p lay ne l 
sistema sportivo che 
tenga conto di una 
realtà in continuo 
mutamento e più 
in generale sul la 
memor ia  e  su l le 
radici storiche del 
te r r i to r i o  g r a z i e 
anche allo sport.  “Come la dedica 
di un convivio allo scrittore Giorgio 
Bassani, di cui ricorre quest’anno a 
marzo il centenario della nascita, e 
al tennis, sua passione, e al cinema”, 
ha precisato la riconfermata Presi-
dente Luciana Boschetti Pareschi 
nel corso della recente assemblea 
ordinaria tenuta presso il Risto-
rante “L’Archibugio” di via Darsena. 
Assemblea che ha ratificato l’orga-
nigramma societar io delineato 
dal convivio elettivo di dicembre 
con: Giorgio Rambaldi e Gabriele 
Manservisi (vice presidenti), Rita 
Minarelli (segretario/a generale), 
Ivano Guidetti (tesoriere), Angela 

Travagli e Francesca 
B o z z i  ( c e r i m o -
niere), Davide Conti 
(rappor t i  con gl i 
organi istituzionali 
del club), Renato 
Dionisi e Massimi-
liano Bistrot (coordi-
namento event i ). 
“Un secondo motivo 
fondante che ha 
indotto il direttivo 
a  p r o m u o v e r e 
iniziative concrete 

or ientate a l l ’et ica ne l lo spor t 
giovanile, all’inserimento dei diver-
samente abili, al r if iuto di una 
cultura della violenza e dell’abuso 
di sostanze dopanti e al rilievo dei 
media nello sport – ha illustrato 
Luciana Boschetti Pareschi ricor-
dando i momenti salienti del biennio 
2013-2015 – è quello di un approccio 
diverso richiesto nell’organizzazione 
del sistema sportivo e nel volonta-
riato organizzato”.
Durante il convivio presentati anche 
i nuovi soci Miranda Lombardi, 
Vittorio Bruni, Michele Felisatti, 
Nicola Magnanini, Luca Pomidori e 
Silvano Rovigatti.
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La Giunta Regionale in visita a Ferrara riconosce 
l’ottimo lavoro svolto sui tempi di attesa

Si è riunita a Ferrara, lo scorso 18 
gennaio, la Giunta della Regione 
Emilia-Romagna per illustrare gli 
investimenti più rilevanti per il terri-
torio ferrarese. “Abbiamo deciso di 
trasferire la Giunta ogni mese per un 
giorno intero nelle diverse province, 
- ha detto il presidente Bonaccini 
- per essere ancora più vicini agli 
amministratori e ai cittadini, per 
raccogliere proposte e presentare 
gli interventi che la Regione mette 
in campo per quello specif ico 
territorio”
All’attenzione della Giunta Regionale, 
insieme ai diversi provvedimenti 
e interventi destinati al territorio 
locale,  vi è stata anche la sanità 
ferrarese e i risultati raggiunti  sui 
tempi di attesa a livello provinciale. 
Un argomento questo molto sentito 
evidenziato e ripreso dallo stesso 
TG andato in onda la sera stessa 
su Rai 3. Il servizio TV ha eviden-
ziato come Ferrara sia la provincia 

che è riuscita a raggiungere ottimi 
risultati in meno di un anno. Ferrara 
infatti, partendo dai livelli di criticità 
di inizio 2015, oggi riscontra un 
indice di perfomance del 99%, 
superando in questo modo le indica-
zioni della stessa regione che aveva 
dato mandato alle diverse ASL di 
raggiungere il 90%. Ciò significa 
che ai ferraresi vengono garantite  
visite ed esami strumentali entro gli 
standard regionali (30 e 60 giorni).  
Lo stesso Bonaccini, durante 
l’incontro di Giunta, ha sottoli-
neato l’ottimo risultato raggiunto in 
provincia di Ferrara degli interventi 
per migliorare i tempi di attesa per 
l’accesso alle prestazioni di specia-
listica ambulatoriale: sulle 14.446 
prestazioni prenotate nelle  ultime 
cinque settimane dal 7 dicembre 
2015 al 10 gennaio 2016, 14.302 
(99%) hanno rispettato i tempi previsti 
dalla normativa nazionale e regionale. 
Tutte le 42 prestazioni oggetto del 

monitoraggio hanno superato la 
soglia del 90%. A Ferrara il 99% delle 
prime visite e degli esami strumentali 
viene garantito rispettivamente entro 
30 e 60 giorni. “Lo scorso gennaio 
mediamente avevamo garantito 
solo il 33% delle visite e degli esami 
strumentali – ha detto l’assessore alle 
Politiche per la Salute Sergio Venturi 
-  Un cambio di passo forte, una sfida 
che abbiamo impostato con il Piano 
regionale per ridurre i tempi d’attesa. 
La nostra attenzione ora si rivolge 
ai tempi d’attesa per prestazioni di 
ricovero, in particolare per interventi 
chirurgici”.
L’obiettivo è stato ottenuto grazie 
ai diversi interventi messi in campo 
nel corso dell’anno dalla Regione 
con le Aziende sanitarie, un lavoro 
che si è svolto attraverso una nuova 
programmazione e una diversa 
organizzazione dei servizi che 
erogano specialistica ambulatoriale.  
Alcune prestazioni particolarmente 
critiche a gennaio scorso, oggi 
sono garantite entro la normativa 
nazionale e regionale: gli indici di 
performance delle visite di endocri-
nologia, oculistica, cardiologia, 
dermatologia, che a gennaio 2015 
erano compresi tra il 14 e il 57 %, 
oggi si attestano tra il 95 e il 100%. 

L’indice di prestazione dell’ECG 
passa dal 22% di gennaio 2015  
all’attuale 100%, quello dell’Eco-
grafia capo e collo dal 30% al 100%.
Le azioni messe in campo nel corso 
del 2015 riguardano una migliore 
capacità produttiva (diversa modula-
zione delle visite e degli esami 
con riorganizzazione degli orari 
di lavoro anche posticipando le 
attività libero professionali, ricon-
trattazione dei congedi per ferie 
del personale convenzionato e 
dipendente), l’aumento dell’of-
ferta (compresa l’apertura degli 
ambulatori il sabato e la domenica), 
percorsi di garanzia più efficienti  in 
casi di particolare criticità (anche 
attraverso convenzioni con il privato 
accreditato), la semplificazione delle 
agende (maggiore appropriatezza 
nella gestione delle prime visite) e più 
personale per affrontare le criticità 
(sono stati assunti 5 medici presso 
l’Azienda Ospedaliera, 9 medici 
presso l’USL).

Bondeno - Programmazione Partecipata
Si terrà lunedì 15 febbraio, dalle ore 9.30 presso la Sala 2000 a 
Bondeno una Programmazione partecipata per un sistema integrato di 
interventi e servizi sociosanitari dove si discuterà sul contesto sociale e 
socio-sanitario, bisogni espressi e le prospettive di intervento dei servizi in 
una società in trasformazione. 

A poche ore dalla scadenza 
per l’entrata in vigore del 
Decreto Balduzzi il Ministro 
de l l a  Sa lu te  B e a t r i c e 
Lorenzin (nella foto) ha 
posticipato di sei mesi la 
scadenza dell’obbligo di 
dotazione di defibrillatori 
semiautomatic i  imposto 
agli Enti Sportivi Dilettan-
tistici firmando il Decreto 
di modifica del Decreto 24 
aprile 2013. 
Vengono così accolte le 
richieste del Presidente del 
CONI Malagò e del Coordi-
natore degli Assessori allo 
Sport del Friuli Venezia Giulia, 
che nei giorni scorsi avevano 
richiesto uno slittamento del 
termine vista l’impossibilità 
che venissero completate le 
attività di formazione obbli-
gatoria (brevetto BLSD) degli 
operatori del settore sportivo 
dilettantistico circa il corretto utilizzo dei defibrillatori semiautomatici 
entro il 20 gennaio 2016.
Speriamo vivamente che questi sei mesi servano alle Associazioni e 
Società Sportive Dilettantistiche per non farsi trovare impreparate alla 
nuova scadenza, auspicando una maggiore sensibilità degli interessati.

Luciana Pareschi intervistata 
da Alessandro Sovrani
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La storia Carpigiani, colosso 
mondiale nella produzione di 
macchine per il gelato all’i-
taliana, inizia come quella di 
tante altre aziende, nasce 
nel 1944, fondata dai fratelli 
Bruto e Poerio, e nel ‘46 inizia 
la produzione della prima 
autogelatiera, (che rimarrà sul 
mercato fino al 1990): inizia 
così una forte espansione 
nazionale e successivamente 
internazionale. Sempre negli 
anni ‘70 ha una grande espan-
sione della gamma verso 
i mantecatori or izzontali, 
macchine per pasticceria, 
ghiaccioli, granite e panna montata.
Dopo il restyling degli anni ‘90, 
Carpigiani si afferma come leader 
indiscusso del settore. 
Fino a questo punto tutto bene, ma si 
giunge ad un punto in cui il mercato 
è saturo.
Questo è dato da due principali 
fattori. In primo luogo è da tenere 
in conto la qualità delle macchine 
prodotte, da sempre rinomate e 
conosciute per la loro durata nel 

tempo. Il secondo punto, invece, 
riguarda il campo di mercato. Il gelato 
artigianale è un prodotto tipicamente 
italiano, richiesto anche in Austria e 
Germania e nel resto del mondo in 
veramente minima parte. L’unione 
di un mercato così ristretto ed una 
qualità di prodotto che è garantita per 
diversi anni ha portato ad una inevi-
tabile saturazione del mercato.
Si deve inoltre aggiungere anche 
il fatto che il mercato di questa 
azienda è fortemente stagionale, la 

domanda infatti risente partico-
larmente del periodo dell’anno 
in cui ci si trova, tanto che 
il 75% delle vendite avviene 
solamente nei mesi compresi 
tra febbraio ed agosto.
Per cercare di rispondere a 
questo problema nel 2007 ha 
aperto la “Gelato University”, 
che ha lo scopo di trasmettere 
la cultura, la tecnologia e la 
passione per il gelato, e di 
diffondere i valori aziendali, 
quali l’artigianalità del prodotto, 
l ’ecce l lenza qua l i ta t iva e 
la cultura della freschezza 
alimentare.

Gelato University è un progetto di 
Carpigiani, finalizzato alla forma-
zione di potenziali acquirenti di 
domani; è ferma convinzione dell’a-
zienda che per riuscire a creare 
e mantenere nuovi mercati, sia 
appunto necessario formare i clienti 
stessi, qualora, come in questo 
caso, non ci fossero o non fossero 
molto numerosi.

Istruendo nuovi imprenditori nel 
campo del gelato artigianale in tutto 
il mondo, è possibile andare ad 
ampliare la finestra della richiesta 
estendendola a tutti e dodici i mesi 
dell’anno poiché mentre nel nostro 
emisfero è inverno, nell’altra metà del 
mondo è estate, e se si è esportata 
la cultura del gelato si dovranno 
affrontare le richieste anche durante 
la loro stagione calda.
Non solo in questa università si fa 
formazione, ma si promuove anche 
l’uso delle macchine a marchio 
Carpigiani, creando fin dal principio 
un legame di fiducia prima tra 
maestro ed allievo, poi tra fornitore 
e cliente.
Avere un’università gestita dal 
proprio gruppo garantisce una 
continua ricerca sul campo, uno 
sviluppo in perenne divenire e 
strade nuove da sondare. La “Gelato 
University” rappresenta concre-
tamente il punto di incontro tra il 
mondo della formazione e quello 
lavorativo.

Il gelato piace a tutti e Carpigiani provvede

Telefono: 051/686.11.26 Email: info@fantasilandia.it

Servizio di consulenza e 
di fornitura di oggetti promozionali
Regali d’affari, peluches.
Personalizzazione con tecniche di stampa,
transfer, marcatura a caldo,
incisione al laser e ricamo.
Distributore autorizzato:

Articoli 
Promozianali

Strategie di mercato
Si può notare come la carta vincente sia la capacità di adattamento e di 
rivedere i propri obiettivi e mezzi al presentarsi di una problematica. Carpi-
giani, alla saturazione del mercato, anziché cambiare se stessa e le proprie 
produzioni, va ad interferire direttamente sul proprio mercato, creandosi 
consumatori, quindi clienti. Non investe sulla produzione di nuovi prodotti, 
non ridisegna i suoi processi produttivi, ma va al problema, il mercato 
saturo, e lo amplia. Spesso viene presentata una strategia incentrata su di 
un bene di consumo, il contenitore usa e getta per esempio, in Carpigiani 
si rileva invece una cura proprio sulla longevità dei macchinari realizzati 
e venduti. Il bene di consumo è richiesto di continuo e su vasta scala, 
lo stesso non si può affermare per le macchine Carpigiani che riescono 
comunque ad essere affermate nel mercato. Questo successo si deve 
alla scelta di base che è stata fatta di prediligere la qualità alla quantità, 
offrendo un servizio sicuro che fidelizza il cliente.

a scuo la da l l ’ imprenditore

AFFITTO DI: Uffici part-time, uffici a giornata, sale riunioni, sale consiglio, sale di formazione

SERVIZI DI: Segreteria generale, segreteria telefonica, gestione della posta, domiciliazione legale e/o postale

SERVIZI PER UN LAVORO FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI: Mobile working, home working, hot desking, coworking, hub
Per informazioni: 

Tel 0532 894142  caratteriimmobili@gmail.com SEDE DELLE STRUTTURE A BONDENO  in Via Turati, 25  e  Viale Matteotti, 17

Risorse per Start-up innovative 
Si è tenuto di recente, a Ferrara, un convegno presso la Sala Conferenze 
della Camera di Commercio, con lo scopo di presentare il nuovo bando 
per le start-up innovative (POR FESR 2014-2020). Al bando, che aprirà 
i battenti il prossimo primo marzo, potranno 
presentare domanda, in particolare, le start up 
tecnologiche per sviluppare i risultati di attività di 
ricerca, le start up digitali dell’industria creativa, 
del wellness e dell’innovazione sociale e dei 
servizi ad alta intensità di conoscenza. 
Per scaricare il bando: www.regione.emilia-ro-
magna.it/fesr/opportunita/2016/bando-per-il-
sostegno-alle-start-up-innovative

Bandi
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Tra gli anniversari che il 2016 porta con sé sia nel campo dell’arte che della letteratura, spicca quello dei 500 anni dalla prima edizione dell’Orlando Furioso, 
il poema epico cavalleresco nato in corte Estense dal genio di Ludovico Ariosto che racchiude almeno tre tematiche narrative: la sentimentale (con gli amori 
di Orlando, Angelica, Rinaldo…), la militare (con la guerra tra l’esercito cristiano di Carlo Magno e i Mori) e la encomiastica (con Bradamante e Ruggiero…). 
Come Ferrara, anche Bondeno si prepara ad approfondirne la conoscenza e a celebrarla il prossimo 22 aprile, data in cui risale, nel 1516, la prima edizione a 
stampa dell’opera per mano del bondenese Giovanni Mazzocchi. Pubblichiamo dunque, in due uscite, alcuni cenni biografici e storici di questo stampatore, 
con una immersione nel clima dell’epoca e della editoria cinquecentesca.

La data di nascita di Giovanni 
Mazzocchi non la conosciamo, ma 
sappiamo che si faceva chiamare 
«dal Bonden» per non essere 
confuso con un Mazzocchi che 
negli stessi anni stampava a 
Roma. Al Mazzocchi, come prima 
prova editoriale, viene attr i-
buita la stampa di un opuscolo 
uscito nel 1507, ma purtroppo 
introvabile, e comprendente un 
pronostico per il 1508; questi 
pronostici erano diffusissimi 
e a Ferrara se ne stampavano 

diversi da parte di Pietro Bono 
Avogadro, Sigismondo Avogadro, 
Zacuth da Ferrara. Ufficialmente 
il nostro stampatore inizia la sua 
attività a seguito di un accordo 
fatto tra Ludovico Bonaccioli 
medico ferrarese, “ginecologo” al 
servizio di Lucrezia Borgia, e l’uma-
nista bellunese Ponticus Virunius o 
Ludovico Da Ponte; i due si erano 
probabilmente incontrati a Reggio 
Emilia nel settembre del 1505 dove 
la duchessa era andata a partorire 
lontano dai trambusti della corte 
ferrarese. Il Virunio  interviene 
nell’atto insieme al cognato Gian 
Andrea Ubaldi, la di lui moglie 
Ludovica e il fratello Antonio, e 
insieme  accettano le clausole 
dettate dal medico ferrarese che 
si qualifica come editore, alla 
presenza di Giovanni Mazzocco 
come teste. Le clausole sono 
molto rigide per il Virunio: difatti 
viene stabilito che per sei anni si 
devono stampare libri a Ferrara 
con l’obbligo di rimanere in città; i 
torchi e i caratteri di proprietà del 
Virunio devono essere portati nella 

casa del Mazzocchi, 
il lavoro deve essere 
f a t to  c e l e r me n te , 
lo stampatore deve 
rendere conto della 
carta a lui consegnata 
dall’editore, inoltre 
i l Bonaccioli vuole 
che i tipografi «siano 
tinuti stampire latino, 
greco, negro e rosso 
cum caractere [che 
a] me parevano , on 
antiche, on moderne, 

on zelar esche, 
on piccolo, on 
grande et cum li 
margini secondo 
me pareva grandi 
on piccoli et in 
folii, on quarti, on 
octavi, on in altra 
forma me piacesse et cum 
sue rubriche in margine de 
sopra a tutte le forate in littere 
minuscole». La vicenda è 
complicatissima e ne nascerà 
di lì a poco una disputa feroce 
fra Pontico, che se ne andrà da 
Ferrara già nel 1510 e il Bonac-
cioli; la conclusione sintetica 
sarà che i torchi e i caratteri 
di stampa r imarranno a 
Ferrara nella bottega del 
Mazzocchi, il cognato Andrea 
Ubaldi scriverà nella Pontici 
Virunii vita una invectiva in 
Bonacciolum medicum ferra-
riensem che «il Bonaccioli era 
un medicastro e un filosofastro 

aduso a tutte le scelleratezze , che 
con le sue arti di frode non buone 
ma cattive, gli tolse [al Virunio] 
le forme e i torchi, il quale non 
ottenendo Giustizia se ne andò in 
Romagna e poi a Lugo». Tornando 
al Bonaccioli possiamo dire che 
egli si configura come editore 
finanziatore, quasi un mecenate 
a cui il Mazzocchi dedicherà 
ampi meriti editoriali, ma  che 
non sottoscriverà mai le opere 
stampate che, viceversa, vengono 
sempre impresse dal nostro 
Giovanni Mazzocchi o Mazzocco 
(nelle diverse varianti, Joannes 
Mazochiu, Ioanis Mazochi, Zoane 
Mazocho, Joannem Maccio-
chium, Johannes Mazzochius, 
ecc.). Il Bonaccioli fu precettore 
di Antonio Musa Brasavola ed 
in ottimi rapporti con Nicolò 
Leoniceno, uno dei più presti-
giosi umanisti presenti a corte; 
fu al capezzale di Lucrezia 
Borgia e di Ludovico Ariosto, e 
morì all’età di 61 anni, nel marzo 
del 1536. 
Tornando al nostro Mazzocchi e 

dopo le vicissitudini degli accordi, 
concretizzatesi o meno, tra il Virunio 
e il Bonaccioli, da cui comunque 
uscirà nel 1509 un libro dal titolo 
Erotemata guarini, l’impresa edito-
riale proseguirà e si avvarrà di 
altri collaboratori, fra cui il filologo 
aquinate Giovanni Maria Tricaglio 
o Tricellio e Benedetto Dolcibello 
da Carpi che si era spostato tra 
Venezia e Milano a stampare libri 
in società con lo stampatore di 
caratteri greci Giovanni Bissoli e 
l’umanista Demetrio Calcondila. 
Nel maggio del 1509 Giovanni 
Mazzocchi pubblica il De Plinii & 
plurium aliorum medico rum in 
medicina errori bus opus primum 
di Nicolò Leoniceno, con marca  

impressa sul fronte-
spizio e in ultima 
p a g i n a .  N e l l ’o t -
tobre del 1509 esce 
dalla tipografia del 
nostro Mazzocchi un 
altro libro di Nicolò 
Leoniceno In libros 
Galeni e Graeca in 
Latinam linguam a se 
translatos praefatio 
c o m m u n i s ,  c o n 
marca  “corona con 
in basso le iniziali 
I .M .”  i n  c o r n i c e 
su l  f r on te sp i z i o . 
Nel libro è scritta 
una prefazione del 
Leoniceno dedicata 
al duca Alfonso I, 
e una  dedica di 
Ludovico Bonaccioli 

allo stesso Leoniceno; la cura del 
volume è di Giovanni Maria Tricellio. 
Nello stesso 1509 Mazzocchi  
stampa il Libro d’arme e d’amore 
nomato Mambriano di Francesco 
Cieco da Fer rara .  La pr ima 
edizione del Mambriano è quella 
del Mazzocchi, con un epigramma 
finale del Tricellio, la marca “corona 
con fioroni su faccia gemmata” alla 
quale è attaccata una traghetta con 
le iniziali Z.M. (Zuan Mazzocchi); 
di questa prima edizione si è a 
conoscenza di soli 10 esemplari 
superstiti. L’anno successivo, e 
cioè il 1510, Mazzocchi pubblica di 
Costantini Lascaris, nato a Costan-
tinopoli nel 1434 e morto a Messina 
nel 1501, insegnante di greco che 

annoverò fra i suoi allievi anche 
Pietro Bembo; il libro, conservato 
alla Biblioteca Ariostea, presenta 
l’autografo di Virginio Ariosto, 
figlio prediletto del grande poeta 
Ludovico. Sempre lo stesso 
anno, in ottobre, si stampa di 
Crastone Giovanni il Dictionum 
graecorum thesaurus copia, 
i l primo dizionario greco/
latino stampato a Ferrara, 
e la marca con “corona e la 
sigla IM” impressa sul fronte-
spizio; si tratta di un libro molto 
impegnativo di 293 carte, pari a 
586 pagine, con una dedica ai 
lettori dello stesso Mazzocchi e 
una al padre Nicolò Signorelli, 
priore dei carmelitani di Ferrara, 
in cui lo stampatore dichiarava 
che l’opera doveva servire agli 
studiosi che gravitavano intorno 
alla biblioteca del convento 
carmelitano di San Paolo e sede 
di una delle Facoltà di Teologia 
di Ferrara… [segue nel prossimo 
numero]
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Giovanni Mazzocchi “dal Bonden” 
Stampatore della prima edizione dell’Orlando Furioso di Ludovico Ariosto
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